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IL S I G N O R CA%èm kf i 

e A IV JL ,o P ipQ 

[ ignoto att*IJE.V.qual 10 oùfiami 
Emiiìentifs*PréttCÌfiexclieJ|a<*fopr 
pliche fot di Ciifgttc»|>»o«ttWi>p^^ 
to dalla fua nàia Gioftitia^ff fito 1» : 
ceitVna«iletnbÌea(moiiadaLiiìai^ ' 
nio detta coaofciu;* equità ) fr^c^r 
ment^ difefo» iicoaofccndojm hora 
àV.E.^i«aggÌQK fegno obbligato >|ic, 

fawdo coriic poter dictóanyrcf # 
do^%r àtt^ d»ttft:«Ba^o ^« ia n g ft «aà 
rifolùto Idta^ -di: dedicatk;iàf ia 
Trattato della- Scaia; Santa coinpoftQ 
dal SIg. Abbate Sotefiini fedeliSùyiO 
hilloricode noftri tempi, e da me.?' 
Volgarizato, fperti che VìE. agetàdir 
rà li miei humiliff: otfequi j , li deuou 
pregaranno per la falute dell' £*V« 
con l'occafioue di queftapicciol fa- 
tica, «f^cbè-il. iudeobi Aiatpre ne_> 
fentirà piacere gràdc^nìentre cònfef- 
fa j^ur egli d'ha uer rac colto nella pre 
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^liofifTima Libraria 4i y?E- molte coi- 
* picue notitie perla necellaria com- 
^ probatione dell'identità cotitrouerla 
■ di qi^l ringoiare tefqro di fantita . Il 
mio cuore foprafatto dalla Tua beni- 
griifà, con moti frequenti dichiara-» 
ciucila gratitudine, che non sà efpri- 
merc la penna ; quindi è che non en- . 
tro {ielle grandezze della fua Cafa,per 
che fono tante, é tali,che neceffitano 
più alla merauiglia, che agl'encoòiij. 
Si contenti dunque V. E. che folo 
ponga nelle fue mani le notitie-d^i 
fi grand' Antiquario ,qu al ^ ^ 
tò Sig: Sorefini, e che con quefì^pc- 
caifìone gli fi raccomandi va f&riUÉ^ 
re inutile, che fenza effer notq txw 
ràmbitione di fottofaiupri^ 
Roma li I $. Nou^fei^ j,674'r.ij;t. 

D.V.E.Reucreadifs. ; >. 
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All'Eminentifs. e RÀièri^iidifsi 
1> H E N C I P E I L S I è'. % : ; 

fHANCESCO BARBERINI 

■ I>,E C A N Ó ; 

- pel Sacro Collegio db 

Cardinali .li.- 
i| ^^Deìi à Salita R , (ilhiefa 
•^ìàffi Vccecancelliere &c. 

'Jrf^fufeppe Maria Sorefmi Romàno 
:,>!'óV 3 felicità perpetua , r. 

.Elfcobbligatioiii del Padre è il 
'figlip erede jff^/e/ Benefcij l 




ifiémbìria conforme <Jice 5enec^ 
liéH^detie inùecchiarjft : laòHde Co>iJ 



ntòTti V^é^ grandi obblighi air Ecr 
cellentifs. Stirpe Barberina aftretto , 
quaritòfbftenga di pefo fon tenuto 
te(èifìcare alli pofìeri. Cardinale Am- 
pli/lìmo ; imperoche il mio Genito- 
re fu eletto , e dichiarato Capitano 
del Caftel S. Angelo di Roma dall' 
Eccel. Prencipe Taddeo Barberini 
delIaS.R. Ghiefa Generale, e ciò pec 
v olontà principalmente del fupremo 
Vicario di Dio, Vrbaiio VIU. Barbe- 

rmi ; 
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rinijal cpfie ppi eflendofi per di^gra 
tra (iafiildé iacfenSiàtà' la cafa, é tiittò- * 

bragie àrdenti iiulla reftò iHéfó,fttOfr 
che vn'inimaginc dilegn'o diChrifto 
pendente dalla Gròce» la quale véne- 
rata quel pijffimpppncefic e , per al- 
cuni giorni ritenne, e del fortuito 
abbrùciamento mÒftrandò iegÀi di - 

dolore rico'itìpéiisò la dura pèrdita-» 
del fuoco con larco prefente, e miti- 
gò deirauuerfa fortulia rintema' à- 
marezza con il niiele gentilitio di^^t 
nigno amore ; e di eccellente pieiàiì 
itnpefoche non ifdegnò con te pn> 
prie manr donare largamente àìld 
fcbiifoiato mio Padre vna matìa ci** 
oro , con li quali aiuti , ed eno com- 
modamente vifle , ed io fino dalla-^ 
fanciifll èzza fono ftato ali euato ti no- 
drito . Non potendo hòra dopo la.i» 
morte mio Genitore tanti ^ e co- 
sì grandi beneficij né tacerli , n^^rf- 
compenfarli , hd volfuto almeno'pn- 
blicarli , e defiderofo , fi come piiV 
fiate fofpirai , di renderne umilmé- 
fe gratie in ifcritto, rifoluei di ciòt 
fare con qualche dedicatione di- Q- 

pcra > 

niniti7ftrj bu C^nolp 
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• \ ■ . . . 

. pera .Tra raJtre ib'fiàneua penfato di 
offerire all'Eminen. Voftrà vna Cron- 
ifìoria delle Sante Tefte degli A- 
ponoli Pietro , e Paolo collocato 
nella SacTofanta Chiefa lateranenfe 
foue fonone! Collegio de Benefì- 
tiati annouerato ) e certamcnt^uj» 
quefta aU'Eminentifs. Barberini miei 
Singolari Padroni meritamente fi 
deue, perche iui( il che moftrommi 
il Sig. Giouan fortunati ) nelle ve- 
ftimcntadella ftatua di S» Paolo vi 
Ibno alcune miftiche Api, le quali 
eflèndo l'arme gehtilitia della fami- 
glia Barberina , e nella Chiefa Cate- 
drafc de'i Pontefci pofteui da Vrba- 
no V. alludeuandlal certo alla futurs 
promotione del Pontefice Vrbaiio 
Vili, predetto, e dell' Api Barberine 
all'apice del Sommo Pontificato; ma 
perche l' ifteffo Dottor delle genti 
difle, {blamente douerfi gloriare nel- 
hrjCroce del Signor noftro Giesù 
Chriflo, ed io fpeflb offeruài deir 
Eminenza Voftra l'vniile, frec^uentif-;. 
fimo j c deuoto afcendimento della 
Scala Santa, non fenza pij(ììmi ,ej> 
dolcifTiCtìi colloquii del cuore , e del* 

•. l'anta 
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Vanimo fuo ' fopra la paflione del 
medefimo Saluatore , giudicai cho 
fufie cofa più gradita , fe degl* ifteifi 
Sacrofanti fcaiini fra tanto confa- 
grafl5 vn' operetta : Quindi è elio 
quefto picciolo , e tenue dono , pe- 
gno dell' animo mio grato , all' 
Eminenza Vofìra ofFerifco , renden^ 
doli gratie immortali de' i beneficij 
riceuuti j e implorando all'opera par 
trocinio, e à me difefa . Voi dunque 
òttimo 5 e vmaniffimo Prencipe 5 rt- 
ceuete vi priego quefto picciolo (c^ 
gno della mia diuotione , e con vol- 
to benigno 5 fi come folete cò-glials* 
tri proteggetelo, il «he fenza dubbio 
mi prometto', perqf he V. E. è tanto 
tirata dall' amore delle cofe c'eleftl i 
che no meno gli fiammeggia corfrii 
fplendente porpora il corpo, di qiieli 
lo che gli porporeggi con l'ardo-i 
le di carità l' animo : Faccia Dio > 
ctie longhi Almamente fano j^^e per 
^f/lorei fecoli vìua rE.V «Viua puirji^ 
aUbcQ pubblico . In Roma dalla ci^ 
nonica Lateranenfe nella Domenici 
di'Paifione à di 3. Aprilendl'an^O; 

^1 Natale del Redentore r^7«.r. 31 

■ , ■ . ^ ^ ^ /Google 



' Al DiuótaLettórc Salute • 

> vii- £ " • - ; > : >;<'.'t 

'^T^A lunga malatia aggraiiato ncH'an- 
X-^no trafcorfoj pijftimo lettore.-», 
niello j e dolente nel letto niuna quiete 
ij.niiei dolori io fperimentaua , quiui 
•jfpeflb vi/ìtato dal folito ConfeAbrCj 
finalmente mi ritrouò fcemandofì il ma- 
il > che llaua componendo vna predica 
Ht^fì^ f>afsione di Crifto . Subbito il 
l^rédètto prefe occafione^ certamente 
l^AIlifsimoifpirandoIo. d'eccitare la mia 

Vilontà nell'atto ifteffo del confeflare 
j^eoìnponimento' della prefcnte ope* 
C«tta > affermandomi che verfo la pre- 
5itapafsione grandemente accenderebr 
be la deuotione nè cuori de hdtìi la-j» 
fif^quente vilìta delli Sacri Scalini ; Io 
ad vn tratto a4ducendo varie raggioni 
cercai d'efentarmi dal pefo , con fupplili^: 
chcùoli parole iftàtemente pregandolo, 
certo più per verità » che per modefèi^, 
éhe à ciò alèringere non mi volefle , 
Urtandoli meno à me la compofiriòne 
dì lei 3 di quello che à Dauide fi| cofilai-* 
e«fle la troppo grand'armatara dtSafliìoa 
s^^hìn^èndojChe finalmente poche ù'xWti 
fpremutcoda Yn'Aridifsiraa pomice ^ i^m 
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hauerebbono appagato Tingtegno di 
chi malamente è affetto alla fede circa 
ridèntità di i-aJ Scala . Nondimeno 
non approuando eglij anzi rigettando le 
mie fc iife > ftab ili:, che recuperata Itui 
primiera falute y in qual/iuoglia marnerà 
la principialfe > c fenza intermifsione la 
conducefsi al fine . Io medeiimo ^ che in 
quel fcgreto tribunale di penitenza nel- 
la perfona di lui riconobbi Iddio^ aderij 
all'autorità j, c confeglio fuo 3 accolli 
riuerenteraente i fnoi detti 3' come im- 
pulfi. dello Spirito Santo ^ eli conferuai 
nel cuorcj come oracoli del Cielo^tené- 
do per cercoi che fe^er* volontà diuifliij 
hauerebbe bene Iddio loccorfo al mio 
debole ingegno^ e fumminiilrate le prò* 
ue; Pitti appena il Padre^ che riflerren- 
do alii fuoi comniandi^e alle ragioni che 
difle j Se addulfe ^ tralafciando in vb-#; 
fubbito ògn'alrro ftudiójt'utto mi riiiol-: 
fi al tefsimcnto di quello . Paruemi che 
proprio Iddio mi foccorreffein fmiìc af; 
fare ^ e riufcendomi alfai men difficile-*^ 
che jnon credeua tal opera ^ del tutto n-i 
ianato la leguitai j la compij . Hora.4 teJ 
la prefento per niente^ quantunque mi 
colHmolri fudori 3ÌI mio defiderio noti. 
Jbà.hauuto altro fcopo che la veneratio-^ 

iie,di qneita ScjiU ^ e la diuoàone della 

é 
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parsionedt Chiifto . Jc in eflà emù cofa 
di buono 3 farà chiaro al mondoi quanto 
grande fìa la diuina bantà^mentre anche 
in vn fragile vermicciuolo ( quale fon 
io ) i fuoi fauoxi rifplendono; e fe qual- 
che frutto fi raccorrà dalle mie fterilifsi- 
me arene , benedicafi quella mano j che 
sà cauare da vna felce fiumi perenni , e 
fà diftillare pretiofifsimi balfami da vn-. 
falfo durifsimo ; Se poi abbonderà d'im- 
perfercioni ( come più facile ) fi donerà 
compatire la mia ignoranza, e feruiram- 
mi la diuotione per ifcufa- Merita ptrdo- 

dirò con il Santo P^ftoie 
di Cartagine) .'a con qufU'aumanar. 
meato che può fi porge ^Ue mani dtU^* vo- 
/ira [ublimit4 per ejfer manegglva , non 
mendicando ghrin, ma gratta .Dunque^ 
efler deuo fcufato per le fuddette ragio- 
ni come oflequiofonon come prefontiio- 
fo y tacciato,* laonde fpero ò Rettore che 
più tofto mi farai difenfore , "che nemi- 
co > ricordati almeno che fei Cattolico ,i 
Tù m'intendi i ftà fano . 



$• Cipriano P r?f. delk Card. Oper 

V 

).q 
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J « icO^fè' fAééedSl Sigi Abbare Soreflni 

^«^•«irttf'kwq^cotìcrttf 'ael merito , per^ 
jlf^pfafVctrdo it%i 4|jchioftri'baJfaoii pét 
/dgIofJavi<Sfiue«ftrc il mondo ^èr "parti d" 
vi>frFcnic«iJW4'ai«e^rd««(lieihMél|a^i 
ia Santa > ( per dir il vero ) del Cnoortiw^ 
Acciotfhc dunque «i'miikdkiota, e Santa 
mica paflk participarc ogni forte di perion» ,» 
monal i'udocto SigaotSot^Smk hmV io*- 
namt anche da Perfonaggi. ia%^ pecla itaf • 
«iuttionc nelJa jioftca iingua Itaiiaaa : Mi 
perche egli /U applicato in comporre cofc di 
Jiiaggior confc4*jftj^jÌi^Jfccficio di ratta , 
la Chnftianirì , ed in /pecie gli Annaii I^e- 
xanenfi , fatica imnienia-di molti Tomi ; cbn ' 
"'*P*'*68'a''*^ niodcftìa (tfcusò non ppteruÀ 
attendere , onde ioy fiitto di eìo confit^oole, - 
m'applicai à detta traduttione nel mod^ , ' 
«*e vedi . Deuo pèrò qui auenirti , ò corte- 

ce dne 

tfnC doppO ». uwMue iiimu ^it Ji.<iuij^)iu.(; (ukìi a 

*^pcta con la fna T3uoIa,gli foptaggiunferd 
nwcne fiotitie , e vi fece l'aggiunta» alla qua- 
«iiiì Bec«flìttio |«€ Yn alt?" Tódjjje , per ^ 
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màgglormcnre vedere^, che doti e afcurtc (jofc 
heiropcra dette fi eràno iii dubbio, poi per In 
Ipprauenien^La deirantichiffimo (podice Vati- 
cinio j reftaroao /hiar^mcntbl certificate; 
Ónde io non hauendo hauiita qtiefta necefll- 
tà , di cluc.vn fojo ne hc^ 
que con puro affetto^neftà brcli^^ fatica ^ che 
le co eguale foddisfatiooe di quella, che mo- 
flraflineirAiino Santo pfiflàto Pi del ii\ib 
Trattato della CiuìUi Politica nel t<)qki|g[T 
far Jbumaao ( fe Dip vqu^ cpncadermi tom- 
j)o3 Ipero tradurti anco rhiftoi:ia4elk Saiì* 
tJffllmcTeftede gloriofiflìnai Apoftoli l^ie- 
tro^c Paolo <lel jTudetto Autore-* Bovini 

;jC2 .. irrioT -J-; /r f."WSiu.;r»; a-v/:.sì . " t -ifl- 
: ;.r oq no n ■ 1. 1 ' ' ;• . ■■ ■ • ^ u -i' - ^V.- ' '«^i 

• 5tej«*;w4» .'.-!n;.i'i. .>;• •. -.•,.1 j . Jtoj,.'-' 

,io!/jì;;;.-.-v. /j^; - ; , , ' ...T' 

ex; f > clìh .r,:«fjin«^ \ : r'v '<'-i 
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' titoitmenttvtsrrif . 

*• *^ ^ \L >4 t.i i ■ ' •. . r 

AleJJMro lyonatf: , • ^ * 

Alefflo Sagalà» 

Mfonfo Qiàcone » ' . ' 
Anajiafto mblmécarto • 

l'ifieffoManofcritto nella libraria 
Vaticana* 
Andrea Fuluig , 

Andrea Vittore Ili . . " 

Angelo M^lTarelli manofcrittot nelC" 

Archimofe^e^f'^fgoawt 
Angelo Rocca 
Antonia Ciccarelli «. 
Antonia Maria. J^rancefdnnJ manor^ 

'.(crittQ* 
Antimo Santarelli • 
A^uilante Kwcbetta % 
Ard^angeh Caraccia 

Atti ieUa . ^agra Fifita, Afo^olica d*: 

Vrbano Ottano • 
MarnabaFeries^ 

•v^ • £elr 
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Beltrmìno de SettrammmìikSfc^to^ 
MenedettoMillino* •« 

!.•/) /r l 'ili* r>»- 

l'iflejfo manofcntf& ^ 

Bmardino Amico • 

5. Bernardo , . : " 

Bianchi < • " 

Mollario Lateranenfe mànojcntto neli 

Archiuio Lateranenfe 
Bollario Romano . 
Bonifati o Stefani • 
Camillo de Auftlio • 
Camillo Fanucci , 

CarloTomafiy ^. ' 

Cencio Camerario tnanofcritto» - 

7efarejB'aronio 

Z efare F auonio '. ■ 

: efare Raf poni ' . 
':hrifliano Adricomto. 
.Cipriano'* 

7odice Fahefiano -yc - / 
Codice manofcritto pergamerio .anti'^ 

chijjtmo neWArchimo Zateranenfe -. 
'omelie à lapide t . , \f< . v'^,^ 
'o/I? merauigliofe di' MomOf òàt^pak 

nell'anni 1 5 1 1 . 1 5 5 p. X5<$(^.^ f \ 8 ìif 
Domenico Anfojfio • ^ ■ . * /; 

•• '^ ^ :ìDòfHe"-'^- 



Uhmenieo Fentuna » 

JBnricù Spòhdànó • 



Ferdinando V^hem\ ' 
JFi»rauante JifArtìntlH . 

tifieffo manofcritto neltjrchmó 

^ràncefco de Sedi 

Mrancefco Maria Torrigio . , ' 
JP^ancefco Maurolico " ^ 
Francefco .^attfmìò 
F rane e f co Scotto \ 'V 
Giacinto de Nobili y \ \ ^ 

Giacomo Dauid de P^er^oìf. , 1^ 
GiouannìB agitone, ' " .voVl^ 
^g4ouannì Battifia Cherìikno, ' ' ^'^^^ 
Giòuanni Battifla Paoli ario . '. ^ S . ' 
. Gipuanni Cotcuico . > • ù 1 ' 

^f^ipi^ Iacono Zateranenfe MS., nell* 
r<{ J^rchiuio Lateranenfe , Vì^ 
Gio\ Enrico da Pflaumerìu s. 
Gio: Ferrando * _^ vi. 

Gioì Gabriele BifciòU * C 
Gio: Seuerano • 



Girolamo GiouannimC 



' S. Giòuanni Vangelifia , 
GioiZuallardo, 
Giorgio Portio* 
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Giuliano de 2>ati\ ' ' ^' '^ ^^^ '^a^ 
Giulio Lucenti Mamfc ritto i 
Giùfeppe Ebreo* ^^^^ ' ' ^>'«%^'^ • 
GiufeppeMarà^de S)4(^es- ^v.>iW«iiX . 

Indulgente della CbiéfaLateranenfc^ 
Jìampate in tepo iti Ùrègório Xl fl : 
Inuentario pergamene fnanofcntto 'ali' 
tichiffimo inuoliatù tìi' rotòlif netl^ 
Archiuio Latètànenf e\ 'X- 
Jfacco Cafaubono • 
Laertio Cherubino » V'. s 
Leonardo Nardone mano fcrittó • 
Libro dell" Indulgen'X^ei e Reliquie di 

Roma; fiampato fedente Meffan-^ 
dro VI* v.*»..^*^ 

Libro manofcritto dell* ArchitiioS egre-' 
. :to Vàùccmo nominato' ?" Kifire'tfa 
dell'entratele fpefe, che fecc'Sifl)) ^, 
^■^odouico Brmcct manof :Yittp . ' 
"^uca Olflenio . ^ 
• jLuca Vangelifia , ' 
uigi Contarini . , 
tanfredo S orefini manof dritto . . , 
^arco Attilio Serrano • ^^.^^ 
J^arcoVangelifla. ^ ^.''^^'^ 
ar/ilio Onorati . ^i^^ ^ov^ 

. V S.Mat- 
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S. Matteo yan^elifia • ' ^ 
Megifio Bibliotecario nianofcrkto . j 

Michele Mercati^ \ \ . ' 

Monumenti mano fcYÌtti dell Archiuio 

La^eranenfe . - • ' _ 
Monumenti manofcritti della^Bafiltca^ 

, Lateranfìnfe. .. ; . . , 

MuttQPanfa. . . - ^ - >. 

Nicolo tirano, , . :: - 

Nicolò Procèjjììhanofcritto . 

Nicolò Sorefìni manofcritto • 

Onofrio Panuinio , 
. . m^ofcrittò n^lt^JrcUr 

- -r^x ut^Zatetanenfe. ' 

*^ •' •V *i 

Ottàtuo Panaro b . \ ^ - . . 
S,PàQtoypofiolo. 

Pa ride de Graffi , manof mtto , - ^* 
P^fquale Papa Secondo . 
S, Pietro Apoflolo . 
P ietro della Valle . r t ^ 

Pietro Fuluio . . . " 

P/etra Giufjano, ' . 
Pietro Leone C afella manofcritto, 

Pietro Martire Felino 

L'ifleffo manofcritto nella libra- 
ria Vaticana , e nella librar id 
del Duca d*Vrbino* 



^ 4 "j» 
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Pompilio T otti » , 

Primo Cabilonenf ? . 

r^. Sett. Fior. T emiliano, 

Maff ade Riera . ^ , ,, 

Rutilìo Benxpnè," '^' ; *" 

tor/ Selinori ylgofiiniajèo . . ^ 

È'èbafiiano de pàoli manofcti^t<^m ; 'J 

Seòajitano Fabrini • i Jt{f _ ' 
Serafino Pace , 
Serafino P agni • . 
Simpliciano Turrino[, 
SificV.papa.- ' ' ■ 

Sommarij dell' Indulgente della Safi^ 
lica Lateranenfe jìàmpati,e manor 
' f ertiti rieltA rcbiuio Lafer^n^nf ? ^ 
Stefano Mantegatia. - 
Tancia di mufaico nella Sacrofunta^ 

BufilicaLaterantfe dietro la tribuna 
'^auqta grande Lateranenfe thanof "Mt* 
' Tk nella SS, Bafrlica Lateranènf i . 
" eodoro yìmideno V >' % .1 



rafunto del Smio Not* deU'^minen^ 
fifs*Gari,V icario, 

^J^icnim 4c Cafalè • 



SE- 



S E RI E 

' Delli Capitoli di quéfiVpera 

DElla certa identità della 
Scaia Santa; , 

Della grandilTima veneratione 
che deue Jiaiicrfi alla Scala 

oanta* , .,». .. . • ..7. 

Gap. II. 
Dell' ampie Indulgenze della 
, Scaia Santa* > . 

Capi ' llk, ì 
DeJUlvfato coflome di falire in- 
ginoccJiione la Scala Santa • 

Cap. IV. - 
belle opportune ^ niéditationi 
* ;pc|r quelli cìiei vogliono iU^ 
re la Scala Santa . . : 

Dell'vltima traslatione, e degli 
ornamenti della Scala Sanu." 
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SCALA SANTA . 
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'Ss-, '^<»-ii-' .'■II*..- ». j^J. ^ 

V,i , ASc%latoata anaiitij*antir 
chi/lìraojc^vjsnerabil Ora- 
tono di S.-L9irenzo Martin 
re 3 che al preiénc-e Satida 
Sandorum meritamente fi chiama ,* El- 
ler veran}egpe,q^cJJa Ja quale iiìGieru- 
fal^mme fuori Je porte del Palazzo io 
cui,reÌjd€|Ha Pondo Pilato ;Prefidente 
de Kpmani Chrirto Signor noftro nel 
tempo della fua Pafllone ilJullrò co 
pa^i 3 e confagrò con il fàngue > ijn v^- 
xo-^ fuperfluo il prouarlo ; E ciò coij 
la fua medelìir^ diiratipp.e.^.^'^nd^, ma- 
jiifeito^e per . la fua contiijiuatione ii 
.c«de;;<Iinper9cheia,preff|?;?j de]!; 

Sca- 
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Scala Santa > e Tantica confeniatiotte. 

deirii^effa nel Lacerano ha ranci ceili- 
monij della Tua cerca identità > quanti 
diuoti concorrenti da ogni parce l'ado- 
rano i & adorando la confelTano > non* 
dineno per totalmence annullare io 
ftupore forfè dejr incredulità > iiorSL-* 
della fua identità difcorreremo • 
% L*idencità nelle cofe antiche fi 
»* prouaconla giufta, e conuenienw-» 
9^ prefimtionc . Coii illongo pofle/To. 
a> Con le douute circonftanze. E con la—» 
n collante traditionc i ò dell*Vniuerfalc> 
ti ouero delle Chicfe priuate. Così Gio: 
Ferrando (i)* Efe cioè vero i co- 
me lo ftiitto reriflìmo > indubitatamen- 
te la noflra identità della Scala Santa 
è più fplendente del fole > impeiciòche 
primieramente • 

3 Efferui la prefuntione della ve- 
ticà à niuno può renderfì dubbiofo » 
poiché non v*c cofa > che con tanto 
cognetturcjc con tanti zwxì fi foftenga, 
come quella . Gli affetti degli vomini * 
ed i concorfì con cui fempre hanno ve- 
nerato quefto luogo i non partorifco- 
no vna fermi/lima prefuntione della-* 
verità da prouarfi da noi ? Ne quella 

iif «ole anniillarc per ^hcI dubbio che 

cadde 
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cadde In mente ad zìcnal di non retto 
giiiditio ; cioè, ckc non fi fijno po/Tuti 
condurre tanti gradi da PaJeftina per 
cagfione delle grandi fpefe, lequali 
farebbe ftato ncceffàrio fare ; Impcro- 
ch« quefto farebbe vn atterrare vna 
prefuntionc più potente con la meno 
potente contro tutti li principi; legiìi ; 
PerciocJie qual difficultà vi puoi cife- 
rc? Riferifcono (2.) gl'Autori, che 
quefta è Hata portata à Roma dalla 
pietà de potenti > e ricchiflìmi Prenci* 
pi , ed à S. Elena particolarmente i* 
attribiiifcono , dalla quale vogliono 
che fìaftata (3.) mandata , oucro più 
torlo (4.) portata airimperatar fuo fi- 
glio con molte altre cofe di Terra Saa-' 
ta ; Poiché clTa S. Elena con tcforo in- 
comparabile di fàntuario , che dalla 
Santa Città di GierufaJemmc à richie- 
da dell iftc/fo Coùìmino Augiifto^ fc- 
co trafportò,arricchì laChiefai^atera- 
nenfeje ciò fegui circa Tanno del Signo 
re,come giudico, 5 2 5.n ci qual tempo la 
predetta Santa ritornata da Gierufa* 
lemme morì in Roma; Laonde quefta 
Scala non fu à Roma miracolofamente 
portata , ne Cattolico alcuno alTerifce 
cai cofaj che po/fi cómuoucre il rifo ad 

A 2 Ifaac 



liàac Caiàubono eretico 9 & ad altxi : 
Màfù in tal luogo portata con gran- 
di (6.) (pefe con molte altre Reliqiiiei 
e neo-in altro modo^ficome dice iiCar* 
dcnai (7.) Giacomo Dauid de Perron s 
equi certo lì deue ponderare > chcj> 
grande fii già ( come dice Macco (8.) 
-Attilio Serrano ) Lapiecà de Prenci- 
pi» quali hauendo del Mondo Tlmpe» 
ro > ciò > & alTai cofe maggiori hanno 
potuto fare . Così tra Taltre j teftifica* 
no la loro magnificenza circa quarant* 
òtto obelifchi con fomma Ipefa portati 
dall'Egitto i Roma (9«) clie pure (bao 
mole di grandUSmo pefo Tpecialmente 
ilXateranenfe » il di cui j&lo è di li•^ 
bre \io.) 15Ò10P4. che merauiglia 
fia dunqucid'va tanto iniìgne teforo di 
iblamente venc'otto gradi delia Scala 
Santa^ Al certo che non e cofa di mag'^ 
gionr momento' eflèr ^ta portata It 
Scala Santa dalla ^iria à Roma j chc^ 
dair Egitto effer ftati trafportati gli 
Obelifchi, confoiine oilènia il predet* 
to (i t.) Cardinai de Perron ; che &^ 
delk cofe fagre parliamo^ nella fa^ro- 
fànta Arcibaiilica Lateranenfe non v| 
"fono quelle qujmrogran Colonne di 
meuiio indorate d'ordine Corintio j 

dalle 
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j dalle quali fi regge tutta la machina di 
' bronzo indorata deirAltare della SS. 
- Eucariftia y leqiiali ( come tra l'altre 
varierà d'opinioni fi dice) da (i^-) 
Gierufalemme Tito y e Velp:i^iano fe- 
cero tra/portare dalli Giiidt'i y onero 
per opera (i ?0 di S- Elena fl3no Hate 
portate à Roma ? E quelle j, fecondo la 
grandeTauola(i4.)Lateranenfe per la 
molta anrichità venerabilei(èauano nel 
Portico di Salomone ^ e fono ripiene 
di (i 5 .) terra della Città Gierofolinù- 
tana recata à Roma dalla detta Madre 
di Coflantino S- Elena y (i«5.) ia quale 
ancora mandò più Nani piene di terra 
del Campo Aceldama^ di cui fi fà men- 
tione nePVangelo (17.) diS. Matteo> 
da Terra Santa alla Bafilica Vaticana 1 
ordinando y che con efla fi formalfe vn 
Cimirerio (18.) apprefib Ja detta— > 
Chicfa di S.Pietro^al quale adeffo fi dà 
nome di Campo Santo; E qui non deue 
tralafciarfi di confiderare j che fe è ve- 
ro hauer S. Elena caricate molte Naui 
con la femplice terra di quel caojpo > 
non apporta inconueniente alcuno il 
credere^anzi ciò credere farà cofa niol 
to più pia hauer portato ella que- 
fta fcala facrofanta da Chrifto Sig- no* 

A 3 ^l^^ 
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Uro c«l proprio faHgue eoniàgrart al 

Palazzo d'Auguilo fuo figlio : e come 
ùimo airhora fii poAa appreso il Por- 
tico d'Adriano Primo » del quale M 
tractaràpiìià bailo • Neiìfeimò qui ibi 
pietà, di S. Eleaa; imperciodie nella 
Chiefa di S> Giacomo in Borgo nuouo 
aon fi cuftodiice l'Altare di pietra nel 
quale Abraamoera pronto (i9-) ad 
ofièrire il %Ìio vnigeoico Ifaac > e 1* 
altro fopra il quale la Vergine MARr 
lA (20.) oKérì già feconda rvfi> de* 
^li Ebrei il figlio fuo al Tempio>Ii qua- 
li da Gierufalemnie à Roma dalla pre- 
detu iànu>canie fi crede» dm ftatt 
(a I -Iporcati ? ^ella Safitica Vaticana 
fion fi coofcrua la Colonna» Santa chia» 
mata > perche à 4uella come dicefi • 
s'appoggiaua mentre picdicatta nel «e» 
pio (i^O Chriilo Sig. noAio > ciie io^ 
fieme con otto altre belli/lime colonne 
^iriftefib Tempio > ò pure dalla Gre- 
cia alla predetta Bafilica (^3*) Gifoi'- 
tata^ E molte ikre cofe fitniliqui non 
fihaano?Impe]rocliefequefte fon ve- 
re » le quali religioiainfinte . credoaoU 
fedeli i t^olsf^i^jk iragioneaole farà il 
credere di quelfo^ preclaro , ed infigne 

jQionMtBteiuo » e ^oafi egregio pégn* 

. f. (per- 
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( per lulermi delle psrole di (24.) Si- 
io V. ) della JDìuind carità Ycrfo di 
BQbche dalla medefìma $*£lcna £a fta- 

. totrafpoitatoàRoiiia. ^ yil^ ^^^f^iua 
,4 Nè contra quefta Scala Saact « 
e ia Tua verità fa quello y che diceiUL^ 

^ liauer oflèniato Luca Olftenio Cano- 

; liijco di S* Bieoro in Vadcano»» wpmm. 

( per altrui àtftfì&ifMtù lodatiflimo» cioè 

c^^cuni caratteri non ebràici* ma latini 
. ii6lU<gi»di4fiUAÌÀcn»i«ttcs Scala fcrie- 

ti > il chs £à preiluiiexe> che oon iìano 
ilati fatti > uè lauorati in Paleftina^$ 
Poiché quefts cofii^^t' ^ confiderata 
Tifteilb tuca ^M»miMiicò.CQll*IUufèrii9Ì 
Reuereiidv^' MoiM^, Giufeppe Ma- 
ria de Suares; Vefeoud^^di Vaifon 
' àeU^ìMùt^. ViatsOMoVicarii» 
.per rEminentifT. C«u^diaale Arcipretej 
.> nelI'Eccleiiallica eruditione verfatiifi- 
moySe anbedoi coonennero ia qadtz 
fcatenza 9 che. i cacacceii pf edetti > an- 
zi la Verità cheLprouianio confemiino« 
che à quella fìano contrari! ; Impero- 
fdie i marmi dellt ^vali Con iàctt t fcili- 
^ ni ad vfo del Pxeeorio^del Prendente 
Romano » ò Procuratore della Coorte 
Pretoriana poteuano cllèr ifcritti 
cpacaxattca Romani rc conili nomi 

A4 «li 
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>'òì quelli che haueueno hauuto cura di 
. farli fare,*QaeAt cofemt riferì Moa%. 
Suajres . Ma l'i&eilì caxaecerifolaioieiKei 
nel grado vndecimo li viddi fcoJpitS > 
£opra il qiiale cadde il Re de doloxi) la- 
onde «bcseUi bile $€»w»»£Hmo y £gaifi- 
T«iili;^^iui4ìa caduca> tanto fHÙche 
^^.Jd prinialettejra è C cioè Chrifto ,• ^ 
.t>i|U6(H^ar^etf^6oii'p?ògi«tté ctUdin^o 

• ADA eilèado-Qpii'alcri gradi j più coflo 
J[A,prefiintione è fau<rfi!aiòle . ' 

^ ' *p ì^^^ fà 
CGy^ ;4ifc«mti<>ii6 deiU CittàGiero> 

^l^ijP^j^ predetta dà (25-) i Profeti, 

;^iCMtqiiellc parole* d.) Non farà ^uà 
Mdafilkapiecsaibpra pietra» PriQueramé- 
te perche jNon il de«e còsi intendere-* 
ir cfee^iioa iÉiniìffiftrnii>,#ìl^lbp«i- pMCui 
^'i^^^'^'^ Nicoli 2»ìraao > (17.) 

» Ma è vn modo di parlare i>cr éfprimerc 
M la grandezza della dtl|i«t^dne » che fù 
^HMBipiià roitc^3^04«%V efpafiano f Ne 
, ^Ijf ertò^^fefisCoraelio à Lapide) (2^.) 
' ^iJRurpnoicìrifea^curioBfi , onero otiofi li 
Ronièji«»jgi>*cccidia vgj&ofoiiiaitanfOa 

> dienoa 4fUaairero pior- 

t JilidfejB*'^^!^^'^* Seconi^nameace per- 

che* 
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che > dato che non fofle remafta pietra 
fopra pietra > ciò ne meno pregiudica- 
rebbe alla ferma efiftenza di efla ScaJa> 
e confegiientemente , nè alla predetta 
prefuntione à fauore dell'ifte/Ta > per- 
che al più qiiefèa fcala fi farebbe fola- 
mente commolfaje folo confiifa. Terzo 
perche; Rimafero ( dice Enrico Spen- 
dano ) (29.) tutti quelli ftromcnti del- 
la Paslìone , e del Sepolcro di Chfto > 
e riftesfi luoghi doue quelle cofe furo- 
no fatte confagrati con la degna me- 
moria d'vn tanto fatto , e come certi 
trofei della Vittoria , e rifteslì fatti 
chiarine profìtteuoli à tutto il mondo > 
dalli quali quali da perenni fonti fca- 
turilfero profluuij di gratie, e miracoli. 
Anzi non folo reftarono i luoghi iftesfi 
doue quelle cofe furon fatte (confor- 
me afferifce lo Spendano ) Ma ancora 
Giufeppe (^o.) Ebreo re/lifìca ^ che-> 
in quella diftruttione furono lalFate tre 
torri j e parte del muro della Città- 

6 Ma contra la vera prefuntione 
inforgc vnanuoua difficultà . Il Panui- 
nio Ci 1) afferma- anticamente quella>j 
fcala eflfer Hata la fcala del Patriarchio 
Lateranenfej e fi fonda in Anaftalìo Bi- 
bliotecarioj (j2)quale nella vita d'A- 

A 5 dna- 
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« driano Plinio, dice così : Decreufido 
„ fila Beatitudine fotto gagUardiffimciii- 
„ tcrdittioaid'oWighi,clic ogoigioirao 
» cento poueii j e più £c iàrannoj $*adtt- 
9i nino nel Patriarchio Latcranenfc ^ e fi 
mcttino nel Portico. (lui adeffo è TO- 
racoiio dell' Aiciconfiatemità del ss* 
Sacramento della Ghiefa Lateranenft-» 
con ingegno^ e fatica del Sig»Giouan- 
ni Fortunati Conbeneficiato Laterané- 
feadattatoi & compito > à fpefe però 
deirEmincntif$.Sig. Cardinal Franccf- 

„ co Barberini, e d*Altri ) il quak è ap- 
„ prelfolaScala/chcafccndenelPatriar 

„ chiotdoue ancora vi fono dipinti l'ittef 
„ fi poucri, e cinquata pani &c. laquale 
.Scala il predettoPanuinio ftimado che 
iu la Sanu cofi dichiarò il tefto del Bi> 
, bliotecario.(33) Qiiàle hora ^anta di» 
M ciamojcioè fotto li poftki del poxtica* 
le vecchio Lateranenfe* che adeflb fo- 
mQO fcrrati-Cofi ancora lo fpiegò;rEm!- 
nen.Rafponi(54)c la fud. opinione del 
Panutnio la nfeiìfcono il (5S) Mari- 
nelli , e Benedetto (56) Millini vomo 
cruditifllmo à cui $*accofta il Scucrano> 
( j 7) c forfi ini fii pofta fino al tempo di 

, S.Elena » conforme s*e detto. Se dunq; 
csa altre yoIw ad ir fo del Patriarchio 

ta- 



£4ueranf^ la icala S2nta> ciò aperta- 
mente re'pugna alU£ui^«uole prefua 
tipne di quella j^&:C.hs.Ì!^d^tta Scala £a 
veramente l^ata anticit5|e.nte nel Patri- 
archio » chiàiraineiite fi%e4c dal Diario 
di ]?aiide(38)Qr9aìMaeib6 diCeritno 
. nie Apoiloii(;iie > imp^roche parlando 
egli mede/ìnid di Leon X. fcrifle in tal 
guiia^f AUi 17. di Giug. ( 1 5 1 3) gior» 
^> no di Venardi fii tenuta ia^ ii^siìoae fe t- 
^> tima del Concilio Lateraneniè > alla^ 
^> quale vemi5.liieii il Papaadhoreso» 
4> i^guito da Cardioaii come l'altre voi* 
te > & cflcndo gionto al Colo/Tco > ri-» 
j> mandò li Cardinali alla Città > ed elfo 
pernotti appreHo il Laterana coa-li 
^> fuoi > n^i^^^ entrò airhQia. nella^ 
Chicfa X ma per le Scale Sagre > cho 
4> volgarmente £ dicono di Pilato entrò 
> nel Palazzo . Quello argomento però 
e facile à de/lrugger/i,perciie il Tello 
d'Aiiftfta£o (39') vfa la frale ( laquafe 
a£;eodie,)i€io6 la qualeconc&cenelPs 
triarchio > onde da quelle fue parole^ 
non fi raccoglie» che lìa Hata fcala all*^ 
aiceodimeato^ c^une di tutti net Pa*» 
triarchio > ne forie. ciò hà. volAito dire 
il Panuinio j ma più tofto moi^rare 1/ 
ttdco polTeflb di eifa nel Laterad^-^ ' 

A ^ ' A» 
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lì 

ho à tempi d'Adriano Primo . Anche 
alprefenteconfveritàfipttò dire deila 
Scala Sanca > che afceode ia Saoda^i^ 

Sao<H:orum> e nondimeno non è Tafce- 
dere ordinario;e che nò fofle per il fa- 
Jirui comune jimche lènza dubbio io iH> 
mo i perche appreifo guefta v 'eraiìcua- 
ta va altra Scala nel predetto portico 
deftinaeaalfàlire d*ogn'vno*9 coRK^ ] 
ciiiaramente ii vede nella Iconograf^i | 
dell'antico Patriarchio Laceraaenfc^ | 
che riferifcono il Seueranò'> (4^0 el' | 
Bminendlf* Rafponi ; (41 .) E fé Leone 1 
Tali per e^a nel Palazzo > non li ha per i 
quello ) che folTe la fua Scala ordinaria i 
per falirai > perche quando il detto •! 
Leone per quella palTaua con il capo 
(coperto diuotamcnte oraua conforme i 
vederemo (42.) più à baffo; E Paride » 
(43 0 la ciùama Sagra j e chiaramente 
di Pilato . i 
7 Che fé il Panuinio (44*) fcriffc . ; 
, Hora Salita diciamo >' non per qnefto 

> con quella particola hora e{cììif(& » che 

> auanti di luilì chiamalfe iantajcome 
olTénia il fudetto Martinelli y (45 *) ed 
inuero tanta li chiamatia prima chc^ 
Panuinio iileifo^nalceile » peroche e^ | 
nacque (4<5.} Tanno del Sì^.j$2p. c 

^ icrifle- 
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fcrifCc delJa Ba/rlica Lateranenfe (470 
Jeanne 1562. e Tedici anni prima della 
fila nafcita > c quarantanoue del fuo 
fcriuere 3 cioè neir anni, di Chrifto 
1515. Paride Cras/ì fòpranominato 
vnavoka chiamò qiie/la Siala (4^-) 
Sagra^ e di nuouo aflbliitamente la dif- 
^^(49-) Santa 3 fenza altra aggionta 

^ della parola hora.'Ma molto bene il " 

^ predetto Panuinio vi pofc hora>perche 
perauanti fi diceiia Scala di Pilato > 
(50.) laonde in vn antichisfimo Iniien- 
taTio pergameno manofcrkto^deile ca* 
fc della Parochia Lateràtìbn>(^^ fcritto 

j> Tanno del Sig. 1242. fì fèf^fer. Titoli 
delle Cafe fuori deirArdrtldel Palazzo 
&c. Vicino à quefta v'è la nolèra cafa 
manuale 3 e con pietre auanti le Scale 

y dì Pilato • Da indi in poi cominciò di 
nuouo à chiamarfi (5 1 .) Scala Santa ^ e 
ciò anche principalmente con Tocca- 
fionedi molte Procesfioni nelle quali 
v'interueniua il Papa:>ed i Cardinali j c 
fcalzifcendeuano per quella con (52) 
le J^acrofante Reliquie ^ e particolare 
mente (55*) con il legno della SS. Cro- 
ce > le gloriofe Tefte degTApoftoli SS. 
Pietro y e Paolo j & anche forfè con T 
Immagine no manofatta delnoflro Sai- 



r 
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uatorc y e perche ancora per molti fe> 
coli à dietro tanti Santi > e Sante per la 
medefima paflfarono . 

8 Ne pregiudica alia prefìintione 
deirifteflà per la Tua identità il fencire^ 
che antic|i|nente i Chriflianila falifTera 
in piedi j imperoche in quei tempi era 
ad arbitrio Tvfo di fàlirla inginocchio- 
ne * onde il Martinelli fcrilfe (54«) 
'i> Ne> tampoco parmi confìdeiabilc, che 
j> fi falifle anticamente in piedi * poiché 
3j fuppollo y che detta Scala fufle porta- 
ta à R«raa neirimperio di Tito> ò dal- 
33 laMadrediiCoftantinoImperatoro> 
giudicarono^ quei iecoli folamente ri- 
uerire con particola! culto quelli Ica- 
j> lini caratterizati cai Sangue i à con la 
caduta di Chrifto Sig. noftro , e faluar- 
li con le grate ^ e Croci accennate-» j 
Laonde il fudetto paride (5 5 .) Crasff 
Vcfcouo di Pefara (criflc di Leone 
'f^Ma io notai la fua diuotione>che le Sca: 
^ le Sante> che volgarmente fi chiamano 
3, di Filata , e dalle Donne non fi fahf- 
93 cono fe non inginocchione > egli non 
33 le Tali che con U capo- fcoperto, o 
33 iempre orando % e nella cima domandò 
93 quafi perdono à Dia di non hauerlc«» 
33 afcefcingiaocchione^Dìtche fi ved«> 

che 
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che in va modo > e aeli* altro era \Co. 
di falirle > cioè alcuni il faceuano co 
piedi > e le Donne con li ginocchij : 
Ancora hoggi nella SS. Cafa di Lore- 
to i Chriftiani non v'entrano inginoc- 
chione j ma in piedi • 

9 Finalmente à quella prefuntio- 
ne e contrario ^ che la Scaia Santa per 
il pafTato fu Hata la Jcala della fala del 
Concilio; Ma quello falfamente Tattri- 
buifce il (56.) Martinelli al Panuinio < 
/limando che egli ponga due Scalca 
Sante nel Patriarchio Lateranenfe 3 
cioè la fopradetta nel portico j e l'al- 
tra della fudetta Salaj Imperoche il 
Panuinio parlando della Processone 
con le Reliquie dalla Porta dell' Ora- 
torio di S. Jilueftro alia Balìlica Late- 
, ranenfe 3 fcrilfe . (57.) Lequali cofc^ 
, terminate (cioè il Canto* el'adora- 
, rioni delle Reliquie ) Il Papa con li 
i Cardinali fcendendo proceslionalmen- 

> te per li gradi della Scala delPatriar- 

> chio Lateranenfe 3 che hora chiamano 
3 Santa> andaua per la via commune nel- 
.3 la Bafilica Lateranenfe portando 1* 
, iltefle Reliquia i più giouani de Cardi- 
, nali Preti . In quefto mentre i Cano- 
I, nicìLateranenfì andauano incontro al 

Papa 
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a t^apa con la Croce fino alli gradi' 

•^oàa Sanca > cantando li reiponTofii U 
39 Primicerio > e la fcuola de Cantori < 
Nel qual luogo Martinelli dice (58.) 
OlTeruo che il Paniiiiito chiana Scala 
»i Santa tanto quella per laquale dalla^ 
M parte feKentrionale lì faliua nel Patri- 
archio ( cioè qucUacheera nel Pòrti- 
9 co detto di fopra ) quanto 4'altra > che 
9S ilaua vicino alla Sala del Concilio • 
9j per laquale defcendendo il ]?apa eia^ 
3j incODttato dalli Canonici al primo 
> fcalino; Ma il Martinelli grandemen- 
te s'ingannò j perche il Papa non dcr 
' fcendeua per la . Scalai della.- iiala del 
, Concilio 4 e quelle, parale» Aodaua 
s$ perla via commune nella Bafìlica Late- 
ranenfe ^ elfo incefe per il Palazzaj 
ma il Pofltefice andana per la via com- 
mune alla Baiilica. fuori del Palazzo» 
e così quella fcala per la quale difcen- 
deuail Poatefice«e> clie il Panuinia 
Santa la chiama > non è va altra fcala y 
cioè della fala del Concilio j maia me- 
deiìma del Portico fnderto ,* E che ve- 
ramente il Papa andaflè per la via co- 
mune fuori del Palazzo manifeilamen- 
• te lì raccoglie dal mede£mo (5 P •) Pan- 
4iinio 3 quale paclaada del rtcorno dei 

Poa- 
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• Pontefice con rille/Te Reliquie al prc- 
Odetto Oratòrio chiaramente iignifica y 

^ 'chis moroaua per ti Palagio » 8e air 
bora faliuala Sala della faia del Con> 
: t òilio j quelb fono le parole dfelP anùi- 
uinio.'É celebrati i Sagri mtfteri ritor- 
ca naua coji ie tnede£me ReltCHiie- per il 
,^ Palazzo > Cioe per la Scala y che hoja 
«hiamaho del eoncilio ali* Oratorio 
^ di'$>^(^Mtì2o yéoM^ TÌ|»oàflÌii4e 
^ ^uie. Ma aon ci riiicrefca ièntire Cen« 
■ ciò Gameràrio (^?') che di queièo 
„ ne parla«Ne^iio p^i<k via «ommuiie 
j ( cioèii i^aparenb^Cacdiiiali) procef-'. 

iìonalmeacè iino aUà Chieìa^IiS. Gio* 
^ umilili Isae^iiAa^ ; e più à balTo . E dop^- 
,J po- la-c«k;brationentettii|MMftle Reli^ 
^ quie alla'BaySlkk (cioè di Lorenzo ) ^ 
, perii PalaziorMalamente dunque jc-» 

• purolé del Panuinio interpretò il Mar- 
' cineiii j li quale mai chiamò la Scalai 
- della fala del Concilio Santa; onde 
ct^ntàtMSà^ìiipmétte ìiitilà {^égadica 
1 iitìM, fe i ror c y ftlfprefuationé deila Scaia % 

Santa- • -'■'P-^<ì.:,-ì" ' ■■ • 'i^-"-. - 
't aar! Chei'ttofà'fi ricerca > il lungo 

• poife^ > fìaii^addotta «rpofitioiie dei- 
predetto teilo d'Anaiiaiio nella vita^ 
d' Adriano Primo fudectoiiprouà Tan- 

tico 
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lieo pofleflb àtìh Scala Santa imì la* 
tcraoo pedo Cpmo di noue fccoiiicioè 
4ÌalÌ' anno delia creatione d* Adriano 
che fu del 772. fino al prefente 167^* 

II/ Ma appreilb il medeiiaiaBiUio- 
iccario fi fà mentione della Scala San- 
ta anco nella vita di Sergio i • ) Tecò-», 
4Ìo> in tempo dtl ^ualeviuetui rifteflbì 
Aucoxe >Qode il Baronio(é2») meo» 
are nau^. che dal medefimo Sejigio fìi, • 
' leflaurata la Chieià Laterancnfe nfe- . 

.xtfce quette.<^l*) parole étWi^effo 
^ Bibliotecario* Hdin nero fece vn'alcr* 
. j> opera auanci lej)orce di queila vene* 
3s randa Chiefa molto «oiina > perche i 
^> fagri iiminarl > che gi4:^^ima iianano 
j> na/cofi à popQl^i^ con fQ^o fludio à^. 

tutti li palesò con fabricarui belli ar* 
»f chi da fondamenti* « & adomandoli 

ipiendidamente con varici jHCturc^ « ^ 

£ queft'i/leiTo luogo d'Anailafi^fpiega. 

l'Annali^ Baronio.^^O foggiongen* 
» do-i^m j^sue • guanto al n^o 
», noi Jfpiiamo perii fagri limina» jcHèr 
j> intefa quella>che hoggi chiamamoPor- 
9» taSan»A fe pureTAntore parlando al 

fuo folito impropriaméte non hà viàto. 
>A liminari per (cale j imperciòche non fi 
» uoiiaAO «wtkjpteDce Uanni venerati > 

fe 
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yy ftf non quelli dcgV Apoftoli Pietro j c 
}} Paolo &c ma n sà che có laScaJa Sanc2 
ff fii illu/lraca la Bafìlica Lateranenfe • 
£che non fi debba intendere della^ 
Porta Santa non fi può negare ; non t 
folo perche il te/lo dice{'Auanti le Por 
te) ma ancora perche in quel tempo > 
( cioè l'anno dal parto Verginàle 844. 
che fu affonto al Pontificato il pre- 
detto Sergio) le Porte Sante (65 .) non 
erano in vfo Ne tampoco delli limini 
degrApoftoli)perche come dice il Ba- 
( ronio {66.) Non fi trouano anticamcn*- 

> te limini venerati fe non quelli degl* 
, Apoftoli Pietro 3 e Paolo ^ ma ancora 

perche i limini degl'ApoftoIi in nilfun 
conto poterono ftar celati > e di quefti 
il Tefto dice,Stauano nafcofi à popoli; 
Molto meno de i limini delle port^ 
deiriftefl!a Bafilica , perciòchcil Bi- 
bliotecario (67.) prima fcriflc ^ come^ 
hò dettOiAuanti le porte . Dunque 

> fenz'alcun dubbioAnaftafiojParlando 
, al folito fuo impropriamente ( com^ 

j aflerifceil Baronio ) (68') hà prefo__ 
li fagri limini per le Scale .Jante. Laon- 
de chiaro y e fenza dubbio fcrifle Gio- 
u^anni {6p.) Gabriele Bifciola. Indi 

> paiTa Anaftafio g celebrare Topere del 

Fon- 



Digitized by Google 



9, . PoReefice » & i doai oderei à t luoghi 
9f .Btnti's e priioieramence alla Baiìlica 
9i d&l Saldatore Codantioiana » appiedo 
a iaqiiale eCpoCc alla ueneratiene dc> 
- Popoli ia Scala Saoca > che prima ila- 
a Ila nafcoila . E difle fagri litnini , e adu 
Scala j perche dall* ingiurie de tem]» 
quei gradi erano coafu£>quali poi Serr 
gio crasfereudoli jf'orfe dal fudecco iìta 
apprclfo il portico d'Adriano. Primoj 
ili collocò in forma di Scala alianti !a^. 
£aiìlica lacejranenfe j e la pofe à viila 
d'ogn'v'no) hauendoui fabncato archi, 
che abeliicon picturè j come actefta la 
JBoiia(7o0di Pafquale fecondoi eoa—» 
che turti i dubbijituorno allecofe pre^ 
dette a fciolgono » e le cui formali par 
^ fole £bn que^ . H attendo per tanto i 
>9 XagrÀlimioi» ò iìano veoecabili gradi» 
j9 che in Gierufalemme Giesìi Chrifto 
» _ Sig* noftro con i (Uoi pasfi re iànguftd^ 
confagrò > e Aati longo tempo nafcoiiià 
nel Lacerano. Sergio fecondo di hli- 
>f ce memoria noftro PréiecefTore n<L^ 
» princìpij del fuo Pontificato alianti ic . 
3t porte della Chiefa Lateraneofe .aoUra 
fpofa difpofti in Scala i detta volgar- 
3> mente di Pilato , e grarchi iut da e0b 
mede/imo inaimi c^a diuote pitture^ 
fi adornati &c* iz» OC- 

«• ti 
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. 12 Oifenia il (71-) Martinelli > 

che fecondo refplicatione fudetta del 
Baronio in quel tempo s^entraua nella 
Chiefa Lateranenfe falendo per la Sca- 
la .yanta ^ ftahte quelle parole d'Ana- 
le ftaflo . Auanti le porte di quefta ve- 
^ neranda Chiela j il che/ìpuòcredere> 
perche la Piazza Lateranenfe per Ia-> . 
roiiina degl* edificij s'alzò > oue prima 
' era molto più bafla3 come apparifcc 
nell'Oratorio fopradetto fabricato ap- 
preso la Sczh Sant2L nel Portico d'A- 
driano Primo 3 che hora ftà in piana 
terra ^ e pure il Paniiinio (72 fcriffe 
3 di quel Portico . Sotto vien foftenuto 
} da grandi ^ & ornatisfimi archi , e pila- 
ftri y che oggi fono fptterranei 3 & io 
per di dentro li hò veduti . 

I? Finalmente (73-) Angelo Maf- 
farelli Vefcouo Tele/ìno. parlando di 
Celefìino terzo y che fti creato Ponte- 
fice rannodi Chrilèo II 91. cioè 347. 
anni doppo il predetto Sergio^ fcriffc 
y Celcliino Papa Terzo fece il Palazzo 
, appreffo S. Pietro 3 le porte di Bron- 
y 'IO del Patriarchio Lateranenfe (indu- 
bitatamente dentro al fudetto Patriar- 
> chio)egli fece auanti li fagri gradi^cioc 
li fabiicò ^ e forfè crafportolii dal vec - 




t 

2* 

cbto Sto » ael filile Sergio Ceeondo i* 
Juueua pofti ; E che verameace & deb* 
hi iutendere della Scala ^anta > aper* 
tanente fi raccoglie dalle fegueott pa- 
'« role del Paouinio (74*) Appreflb v*^ 

rOracorio di S. ^iluellro > di poi la^ « 
9« porca , che riguarda i gradi della Sca- 
99 la hora Sana le porte delU quale 
j» fono di Bronzo fatte da Celellino Ter- 
to. £ quello balli in quanto all'anci*- 1 
dusfimo polfeiTo* 

X4 Che cofa it ricerca dauan- 
taggio ì Si chiedono le douute circon- 
ftanze ? Al Palazzo od quale habitana 
Ponilo Pilato ( auancile di cui^portc^ 
come (7 5 ) hò dettoj era polla la Sca la 
_ Santa ) s*afcendeua per ventiotto (7 6) 
fi:alini di marmo 1 che <77) conduce- 
tiano nel luogo chiamato in g reco li- 
thoftrotos> cioè lailricato di pietra^ed 
in Ebreo Gabbatha» cioè Aie»* ed in- 
aerò (7S) canti apparifcono i gradi di 
quella Sacrofanta Scala « e fono tutr 

ti . (79) ' 
1 5 Oltre di quello uno. al prefea- 

te in Gienifalemme lì vede il letto > o- 

«ero lieo deiriHelTa Scala j come li fe^ 

«uenti ceftimonif di- viib> <4e oculati 

fpctcatori d'ogni occetuooe inagf ioti 
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affermano ^ cioè II Padre (80) Boni- 
far io Stefano Guardiano deJ Sagro 
Monte Sion , e poi Vefcoiio del lago 
Raccufino, (81) Giouanni Zuallardo 
Caiialicre del Santo Sepolcro, (82) 
Giouanni Cotonieo Caiialierc Giero- 
folimirano , Bernardino Amico , (8j> 
Aquilante Rocchetta Caualiere del 
Santo Sepolcro,(84) Francefco daSe- 
cli, (85) Francefco Quarermìo Prela- 
to di Terra Santa, e CommifTario Ap© 
Colico, e (85) Pietro della Valle, per- 
ilche alcuni vomini Rcligiolì già v« 
pezzo fàj ed hora di nuouo da Terra-* 
Santa venuti in Roma hanno attè/lato. 
allinoftriMM. RR. PP. Penitenticrt 
della Chicfa Lateranenfe,ed à mè,ha- 
uerprefo con effatta diligenza la mi- 
fiira del fiidetto /ito della Scala di Pi- 
lato in Gieru/àlemme , che confronta- 
ta colla Scala Santa j/'habbiamo troua^ 
ta in tutto, e per tutto lìmile,& à pun- 
tino corrifpondente al fudetto fito; Ef- 
fendo mi dunque rilèelfo fìto , nè rro- 
uandolì la Scala altroue che in Roma, 
conchiudc/ì per tanto , che qui Ycra- 
mcnte fì conferui . 

1 6 Che piiì finalmente vi rella dz 
prouare ? h collante traditione ? Ma-» 



quefta in diucrfi ftatid'vominr, c ne!-^ 
le vicendeuolezze de tempi , in diuerfi 
modi , e da generatione in generatio- 
ne fino à giorni prefenti intrepida fi 
conferua : Da chi mai neirandati feco-. 
li f il impugnata ? Ouerp quando cam- 
biosfi^, ò rimafe in parte diminuita? 
Onero finalmente altroue è Hata vifta 
diuerfa da quella ? Certo che nò ; ma 
tale quale per longo fpatio di tempi 
fmcera rilufle , effa al prefente inuio- 
labilmente fi vede , e fenza alcun dub- 
bio fi proua . Et in quefta antichisfima, 
e ferma traditione p^rlo più fondati 
gli Autori (87.) hanno tramandato à 
pofteri tutto ciò che fcrilfero à fauore 
della Scala Scinta . Quefta traditione 
l'abbraccia tutta la moltitudine de po- 
poli concorrenti da diuerfi nationi ftra- 
tiiere , U feguono molti fecoli , la ra- 
iiorifceropinione del Volgere delia 
Sacrofanta Chiefa Lateranenfe; E que- 
fta la confelfa la publica voce , e fam;i. 
non folodi Roma,ma anche di tutto il 
Módo,-& in fine Tiftesfi Siti có denoto 
culto n'hanno fatto teftimqnianzio le 
facreVifiteApoftoliche col permetter- 
la l'hanno approuata; Sifto V. (88.) 
la corrobora con vn amplisjfìma Bolla j 



men- 
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mentre la chiama^ Antichiflitna cradi;^ 
I rione de Padri ; E gl'altri fonimi Pon-* 
tefici Vicarij di Dio in terra con pub- 
blicamente adorarla inginocchion e V 
hanno confermata > e fino ad bora la^ 
confermano . Ed ecco la collante tra- 
dicione^ che dobbiamo onninaméte te- 
nere,infegnandoci(8p)rApoftoIo:Te- 
netc 3 e fermateui nella traditione che 
imparafte 3 ò per difcorfo j oucro per 
lettera . Dunque fe la giufta prefuntio- 
ne^ Taiitico pofselFo j le donate circo- 
llanze^ eTinuiolata traditione fimo- 
ftra^ e proua> certo non deuefi mettere 
in dubbio Tideotità di quefta Jcala Sa- 
ta 3 ma/Time y che le cofe già dette in.^ 
quefta materia tanto antica , anco per 
Je ragioni y & autorità addotte da(9o) 
Domenico Anfoflio j anzi fanno fuper- 
jflua prona per JafteiTa certa identità^ à 
quale contradire farebbe temerità y ed 
à nò ammetterla fceleraggine^enó può 
alcuno fenza nota di maluaggia mali* 
gnità ricufare . Onde parmi bene ripe- 
ter'in quefto luogo T a/fioma di (91) 
Tertulliano tanto lodato^ & accettato 
da tutti . E tanta y e fi grande TAutori- 
tà della Chiefa 3 che tutto ciò che per 
longo tempo trouaC hauer detto^ ò fat 

B to> 
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to , debbafi quello fteflb tenere come 
3, iftituito da Dio , e ciò sij ba/lantc per 
Si comiinccre tutti gì' eretici . Che però 

iJ Serrano (92.) parlando di ijueila ma 
9 tcria dice così. Sempre ftimai cofa em- 
oi pia negar ciò j che piamente da tutti, 
jif ouero da gran parte viene approuato. 
a. Quante cofe fi vedono ofTeniare nella 
9, Chiefa, che dalla fola traditione fon-* 
9i venute jdi che il dubitarne^ò negarle, è 

> cofa grauisiìma , e fagrilega ? E fcriflè 
^P5)J.Agoftino elfere temeraria pazzia 
il difpntar* centra quello, che tiene, & 
offerua l'Vniuerfità della Chicfa. 

17 Inoltre può ancora prouarli , e 
confermarli Tidentità della Scala Santa 
dalle teftimonianze d'illuftri Autori ^ 
quali perche farebbe pur troppo pr»- 
lisfità regiftrarli, nel fine dell'opera ne 
porrò la ferie ,con offeruarTordine de 
tempi . A che ve s'aggiungono V innu- 
5 mcrabili gratie iui ottenute; Hauendo 
a, io fpelfe volte veduto , & fperimen- 

> tato ( per fciuirmi delle parole di Gio; 
a Battifìa Paoliano ) (94] quali vn n«- 

9, mero infinito di perfonc , e pellegrini 
accoftatifì à quel fagro luogo da non 
„ sò qual gratia di fpirito Diuino agitar- 
,j /ì>e compungerli in manieraj che di vec 

chi 
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chi pcocatori , con facilità vcftiti del 
a nuouo vomoj & emendaci fono Itati 
foanemente sforzati da interno:, e par- 
ii tialisfimo ardore di carità.E veramen- 
te in quefte pietre infenfate proiiano \ 
mortali la gratia animata medicinale ; 
poiché in qiieJ/a ricuperano grinfermi 
ogni forte di faJute » e gro/fesfi da /pi- 
riti ottengono la libertà alla coftante 
perfuafione de fedeli . E quefta è la.» 
principale 3 e più inrefragabile prona 
con la quale euidcntementelì moftra 1' 
identità di quella Santa Scala^ non fo- 
le col te/limonio deglVomini > ma an- 
cora con quello di Dio^pcrche da elfo 
folo vengono i miracoli,*Impe roche /e 
il Trionfai Stendardo deli* vmana re- 
dentione in Gicrufalemmc ritrouat* 
da S. Elena col folo tatto moftrati tan- 
ti ^io(X\%\)3 dalle tenebre della dimen- 
ticanza venne alla luce j così anch^ 
la Scala Santa /ì fà conofccr per vera > 
mentre al toccarli di quella molti fegni 
5*operano ; e tanto baili hauer detto 
per la fua identità • 

Sieguono bora le autoritd addotte nel 
fremente primo Capò , quali per effetti 
€epio/ìffime no fi fono pojfe nella margine^ 
€ fuejìofiilefi tetra anQhe ne tapifeguìti» 

B 2 (i) Fer- 



ì8 I 

(1) Ferrando Dif^uific. Reliquiaria.» 
lib.i.cap 12. fefT. 2. fol. 282. 

(2) Pompeo. Vgonio ftarionc5. fogl. 
44. 6. e altri • I 

(5 ) Octauio Pancirolo nel libro nomi- 
nato • Tcfon nafcodi del Rione de 
Monti > Chicfa 12. fogl. 145. Anto- 
nio òancarelii nella Vita di Chri&o 
cap- ;Ji.num, 2. fogl. 285- Pompilio 
Totti nel lib. intitolato Ritratto di ' 
Roma moderna giornata 6. Ciiiefa 
12.fogi.45 5 • Carlo Tomafi nel li- 
bretto intitolato : Scàlx Sancìae pix 
deofculacìones nel proemio fol* i« 

(4) P. Booifatio «Stefano lib> 2. del 
perpetuo culto di Terra Santa fol. 
434. quale riferiice Francclco Qu a- 
refmio £lucid* di Terra Santa tom* 
2 .lib.4«cap . 2 fo . 1 8 2 .col. 2 .l'Indul- 
genze della Chiefa Latcrancnfe In 
tempo diGreg*XIII* impreiTe ap- 
preso li ftampatoii Camerali • 
Mutio Panfa della libraria Vatica- 
na in Italiano par. i. difcP'fo. 1 14. 
Gio: Cotouico nella defcrittion^ 
del viaggio Gierofolimitano » e Si- 
siaco lib.2.cap.i i.fo<2 5 6^;:Fraace{^ 
co Maria Torrigio neli*hiltorica«i 

' narratione della Chiefa di S. Gia- 
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corno Scofciaca^alli cap* x. foi. x* e 

molti altri. 

(5) Vn Codice pergameno tnanoicrit' 
antichi/Timo conferuato nell* Afchi- 
uio della Chìefa Laceranenfe nel? 
Armario IV. fol. 23. quale lino da i 
tépi di AleiTandro Ill.per ia troppi 
Tecchiezza era già quail conrumato> 
« Taltro per comandamento dell* 
ifteiTo Pontefice nooiiato da Gioi 
Diacono Lateranenfe> & accrefciu» 

co>e con il predecco antichis/ìmo 
vnito'fog.5^. 

(6) Teodoie. Aoùdeiio della pieti Ko« 
mana p.i«cap- 5. fogl. 56. 

(7) Cardinale de Perron nel lib. inti-* 
colato Perroniana» & Tlmana-ibua'^ 
paco in ling* Francefe fogl.275. 

(S) Serrano delle fette Chiefe di Ko- 

inafo«75* 
(9) Coli Michele Mercati cap* lì* 
fogl. x^* 

(xo) Dal meddimo Mex«ati capi 42* 
fogl. 384. 

^11) Cardinal de Perron loco citato. 

( X a )| Coli alFerma la Tauola di Mufaico 
rifatta in tempo di Nicolò 4. Poa- 
teficejhora dietro la Tribuna della^ 
Cliiefa Laceranenfe a^ al muro » 

B } che 
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che ancora fi può leggere apprelTo 
Onofrio Panuinio nel manofcritto 
della /teflh Sacrofanca Bafìlica, Bat- 
ti7!crio , e Patriarchio Lateranenfc 
conferiiato nel fùo Archiiiio lib. i. 
cap 9'f-55'&appicfror£minentils. 
Cefare Cardinal Rafponi deiJa Ba- 
filicaj e Patriarchio Lateranenfc lib* 
1. cap.io.fo.48# 
(l^yR^fponinel mcdcilnio luogo f. 45. 
§«Pleriq. 

(14) La granTaiioIa Lateranenfe col.it 
^. In Tribuna, 

(15) Cofì Ja Defcrictione del luogo de 
fanti Martiri di Chrifto di Primo 
Vefcouo Cabilon^nfc fbmpata nel 
foie del Martirologio di Fian; Mau- 
tolicQ fog. 148. 6. deiriftipeflloa-» 
Veneta» Luigi Contarini nel operet- 
ta intitolata rAntichità di Roma fo. 
48.5. della ftampa di VenetiajVgo- 
nio nel luogo citato fo. 42 Giorgio 
Porti© nel libro intitoIatoJpecchio 
ouero compendio dell* antichità di 
Roma par. lé tratt. i.cap. 2. fol, 6, 
Rafponi iui detto §. Pleriq. 

(16) Pancirolo ouefopra Chiela il«fo. 
1^9' Giouanni Scuerano nel lib. 
Memorie Sagre delle fette ChieCc di 

Roma 



Roma par. i.fo. 5 07. & altri. 

(17) S'Matteocap.27.nu.8. 

(18) Alfonfo Ciaccone delliScgni delfa 
Jantìsfima Croce , e gl'Atti delia J*a- 
gra Vilìta Apoflolica <i' Vrbano Ot- 
tauoj dal Torrigio nel liiog.cit det- 
to cap.i*fo.2. 

(t9) Cicnefì cap.2 2. n.p. € 10, 

(20; Fiorauante Martinelli nella Ko«- 
ma Etnicofacia cap. p.fo. 11 5. 

(21) Contarini nello fteffo luogo fogi» 
gó.ntì principio* Pancirolo nel Ri- 
oneVII.Chicfa mi. fo.joy.c 508» 

.(22; , Contai ini nel luogo citato fo» P5» 
f .Vi è poi II predetroToirigio nel- 
l'opera intiroIata.Le facre Grotte-* 
Vaticane p.i.f.16. fccóda editiofl§« 

<2?) LofteflbTorrigiop.2.f.28^« 

C14) Sìdo Qninto Cóftit. 105. cum lingi 
rer. Anno 1 5 po. à li 2 .di Giug. nel 
2. tomo del Bollarlo di Laertio 
Cherubino fog.68 5. col. i-neJ 
principio . 

Ci 5) Dauid Jalmo 68.vers. 26, Efaia-» 
cap.^.n.ir. ecap. 25, n.2. Daniele 
cap.p.n.25. 

(26) J.Matteo cap* 24. n. 2. J.Marco 
cap.i5.a.2.J.Luca cap- iP'n.44., e 
.€ap.2i«n.5* 
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(27) tirano in Matteo iuì. 

(28) Cornelio à lapide in s Matteo iui. 
(2p} Enrico Spendano nelJ' Epitome^ 

degli Annali del Baronio Tom. i« 

fo*38.coi<x.n.4a« 
($0) Giiifcppe della Guerra Giudaica 

lib.7'Cap.i8. 
(ji) Onofrio Jiel manoicmto citato^. 

iib.4.c<7Ìbg«iéo.e cap.21 J.iyo.tf. . 
Ci 2) Ana/la/ìo in Adriano i'rimo n.jaSU 

dal Codice Farnefìano . 
(35) f anuinio iuì cap* i* f«i4P* e delie 

fette Ciiiefe di Koma dell' impres* 

£one latina fo« 1 7 x »al iìne^ ma della ^ 

To%arefo.iip*^ 
(i4) Kafpomiib*4«cap.2*fo*3oi.e c^pi 

5.fo.324. 
(55) Martinelli ne] fiio manofcritta d* 

alcune Reliquie della Chiefa Late- 

.ranen^e il:ritco in lingua Italiana^ e 

cooferuato neil* Aichiuio Intera- 

oenle fo.40. 

Miliino nellafua Roma manofcric* 
ta in lingua Italiana nel rione d««-*. 
Monti fb.pi* 

(37) Seuerano, detta pa.fo.53S. 

($8) Paris nel i^iario manojfcritto dell' 
anno 1513. 

(3P) i>al Codice ÌFaine&mo piedetto«e 

'da 
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daAnafìa/To ftamparo in Magonza 
Tanno 1602. pag. 161. In Adriano 
primo Jf. fed & porcos, e daJi* alcrp 
in fol. impreflb in Parigi Tanno 
i<^49. ini fol. 111. §. fudetto lin.S. 
E dairAnallafio manofcritto in per- 
gamena molto antico con le taiiole 
nella lib.Vatic fegnato num, ^76^, 
nellavitadelmedclimofo.ido. 

(40) Scucrano detta par. prima fo« 
5J4.num. 45. 

(41) Rafponi nelTi/lelTo lib. cap. 20- 
fo. 386. enei Diario di Lodouico 
de Branca fotto il giorno 18. di 
Gennaro 1550.fi legge di Pio IV. 
£ calando per la Scala appreffo la 
locala Jantajie caiialcando miilabian 
ca,ritornò alla fortezza di ^.Angelo 

(42) In qiiefto luogo mim. 8. 
("45) Paris de Crafli loc. citat. 

(44) Panuinio doiiedifopra . 

(45) Martinelli nel fopradetto fuo 
manofcritto fo. 42. 

(46) Conforme fi raccoglie del fuo 
Epiraifior nella Chicfa di S* Aga- 
tino di Roma . - 

{47) Dalla fuakttera dedicatoria-J 
nelTiftelTo manofcritto della Bafili- 
ca Latcranenfe . 

■ ? 5 ^48) Pa- . 

. • .. 

% 
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(48) Paris de Crafll nel lopradetto 

luogo . ^• 
(4P) Il medcfìmo Hello fteflb luo?o 

fotto li ip. Decembre 151 

(50) Iniient3rio confcruato neirArchi- 
uio Lateranenfenell'Arraano XII. 
Ietterai, come anche il P. Bonifa- 
tio Olle fopra neirifteflb fo. 255. 
Cotouico nel luogo citato>ed altri. 

(51) Cornelio à lapide Comcntar. in 
Gio;cap. ip» ver- 1^. Quarefmio 
detto tom. 2.cap. 2.fol.:83.col.i. 

(52; Panuinio manofcrit. lib» 4. cap. 

21. fol. 170. 6. 
(55) Il medefìmo Panuinio ncir ifteflb 

iHOgO . 

(54) Martinelli neir accennato mano- 
fcrittGfol.42. 

(55) DcCraflìnel detto Diario Cotto 
il medeCmo giorno ip' di Deccm- 
bre 1515. NeUafeff.S. del Conc. 
Later. lib. 4. & vltimo delli Diari] 
del medem.fol. 68. conferuarti nel- 
la ricchifllma libraria dell* Emi- 
jientifs. Card. Pio , tom. 20. delli 
Diàri) diuerfi 3 e lo fteflb riferifce 
Angelo Maflarellinelli fuoi mano- 
fcntti conferuati neU* Archimo fe- 

greto Vaticano . 

. i -?.(5<5) Mar; 
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(^6) MìitìndH neIJTio manofcritto 
fud.fal.41. • 

(57) Panuinio nel medefimo luogo> fo. 
170. 6. 

(58) Martiaelli manofcritto al Iuog(> 
citato . ' 

f 5P) Panuinio nelluogo citato fo»i7i. 

(60) Cencio Camerario nel Rituale 
manofcritto > che riferifce ì*Emi-^ 
ncntifs. Rafponi lib. 4. cap.ip. fol» 
382. 

(61) Anallafio Bibliotecario flampato 
in Magonza in Sergio fecondo foK 
253. §. Quo expletoj e llampato in 

: Parigi fo. i7?.§. citat.lin. 15. 

(52) Cefare Cardinal Baroflio eom* 
- IO. degl'Annali anno 844. fol. 16* 
della Stampa Vaticana lettera E. 

(6s) Il che ancora fi legge nel vecchio 
• codice pergamcno in fol. piccolo 
manofcritto delViùeffó Anallalìo 
confeniato nella lib. Vaticana fc- 
gnato colnum» accennato 57^4. §» 
Quo expleto fol. 2 5 5 . 6. folamente 
quefte parole miitatc;Z>a fondamen- 
ti vi fabiicò Bellamente vaghi archi 

(^4) Baronio nel medcfimo luogo. 

(^5) Andrea Vittorelli nel lib. acmi- 
nato.'Hiiloria de Giubili Pontificii 

B 6 fMj 



par.J.fol.SPO'efef; ^ 

(é<$) Baronie nel luogo citatd. ' , 

(67) Anaftafio nel fudetto luogo. 
{68) Baroni© nel medelìmo luogo . 
(d^>) Bifciola nel Compendio degl* An- 
nali Ecclcfiaftici del Baronio to» 2. 
anno 844.fb.400. nel principio • 

(70) Si portarà quella uiedelima Bolla 
diftefa al fuo luogo . 

(71) Martinelli nelfopracitatomano- 
fcricto fol. 40. 

(72) Panuinio nel detto manofctitto 
lib. 4. cap. 7. fol. 1^0. 6m 

(75) Maflarelli nelli Tuoi manofcritti 
conferuati a^lV Archiuio toeto 
-Vaticano tom. r. fol. 92» 

(74) Panuinio nel luogo citato fc i^o» 

(75) In quello cap.nuni.|. 
{76) Chrifliano Adricomio Delfo nel: 

Teatro di Terra Santa fo. 1 5 5» coU 
> , num.5 . Quarefinio detto tom. s » 
lib. 4. cap. 2, fol. i8i« col» i« St 
Primus ioctts > e altri .: 
(77) Gio. Zuallardo nel lib. intitolata 
Il Deuotiftìmo viaggio di Gierufa- 
lemme iib. |. giornata feconda foU 

16^. lettera B. Gio; Cotouico ncl- 
• la fua defcrittione del Viaggio Gic- . 

ipfolimicatto > e Siriaco neU' i^lelTo 



raed.87.nam. j.foi. 

f^l.^'comeìrà Upid.com. inS. 

.,7<.fol. 6.6. Luigi Contano, nel 

£0 M. pf ^^^^^^^^^ 
uio nel Compendio del Celefte , e 

k.inTeforocap.i6.fol-"f-^: 
Santi Agoftiniano "^y'^l, 
,0 le cofe maraiugUofe de 1 Almiu. 
Città fol. 5. Cofe maramghofe di 
Roma dell'anno i^Si M. 2.6.Pie- 
fro Martire Felmo "«U' opera m«- 
tolata Trattato nuono f '«^^ 



telata 1 rati ^. 

„erauigliofe di Roma foL 4- 
Battifta Cherubino nel lib. de"Y 
coTmerauigliofe di Roma . n vol- 
gale fol. 5- Cotouico o^^htr^ ' 
Tottiluogo fopra citato • Qil"'! 
mio nel medefimo luogo fol. 18 J- 
co?. !' Martinelli ne predetto ma- 
noftrittofo. 3?.&al«i' 
(7P) Gio:Battifta P»»' ^n^- 

bileo , & indalgenje lib. 3- fo-" 
(8s) Bonifatio lib.» .del perpetuo cui- 
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(81) Zìiallardo Jiio». cit. 

(82) Cotoiiico nella détta Dcrcrittio- 

De deJ viaggio Gierofolimitano , c 

Siriaco nell'iftcflb lib. 2. eap. 21. 
foJ. 255^ 

iSS) Rocchetta neiropera intitolata . 
Peregrinatione di Terra Santa trat. 
?. cap. 7. nuni. 12. fol. 155. Ber- 
narilino Amico nel Jib. intitolata 
Trattato delle Piante , & immagini 
de Santi emcij di Terra Santa cap. 
18.foJ.24. 

(S4) Sedine! Jib. chiamato Viaggio di 
GicrufaJtmme narrationc lol fol. 
102. num. 8. 

(BS) Q^zrefmio ne J Juogo citatole £qU 
185. col. !.§.& quia. 

(S6) Pietro della VaJJc, ne fuoi Viag- 
gipar. I. Jettera 15. foJ. 5o8.nu. 5. 

.C87; Cosi antichi manofcritti deJJ' Ar- 
chiuio Lateranenfe Armario XV. 
lett. X. Y. foJ. 5 . Serrano nej luogo ^ 
iud.foJ.72.VgonioStatione quin- 
ta foJ. 44. 6. RutiJio Benzone deJJ* 
Anno del SantoGiubileo lib.^.cap* 
l5-foJ.58s.§. ad hoc, Scbaftiana 
FabrinincJ Jib. intitoJato dichia- 
latione del Giubaco dell* Anno 
S»mo cap. 18. foJ, 4. Andrea.» 
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Vittorclli nell*Aggiuta al Ciaceoac 
- inSifto V. tom» a«<;oi*iS25.1ctte. 

e» Seuerano detta par. i. fol. 
MarfilioHonoratì nciropcrettaTe- 
fori dciranno Santo cap.6.fol.i27. 
' Rafponi nel detto lib. 4. cap. 10. 
fol. 3 3 1 . & altri quafi innumerabili. 
^88) Sifto V.nela.tom.del Bollari» 
detta Conftitutione io5.fol. 63j« 

col» 1 • §• 1 • 
(89) 5« Paolo lettera a. alU TcflaJ^iu* 

cenficap* a» num, 14* 
(PO) Anfosfio pel culto &c, delle Sa- 

ere Reliquie §. 22. nuin»».foiU^4* 

col. 2. e fol. i6s> col. I. 
(pi) Tertulliano delle Prcfcrittiom . 
(pa) Serrano nel luogo citato foL 7?- 

e Benzonc nel luogo cicaM Xer- 

tio-perilla$« 
(P3) S.AgotooneirEpiftQlaJxS.cap 

5.toni. a. 

(P4) Paolian» nel lu^Q àcato • 
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DelU. GraniijJtmOr ^venera^ ' 
tiene che deue kauerfi éUU 

SCALA SANTA. 

CAP. II. 

I HE più volte Chrifto Sig.noftro 
»el tempo delia Tua Paflìon^ 
patfàiTe per <}iieAa Scaia « è fentenza 
comune degf (i.) Autori > &io con 
ti(2 .) Quareiinio & il P.D.Cario To- 
nafi iiimo iiauere dò fatto Tei voice » 
alia cui opinione ni^aceo^o ntentrcL^ 

j fcrifle > Chrifto nei tempo della fna 

aj Paifione tre fiate ^ueiia-afcefei & al* 

9i tretante pei eflà difcefe ' 

2 Di cerco prima la fàli > quando 
dalia Caia dei Prencipe de Sacesdoti , 
fu condotto àC^.) Poatio Pilato /le- 4 
Udente j acciocHe il Sommo Pontefice» 
e tutto il Concilio de Scribi j e Farifci 
Taccuià^rero appo di quello di molti 
pretefi delitti ;£ la prima volta da^ 
quella diCccCe > quando da Pilato £ìi 
condotto ad (4.)£rode. 

Ita 
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) La feconda volta la Tali quando 
dell'empio Erode (50 fù rimandato al 
medefimo Pontio veftito come pazzo 
d' vna vefte da buffone > efTendogU^ 
prima fiata vfata ogni barbarie da tu^- 
to l'efercito de foldati che in alcuno, 
forte di fierezza cedeua al predet- 
to crudele Rè Erode . Eia feconda-j. 

volta da quella calò quando condotto 
fu al luogo (6.) della flagellatione ; fe 
però è vero che quella feguifle fuori 
del Palazzo doue habitaua Pilaco > 
crome beniflìmo prona iJ fopranoini-* 
nato (7.) Quarefmio • 

4 La terza fiata di nuouo falì la 
mede/Ima quando flagellato vn altra 
volta fù condotto dauanti alGiudicc> 
c fu coronato (8.) difpine. E final- 
mente rifteffa calò la terza volta-» , 
quando ingiuflamente fententiato à 
morte y impiagato in ogni parte del 
fuo facratillìmo corpo y cinto il diuin 
capo d'vna corona di fpinc , fofFeren- 
do volentieri s & vmilmente incre- 
dibili ingiurie i c crudeli violenze-» 
fomminiftrategli dal lor pazzo furorcj 
fpargendo in abbondanza il fuo pre- 
tioiìflìrao fangue ) fù tratto al luogo 
(PO del Caluario dalla barbara He rez-» 

2a 



! 

4» 

2a dc fpictsitì foWati , portando su 
«meri fieri ilduriffimo patibolo del- 
ia Crocea come c pist o|»iiuoiiedt (io,) 
molti • 

5 Qiiindi^ che quella vcncrabil 
ftala f ù a^rfà con le dinote ( 1 1 .) la- 
grime del no/lio amabiii^mo Redeo* 
torc ( «he anche nel patibolo della.» 
Croce Ciivpianfè abbondantemente) 
e decorata con ie goccie di langiic» 
Ci50deimede£mo Sig. noilro>per il 
•he in eflfà in molti luoghi fi vedeua 
iÌditiinifliìmori4 ; rangi>«>e ipecial-^ 
intente io doi (i 5 gradi > e molto più 
in vn (16. j altro 3 oue è vna graticci- 
la d'otcoae conferuaeefi per molti fè> 

«oli non fcn,Ka fyifose^iij*) c mu^ 
«olo. - 

6 taoade lui i Chrifliani abbaffan- 
do& con p»rticolar diaotioae Vèrfo 
la pas/ìone di Chrifto > concepil^oii» 
inoltisfìmiatt^dirxS.) contritione j e \ 
£ofl più ardente aÌFete^ er imprtm'onc^ 
fbauemente baci > quali che le dolcisii-. 

me goccie del Sangue del Sig.alTai piùt 
pretiofe dell* oro , che iui già erano . 
defideimo dit Ikeehiare > che per ciò 
chi al certo non direbbe quella Scal2 
più ^lice i e vili bella del Cielo illei^ 

fo^ 

t 
f 
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io? Polche fé fi vanta il Gelo delle 

Tue chiare ftelle> quella ilJuftre fi ren- 
ale per le fangninofe ftilJe dell* Vnigc- 
«ito figlio deirAlciifimo ; E fe ini aa-» 
fce l'Alba j & il Padre de lumi $ qui il 
fol di Giu/litia Dio produffe la bel- 
la aurora delle noftre «teme felicità : 
laonde i gradi di quefia icala molto 
j)iùs'inruperbirebbono> fe non hauef- 
fero appiefo l'ottima difciplina della 
Santa vmilta dal pretiofo fangue di 
quello j che/ ip*) vmiiiò fe medefimo 
fino alla morte* 

'.7 Sedmiquepiù^ cpiùvolte Te- • 
* temo Redentore calcò con le fue fan- 
ciiìime piante quella Scala » Thonorò 
con le fagrolànte veftigia, con Tab^ 
bondanti lagiine 9 e eoa il propriò 
iàngue lènza dubbio la relè illuÀ^e s 
quale ÙLSÌ rhonore 3 quale il culto^c^ 
la veneratione 9 che giallamente fè gli 
dette ì Alcerto che graodiflìma 9 e per 
cosi -dire infinita 3 e che maggiore ri- 
trouar non fi pofli . E fc della fua Sca- 
la in Patriarca Giacobbe 9 mentre ri- 
>4ierente « (20.) e pieno di iluport./ • 
^ Qtianto terribile ( difle) e quello luo- 
a go ? non v*è qui altro fe non che 

^ Caladi Dio >€ la Ponà del Cielo> 

e 
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e pure coi Tangue diiuniffimo non era 
.fantificato ; Con qual maggior ragio- 
ne hauerebbe in vero ciò detto & af- 
fermato di qiiefta Scala » Copti la qua* 
le Tilècifo Sangue del figlio di Dio « 
e non glieli.; Angeli > ma Iddio ha* 
nerebbe veduto per quella afcenderej 
c defcenderc? E per ciò fempre fù quc- 
ilo luogoj viiìcato> e tenuto da Fedeli 

> iti gran (22.) veneratione ; Impero- 

> che (Dice (23.) Sifto V.) fe di parti- 
colar veneratione fon degne tutte^ 

3» quelle cofe > che per il contatto del 
j> Jagratiffimo Corpo di Giesù Chrifto 
99 Stg* uoibo , nel quale corporalmente 
j4 habita ogni pienezza della Diuinitài 
meritamente fi reputano fantificate ; 
39 Con quanta riuerenza « & vmilcà d* 

animo ù deuono finalmente venerare » 
a con quanto ancora honorc > e decoro 
j9 deuono elTer adomate 9 e cooferuatc 
># quelle .fagrofante Scale * le quali Ti- 

fteflb Sig. e Redentor noftro già per 
y, auanti flagellato > c con fpinofa coro- 
ni na il capo trafitto 9 non lolo con le-/ 
9) nude piante de iàgri piedi > ma con-u 

queirifteflb fangne » the per noi fpaf* 
99 geiu ineltimabile > ha irngate > & iiv- 

99 iùeme con le gloùofe veiligia de beati 

pie- 
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» piedi > e del .Sangue dalle Sance ferice 
9i copiofameiite fparfo^hà lafciato C che 
n ancora vi fono ) impreiièj e notar 
» te?Àdoraremo C dice C24O il /'rofeta) 
^> in quello luogo doue fletterò ì piedi di 
iitffoi E di niiouo (25.) Adorate lo 
99 fcabeilo de Tuoi piedi perche è San- 
« to . Appre/fo (id.^ Efaia parimente-» 
3j leggiamo . IJ luogo de miei \>icdi glo- 
M rificarò come-anche alia Sanca Città di 
jj Gierufalemme C27.) Adoraranno le-» 
3» velligia de piedi tuoi, & (28.) appref- 
»ro Èzechiele • Il luogo del /olio 
»i mio I & il luogo delie velligia de miei 
> piedi. Jin qui xl SantilTìmo Pontefice-/ 
Siilo V»che peròrècofttime de Regi , 
& ancora de Sommi Pontefici d'afcen* 
derlaconle ginocchia j come mollrt- 
roUo più à baffo • 



(x) ferrano nel luogo citato fo. 72. e 
75* Vgonio alia llatione V. fo.44. 
<5» Jiilo in detta CoHituciono^ 
• X05 .iJ. I .Chrillian Adricoraio Dei? 
fo nel Teatro di Terra ^anta fo* 1 5 $ 
col 2.num. ^. Benzone oue fopra 
/.Ad hoc, vicino al fine. Fabrini 

cap. 8.fo. i55.Felin* delle cofc^ 

mc«» 
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merauigluofe di Roma fo. 4. Maa- 
tegacia lil>« 2* cap. 3a.fo*2p^« «fanr 
taielli dctco cap>5 i.iium*2*fo>2Sd. 
Seueranopar* i.fo. 54^. epar* 2* 
fo* 131* Totci otte Ibpra deeto fo>. 
4$ 5 « AgoiUflo CaJcaguino oeU'ope«i 
ra in titolata Dell'Immagine £de{- 
. fena iib. 2.<M(Ìèntatione 5 5 .fo* 45o. 

c |f« cicca la feconda^ Gio: Baglioae 
nell'operetta chiamatale 9. Chieie 
fo. 13 1« Honorati cap. 6, fo. 127. 
l>«lla Valle nel luogo fopracitaco • 
Martioelli nel libretto Roma ricer- 
cata gioma,taX»fO' 429. e moltif- 
• fipii aieri • 

OiS^reiiiuo nel luogo citato fo* 
185. col; I. 0. & quia . Carlo To-. 

- mail nel luogo fopracitato fol. 2. 

O) Serrano iui fo.y^.Benzone iui. 

Fabrini nel luogo citato » Seuerano 
ini.Qjiarefmio nel mede/imo luogo. 
, Konorati nel luogo èitac«fopr^ «ur 
fecondo il Vangelo di S. Matteo 
. cap* 27* num* i * S» Marco cap. 15* 
nwm* I* S' Lncn cap. 25. mun* i* ^* 
<7Ìo; cap. iS* mui}.2$. 
j(4) Seuerano parc.2.fo. i&cSo * Q^ia- 
refmio nell* iftelTo luogo j e confor- 

4Beai VaogdodiS* Luca cap. aj. 
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(5) Serrano nel detto fo. Bcnro- 
nc ndVifhefCo luogo 0. fecimdò. Fa- 
brinifo. i55.Seucrano par. i.fo. 
545. e par. a. fol. 1^1. Qaarcfmi» 
nel mcdefimo luogo . Honorati ini 
fo. 1^7. e fecondo il Vangelo di $. 
Luca nel mede/Imo cap.2 j .num. 12* 

(6) Quarcfinio neirifteflb luogo , c-* 
conforme al V angelo di S. Matte» 
detto cap 27 num 25.S.Marco ij« 
aum. 15. S. Gio. cap. 19- num» i. 

(7) C^arefinio nel medellmo luogoj e 
fecondo il Vangelo di S. Matte» 
cap. 27. num. 26.S. Marco num.i y»^ 
cap. 15. S. Gio. ij?. miai. i. 

C^) Zuallardo nel d.lib. ^. giomatH-» 
2.fo. 165. lettera B.C^arcftnio nef 
detto fo. 18^. col. 1. 1^. & ^uia * & 
conforme al Vangelo di S. Matteo 
cap. 27j num.2p.S. Marco cap- ly. 
num. 17. S. Gio. cap. ip.num. ». 

(^) Serrano oue fopra . Benzone nel 
luogo citato §. tertiò per illas » Fa- 
brini neirifteffo luogo. Rocchett* 
detto trattato 5.cap.7.fo. 156. ntfir 
12. Seuerano> Honorati , e De|ix 
Valle ne luoghi citati, e TErainen- 
tifs. Rafponi nel mede/imo Uh. 4«. 

cap. IO. fo* 55 1. ed altri ^ e fecon- 
da " 
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do il Vangelo di S. Matteo cap.27» 
num . 3 1 * Di S. Marco cap* 15* nu> 
zo,S» Luca cap.a3*nuai*2é.S« Gio: 
cap» 19» num. 16. 
(zo) Bonifiatio lib.2<del perpetuo cul- 
to di Tetra Santa > che rifertice il 
Qiiarefìmo nei luogo citato fo. zSa* 
^ol« i'P' Placet. Zuallardo lui . Sc- 
tierafio detto fol* 73- fienzone nel 
luogo citato > Fabfini nell'iAelTo fo« 
155- Cotouico oue fopra^detto lib* 
c. 1 1* fo. 2 5 5. Rocchetta nel luogo 
citato • iSeuerano neU* iAeiTo foglio 
545. Honoratioue fòpra fo. 127. 
Della Valle par. i.fo. $o8.é molti 
altri. 

(XX) Felino nel luogo citato>Tou.i nell* 
iftelTo luogo. Serafino Pace nel li- 
bretto intitolato Modo di fare la^ 
Scala anta fo. i a .& altri . 

(la) Beato Vbcrtino da Cafalc nel lib. 
ifcritto: Albore della Vita Crocifil^ 

fa dì Gietii lib. 4» «*P- 
(X5) Pafquale Papa 2.nella fopradetta 
BoUaj Giuliano de jDati nel lib. di 
cui è principio . Comiacia el Trat-> 
tato di Santo IoanniLaterano fo. 6, 
E nell'altro delle ftationi diRo- 

/' iRa fo. 5*ibupi^ad nell'anno 1492. t 

con- 
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.• cóferuati nella celeberrima libraria 
Barberina* 11 lib. deil'InduJgenze , 

• . e delie Keliquie di Koma- impreflb 
in tempo di ÀlelTandro Vl.e cuiio- 
• dito nella libraria Angelica ap- ' 

preiTo la Cbiefa <ii S.Ago&iao . Le 
^ cofe nierauigJiofe di Ronjideiran- 
«0151 i.e deirannoi55o.Paoliano 
nelluogo citato alfo. fopradetto 
2 2 5 . L e cofe marauigliofe di K orna 
dellanno ij^d.fo.^.d.Bocifatioue 
fopra > Centanni nel luogo cita- 
to, Cofe merauigliofe dell* anno 
iSSi.fo. 2, 6. Siilo V. detta colli- 
tutionc 105. I. Angelo Rocca.^ 
della libraria Vaticana fo.2 Pie- 
,tro MariireFelino manpfcritto nel- 
la libraria Vaticana fegnato num. 
5490'£ fra ìi mano^itti latini del 
ia libraria d'Vxbmo fegnato num. 

- 101 i.Cotoiiico nel luogo citato. 
Pancirolo nel fine dell' opera,n€ir 
Indice delle Reliquie alla parola-j 
,Giesìi Chrillo§.ScaÌe del Palazzo. 
Santarelli detto fo«2Si5. Vittore];; 
nell'additioni^alCiacconio in Sifió 
V.col. iS2^.iett.C. Tetti oue fo- - 
pra. ' 

' 14 f abrini d. cap. 8. fo. 155. I?oc- 
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chctta oue fopn^ 
(X5*) Seueranop. I.d»fb*.$45.Ho- 
norati nell ifleifocap» 6. fo. 127* 

Lajgran TauoJa-Laterancnft^ 
coi* 2* §. In capella S» Siiudlri . 
Primo VeicouoCal>iioii£xire nella 
Pefcrittione del luogo de Sancì 
Martiri di Chnik> fo* 248. ^. Co- 
le merauigliofe di Roma imprefTe 
Tanno 1^66. fo* 6,6* Concarini 
luogo cicato . Cofe merauigliofe 
dell'anno 1582 .£0*2 *6 .Monumenti 
ni* 5. deir Arcliiuio Lateranenfe 
neirArmario XV. lectera X.V. fo« 

Adiiooimo nel luogo «tato 
Pietro Fuluiq oue ropracapa^.fo« 
2op. Santi Ago^iniano nel lib. in- 
titolato le cofe merauigliofe dell* 
alma Città di Romafo* 5. Felino 
i)eilex:ofe merauigliofe di Roma^ 
nel luogo cicato.Gio-BattiftaChe- 
rubin5 nel lib. delle cofe merau.* di 
Roma in lingua Italiana fo»$ .Man- 
tegacia oue fopra^ Gio: Enrico 
nel Mercurio Italico alla pàro- 
la Roma fol. 510. della iiampa di 
~ Lione. Tottinel lu^o citato • Pa- 
ce nel luogo cica co* 

(17) Santarelli iui . 

(iS)Mar- 

s 

I 
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(18) M«nÌBclJi nella fopnéettz Ro- 
ma nei mede£m« fogl« 41 p. 

(ip) S. Paolo ncirEmftolaà li Biiip- 
pcnficap. 2. num.8. * • - 

(20) Gendiaelcap. 28* 011111. 17* 

(2 1> HelVi&tSo luogo nutn. 1 2> 

(22) (^are/mio nel foprad. tom. a* 
Jib.4.cap. 2.fo. xSj. & ^uia 
nd fine • 

(23) Siilo V. nella detta CoiUtn-: 
tiojie 105. nel tom. 2. del BoUaiio 
fo. 683 >é» 1. col. 1. nel finc^ 

(24) Dauid nei Salmo i^i. verf. 7* 

(25) ^almo p&. verf. 5. 

(26) Efaia cap.60. num. i^. 

(27) èkll'ilbflSoiuofo mtt>i4. 

(28) £zediieie nei cap. 45.niun.7« 

Dell'ampie Indulgen:(e della 
SCALA SANTA. 

CAP. Uh. 

j T 'Eccellente Santità di quefta Sca- 
JLj la auanti gli occhi della mentc^ 
meritamente haiiendo i Sommi Pon- 
tefici > à caulà di accreicere ver^b di 
quella la condegna diuotione delic^ 
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genti i e delle timoni i conctSktii 
Indulgenze (i) \\on ordinarie^ ie qua- 
liacqufftaiio quelli chev inginocchio- 
iie> ^ religiofameiice la ralifcono» on- 
de Siljo Oginto 3 che fu molto accu- 
rato in tutte le cofe della. Scala San- 
U^con la predetta Tua efatti/nma (2) 
bolla s non fu à quella liberale -d'al- 
cune indulgenze ^ forfè perche tene- 
ua fermo neiranimo fuo , graadiillma 
iui elfere la copia di quelle> laonde 
gli panie fuper^uo ciò fare • 

2 Difcprdano fra fe gli Autori cir- 
ca la loro quantitàiimperoche ( 5 ) altri 
dicono iui eiière indi^genze di ere an- 
ni^ e tante quarantene per grado^ e la 
yemiflìone della terza parte depeccati 

5 Altri (4) di fette anni parimén- 
te per ogni grado > e (5; altrettante 
^varaptene . s 

4 Molti (6) di noue annij e tante 
quarantenejè la fudetta remillìone . 

5 Li rimanenti . (7) di tré mila-» 
annijC tate qiiaratene e la d.remiflione 

6 Ma la Bolla <8) di Pafqaale II 
tronca tutte le di^cultà s imperoche 
da quella lì ha S.Leone Quarto, haue- 
re conceiro indulgenza di tre anni per 
ciafcl}eduirgr3do> ei'iAe^Pafqnaie- 

ha- 
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haiieild aecrèiciute> à hoiie 3 ii di cui • 
tenore di parola in parola è tale . 
j> Pafquale Vefcouo^ Senio de ferui 
33 di Dio in perpetuo. Deir ApoHolica 
^3 dignità alla cima fubbito che da Dioj 
non per voce alcuna delli meriti ^ ma 
per Tuo imperfcrutabile cóligliofummo 
5> chiamatijciòparticoiarméte hauciìlmo 
j> a cuorcj che alli fagri monumenti del 
^> douuto honore da noi fi prociiraflc^ 
« Toflequio . Hàuendo per tanto i fa- 
jx gri Limini y ò fiano venerabili gradi > 
3^ (che in Gierulalemme Giesii Chrifto 
XX *yigaornoftro con i fuoi pafli 3 e col 
X3 Sangue confagrò 3 ftati longament^ 
xy nafcofti nel Laterano ) Sergio fecon- 
33 do di felice memoria y no/lro Prede- 
X3 ccflbre nelJi principi/ del luo Fon* 
j3 tificato ananti le porte della Chie/a 
yy Lateranenfe no/Ira fpafa collocati 
33 :in Scala^ detta volgarmente di Pilato 
33 e gli archi iui da elfo medefimo inai- 
33 zati con diuote pitture adornati 3 e 
33 Leone Quarto di beata memoria^pari 
33 mente noftro Predeceffore hauendola 
33 infignita con l'indulgenze 3 cioè di tre 
33. anni per qualfiuoglia grado 3 <;he gli 
33 afcendéti orando faranno per acqui- 
xy ilare: Noi per accrefcere verfo ia^ 
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,y prefata Scala in riguardo della paf- 
»i iìone del Signore la religione de fé* 
» delij confidati nella tiu£ericoi'dia^ 
dell'onnipotente Dio > e oeU* autori* 
j> tà degli Apoftoli filo Pietro > e Pao* 
j> lo j col tenore delle predati ie pre- 
j> dette indulgenze cooiermiamo i Ma 
j> à quelli che acceiì con maggiore de- 
» uotione > afcenderanno per l'illeflà 
i> inginocdiione >.caate volte quante 
»i ciò faranno^ ibi anni dfauantaggio pa- 
rioienteper ciafchedun grado ideile 
peniteiiKe iogionte màìemotdiàQh' 
a» mente gliisila^amo. Dato nei jtafi&- 
» rano a^ di cinque d'Ago&o » del Pca;- 
tificaco nofijo l'anoo pp'mo ^ 

7 Paolo(p) QuiacaSosMiiD Pmh 
tefice nell'anno 1^17. in vigore d'vn 
£reue conceiTe alle monaciìe. di S-Ma 
ria in campo^narzo di Roma dell' or- 
dine di S*£enedetto rindulgéae 4eilft 
Scala Santa ogni qualuoicii afcende* 
ranno inginocchione vna certa deuo* 
tsi Seala nei lor» monateio • . ^ 

2 AncoracClementeNono di Santa 
memoria con le medefime indulgenze 
della Scala Santa fegnalò le medaglie. ' 
. di S.' Piet>a<É'Alcà«tti»> e di S* Ma^ . 
ria Madalenade Pauiper vna ■ 
volcaranno • : ' - 9 Vi- 
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9 Vltimamente il medefeno hà 
decretato i-I Santiffimo Signor no^ro 
Clemente X. per le med^c de cin- 
que Santi dal! ifleiTo canonizzati . 

(0 Cosiiìiià dall'Indulgenze della 
Chiefa Lateranenfe ihmpate per 
k Camerali , fedente Gregorio 
XIIL dsL CaaaUlo Faoucci nel K- 
bretto il cui titolo è : Regola > & 
-^ordine da o(Ièmiiiìlfl > vietare Ic^ 
SeaeCiiiefefo.Sé««da £oiico à 
Flaunwifu nel mercurio Italico al , 
luogo citato . 

<42) Siilo V* nella CofHt. fopràdetta 
105. 

(5) Cofe merauigliofe di Roma dell* 
anno 1582. fo. 2. 6. Fra Santi nel 

' luogo citato fo* 4. Cherubino fo* 
pracit> fol. $9 Felin. delie coic-^ 
marauigliofe di Roma nelf ifleflb 
fo. 4. Torti al detto fo. 45 5 • Pace 
nel luogo citato > fo«i S * Martinel* 
Iiiuifo.4ip. &420. 

(4) Monumenti della Chefa Latera- 
oKéaU'AitarePontifìcio dellame* 
deiima Ba£iica attaccati* Sommarii 
ieU'InduJgenze dell'ideila Baiìlica 

C 4 ftanj- 



Digitized 



$6 * 

stampati > c manofcritei con fei na- 
ti neirAichiuio di quella neir Ar- 
mario num. XIII. lettera 

(5) LagranTaiiola Lateranenfe,coI. 
2. §. in capella $• Silueftrì • 

((5) De Dati nel fopracitaco trattato 
della Balìlica Larcranenre fow 6. 6, 
lì libro deirindulgenze^e Reliquie . 
di Roma » AleiTandro VI. Papa-Xe* 
dente , impreflb ,* Le cofe meraui- 

• gliofe di Roma llampate , Tanno 
f 1550. e ijéó.fo.. 6. 6, Sim- 

pliciano Tuirini nel libfo deirin> 
diligenze &c della Confraternità 
della B. V» della ConfoiatioBe , e 
Monica > per ordine di Grego- 
rio XIII> riucdiuo t e aaprauatQ » 
fo 25. e da Clemente Vili, eoa- 

- -^fcrmatè . Serafiiro Pagtii nel libro 

> dell'Indulgenze di Rama.> iib. 2. 

'..fo. 44^ Pietro Fiiluio nel luogo ci- 
tato , Camillo de auxilio nel ii- 
' bsetto intitolato : Sommario dejr 
Antic. Orig. della Religione Car- 
melit. fo. 178. Arcangelo Carac- - 
eia nel libro dettó:Inftruttione per 
direi! Santifs* Rolario^della Aam- 
pa (iorentina 3 pai*. 2. cap. lo.fo. 

142. . : • ' 

. (7) Bar. . 

I 
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(7) Bainaba .Veries Spagnuolo nel' 
libro iicritto > Note fpirituali nel 
tratc. I . fo> 2S5 . e akri . 

(8) Sta rantichiiUmo Tuo efempiaie 
neirArchiiiio Lateranenfe neìrar- 
marìoXIV. nella caflètta fegnaca 

.lettera Oiu/xeme con il. tranfunto - 
autentico di quello in pergamena » 
il quale accioche con la vecchieZ'- 
2a pili oltre dei tutto non petiflÀ^ 
per comandamento del Capitolo 
Lateranenfe di parola in parola^ 
eftralTeii Simlo Notario deli'£mif^ 
nentifs. Card* Vicario > e dell'ifief- 
fo Capitolo ; come ancora appa- 
lifce negliatti del medefìmo^e ù leg 

- ge nel B<Ìliatto Lateraoenie mano- 
icritto j fo. 1 3 . & appo Manfredo 
Soreiìni antichi/lìmo Autore . 

(p) In tal gutià Giacinto de Nobili 
nella Cronica ilampata in lingua-.» 
Italiana di quel Monaiterio . §. 
Dentro il mo.nafterio,*la quale rife-. 
rifce il Martinelli nella fua Rom> 
EtmcQ^agra cap* p.fo.2oo* 



58 




SCALA SANTA. 

CAP. IV» 



XJfufTe per il pacato il rito di falire 
la Scala. Saiiea> confoime ciùaramen;- 
te£V'fidfidalkcofe(i) dette ^ ò al- 
meno fblTe arbitrario ^2). il fialirla in- 
giiuieciuioiiej adiegaiaio<io p«t io-« 
O) inciQOiria delia paifione amaxiilì- 
SDa di Chriilo Signor noilro ^uefta_j 
Jcala fantifìcatacolfiio jfanguc dlui* 
no ùè coaàacmtOyò piik toièo ripiglia- 
co di mioBO il coibiioe di nonr ait eli- 
derla fe non che iogioocehioiie • 

M Onde Sifto V. nella traslatlo^ 
ne della mcdeiìma ( della- g iule t r ac- 
taiemo oeil'vltiaio capo ) accioche 
aonfuilè calpellata co'i piedi dtgh 
Andkù j^omasaàdò (4) che il grado 
che era iìtuato aeli\.lcÌBia luogo del- 
Tantico edifìcio 3 nella nuoua fabrica 
impoflo su le ipalle de tra/portatori 
fìiàe il primo > e cosi di mano in ma- . 
fio degli aluii I<aofide eoo U fattsua 
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comtnueatione de fcalini la Scaia San* 
ta intacca da piedi de mortali > e non , 
calcaca > auanti il Sanàz Sancìorum 
fplendidamence decretò £ eallocaflè ; 
ma ftt tanto grande la diligenza deì^i* 
Architetto > che (5) fenza là itidetta 
commucacione alla riuerfajtotalmente 
ademp i la volontà del Pontefice • 

Per k i^ual cofà non ii deuono 
falire Te non che inginocchione: 
nè qui deuo pailare Cotto filentio il 
miracolerò accidente à giojaii noixìt 
d*vn certo temerario > il qualeiadìA 
prezzo (compio penro)efIèndoper/à>n 
lire in piedi quella Scala Sacrofaata > 
à pena s'accollò vicino i quei grado 
fopra del quale, diceii che cadeiTo 
Chrifto SignornoUro ^ che per virtù 
dinina^aach'eglisfoizato vi cadde gir 
nocchione «acciò doue cadendo s'iiy 
bandonò quegli fotto di cui (7) s'in- 
ctiruano quelli che portano il«nottd^ 
non vi fteflè in piedi va eospio peccar 
tore> del che atterrito colui > oda pa^ 
urafbattutoj non hebbe ardire dipiìi 
inoltratfi<iròdàfte&aU1ndittii>>iuMft 
cò i piedixmà ginocchione* 
4 Con fonuna pietà dunque» e reli- 
eione voulmente à ginocchie piegata 

C 4 
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(8) rafcendono vomini> e donne » ^ 
» perche (dice (9) il Quarefinio) Chri- 
33 fto nel tempo della paflìone tré volte 
M ùiì>iià alcrecàntc ne diicefe (conje 
habbiamo detto nel. fecondo capo ) 
3> hora i pij fedeli dupplicate volte con 
9> gran pietà ihginocchione i' afcendo- 
>9 no>e pei le frequentate vicende ionO 
93 incaiiati quei gaadi di marmoj la qua- 
le in GierufaIemnie(cioc il letto del- 
9 là Scala Santa ) con tal culto eltcmo 
» non iìiionoray perche ciò eifer fatto 
33 no permetterebbono nelle lor cafe gì* 
33 infedelijed'à grande irrifionc fi efpor- 
9 xebbono i fedeli • Creile cofe dice il 
Quarefmio . 

5 E certamente qui in Roma in coli 
£icca . maniera tutti la falticono > ^ dà 
fedeii ogni giorno ( 10) iì frequenta » 
edi (xi) continuo fenza dubbio quaii 
ia tutte (12) ]'faore,cd i Cófcflbri»par 
ctcolarmente li Peniten&ieri fy^S^L^ 
volte impongono à penitenti che per 
fo4isfattione de lor peccati inginoc- 
chione.» e'orando (i5;raicendano> 
che volentieri «io fanno ; e di più per 
opera di pietà fauQo limoline alia me-, 
delìma Scala Santa . 
^ NeToiatnence li P^i(entieri del- 
le '* 
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1 le Bafiliche di Roma ingiongono à - 
àTiioi penitenti Tafcendere ia fi fatta 
giiifa la &ala Santa, ma ancora il Vi- 
cario di Nolèfo Signore Cardinale di ' 
SàtaChiefa più volte Tordiua ì quel- 
li iài quali anco til volta aggiongc-» 

che tengano in mano candele ac- 
cefe . 

i • 7 Nè afcédono la Scala Santa folo 
l perfone di conditione ordinaria > mà 
1 ancora Prencipi granvii. Rè poteutif^ 
I Unii , e riftcflfo R oniano Pontefice j £( > 
come oireruano ( i4; Fontana ( ij J 
Benvolle» Fabrini> (id; Cotoiuco^ ed 
j altri . , . ' • 

8 Onde fra -gVé .n nell'anno del 
Giubileo 1575. in qnefti gradi rìferi- 
fce (17) rEjuinentifiimo Ralpoiii , cf- 
ferfi veduto Gregorio XIII. inginoc- 
chiato j e non lenza gran copia di la- 
grirae,come atfermaCiS; il Vittorclli; 

'• E che particolarmente ciò facelJèSi-- 

' fto^V. l'anno 1589- il riferiicono (15) ; 

I Benzonej e Fa brinile quelto parimen- 
te lì legge di Clemente VIII.Qiiale in 
vero (dice r£minentirs.(2o)Ralponi) 

I vnaj e due volte' nel riftelìa hora rac- 
contano liauer .fatto ^leit'odìuo di 

; diuo cionca e vmilù^ fem^n^oiìad 

.ogni 



• 

* 1 



Digitized by Google 



ogni fcalino 3 e pieno di meditationi 
di quando 9 in quando profufo in 
lagrime, e baci ,& in tal tempo rc- 
ftitui in grafia della Chiefa Cattolica 
con folenne alTolutionc Enrico IV. 
Rè di Francia ; E benché trauagliato 
fofTe dalla podagra, tuttauianon cef- 
faua, reiterando bacile lìnghiozzi in-# 
quei fcalini ^ come ci auucrte C 2 1 ) U ^ 
Vittorelli . Ancora Vrbano Vili. 
Sommo Pontefice 3 ed Innocenrio X. 
lìmilment^ranno del Giubileo ( 22 ) 
Ja falirono inginocchione > conforme 
finalmente inginocchie habbiamo più 
volte veduto JiaTierla falita Clemen* 
t« IX. con fomma religione^ed in par- 
ticolare à di 24. Gennaro i66S» & à 
«li 1 5 . di Giugno deir iftefs'anno ; E 
nel 1669. à di 2 5.Agollo> benché per 
errore di ftampa nelfopera Latina del 
Sig. Abbate So refini fi legga à di 16. di 
.Maggio, e à di 2 5 .di Luglio , confor- " 
me l'iftelTo Signor'Autore auuertifce. 
Laonde il degnifsimo Prelato della«» 
Chiefa di Vaifon Monfign. Illuftrifs. ^ 

Giufeppe Maria de Suares,(il cui foa- 
ìie,e fèrtile ingegno nò partorifce che 
-fiori immortali d'ogni forte d'erudi- 

tiojie;ciò có quefti veifi(23) fcriucua. 

! 
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» Scah Sacra Cbciftij qiue C Pfis&iii 
ipfetubiuuU 

»> Sìepius ilia cuo quam^tiasi «grò po> 

Cioc • 

9» C^ado d'empio Prefetto al trlbuiialo 
4> Doppo fiere percofle Chrifto afcefe > 
9> Qtiefta icaiafàlì^qualegii refe / 

^> Più iliuUre col iìio faogite Vergti^k* 
M Genufleifo ben fpeifo qui fallo ' 
>j Quantunque infenno^vmil>« rit|tfeiit<( 
A ooftrp esépio il Vece Ckailtc;» 
M £ vi iparfe <ti pianti va largp ria» ' 

£ gifmta allo^ icaliiM éella caduca 
di Chrifto Sigoor No&ro » da ie me* 
deiimo eoa iUbieà veneiatiooe |euan-> 
do£ il berrettino di ttfiZi ini d«ó« ftà- 
la gtatic«Ua« deiiotiflìinameBte bagiè 

^ Del uììq > perche troppo io-i* 
vero (arci kngoo fe ditHtte le p^fo- 
se iilwftrt»^ e potenti toccar voleici 
l'ojQleqiuo graarìijftimo ve^fo quella^ 
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Scala j per tanto addurrò foIament< 
U ConceiTa d'Arimberg Fiaminga di 
pia memoria ; queAa lodeuolifsima^ 
donna da BrufelJe venuta a Roma con 
nobile compagnia di Canalieri^e Da- 
me nel predétt'iiiino 1575» ( doue dal' 
CardinalFaroefe fu regiamente allog- 
giata j e dali'ifteiso Sommo Pontefice- 
benignamente accolta ) inginocchiata 
su la Scala Santa \» con deuotifsima^ 
meditacione per ogni grado (24)con- 
iiderò vn dolorofa milìeriodeJIa paf- 
iìoiìe acer-ba dell'antor de euari Giesù 
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habbiamo veduto in quella Ciiriili- 
iia figlia di Guflauo Adolfo , Regina ' 
de Sueti > Goti > e Vandali i cpn-» 
(35) le jrealigioocciii&incliinata^An^' 
co moltifsimi Porporati di Santa-* 
Chieiardn - gran veneratione ho ve- 
duto a.kende$6itì/^&sdM»omlSL$oA- 
ia Santa 3 fra quali maiCmamente^ 
rEmiiienttls.Sig.Card.Francefco Bar- 
hctino ■» ' the quaii in ogni venerdì re- 
ligiofamente la falifce con molta «di-^ 
ficatione di tutti gli affanti , e quello 
pijfsimo coftume s*è veduto feguitare 
»oJtifsim© volte, panicoIadnei«c.nei 
tempo della panica d€Ì^§ignprft-i > 

. ' quafi 
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quaiìcia tutto il Sagro Collegio de' 
Cardinali con pia meraui^lia decora* 4 
ftieri . 

IO De'Santi alla fiae io non par< . 
laròjperoche tutti li Sàzi che fono ve- 
nuti in Roma^ e fono entrati nella ve- 
neranda Arciba/ìiica Làteranenre> nó 
V 'è dubbio j che ancora afcendelièro 
quella inginocchione > conforme viti- 
* inamente fi deue dire di SJgnatio Lo - ' 
iola> di S'Francefco Sauerio j diS.Fi- 
lippo Neri 3 e leggefi di S.Carlo Bof - . 
romeo appreflb l'autore ( 26) deKa^ 
^3 liùa vira .* Quaiì ogni giorno iaccua^ 
3j cò le ginocchia à terra la Scala iaata> 
cioè neiranno 1 J7 5 .e nciranno 1 5.79 
nel <7iiale ritorti ^ à Rofna(2^7)>Ejiera- 
3t toin Komaaiidò'à fmoutareaU^iue 
93 cafe titolari di S- Pra.iTedci.-iVoleiKlo 
3) la.mattfn2 feguerfteper priirKaattione 
93 vilìtare k Chiefà.di S* Pietro > ela^ 
' 3 Scala Sanra ; Ma perdi;^ cn;2cefrario 
che i fe-ieli di Chriilo j i quali fono 
per feguitare diuotamente quell'ini- 
mitabile efempio di Ctìrifliana Keli- 
gione 3 e antichi/nino iflitiico verfo 
queùi. infìgne memoria della pa/Hone 
del Signoresche in ciò fare habbiano ' ^ 
nella ìua mente alcune Spirituali con- 

tenipla- 
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cetnpiationi j per tanto aggiungo il 
fegaente capo delle meditationi à 
propoiìco per piameote falirla. 

(i> Sopra €ap.x.nttRi<8. 

i%) DalXaBolladi Pafquale Papa Se* , 

condo addotta di fopra^ e dali* 

ifteflb i»im;8* 
<3) Serrano ouefopra» £0.71. riga 20 • 

(4) Sifèo V. nella detta coliit.io5>§.i. 

(5) Conforme piii à balTo cap.^.nu.i. 
ài quell'opera. 

(6) Contarini nei luogo cit* Serrano 
BclJ'ifteflb luogo linea a ^ . Vgonio . 
étìttM&ZtM. fol.44. ^* Cnrico dc^ 

P&iumeca oue fopra i^Saotarellt 
detto c.^i.fol.a85.nu*2.Martineili 
' nel iibr« (bpradetto chiamato: Rd* 
na rioeicataj gK>nuita zo.f4i9k 

(7) Giob nel cap.p.verf.i5* 

it^) Adricomio nel liiogp cicato fopra* 
Mantegatia iui» Pancirolo^ del rio*' 
ne de monti> Chief* 1 2 .f. 1 45 • 

(p) Quareiìnio nei iuoga cit^detto fa<- ^ 
glio 183. col.i. * 

ilo) Fnncefco Scotto > e Girolamo 
Giouanninio neiritinerario dica* 
iia par* 2. oue delle ^iemaraui* 

gUofe 
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gliofe di Rof»a > cap.; 8. giornata 
fol.io9.imprefi'Vicenriu;|* ; 

(11) Adricomio neirii^fsa liiago» 
Serrano nel medefimo luogo>Man- 

tegacia loco cit» 

(12) Cotouicod.Jib.3.c.H.fo5255. 

(15) Benzene oue iopra-dcMl^t 
tiàper ilia« j doppoiime^^ Faful' 
nt^ detto i'S..f. 1 5 6. 

(14) Domenico Fontana nelvolttme» 
il CHI principio è : I>eUa traipl|rca~ 
tione dcU'obeiiico Vatiic* i& 
fabriciie &c* lil>*2..f.2« 

{15} Benzene nel luogo cit.§. Ad ho^ 
nelmezo 'jPabrini^ nel luogo loic* 

{16) Cotouico nel medeilmo luogo* ' 

(17) Kafponi nel luogo fopracit* 

(18) Vittorelli neiraddit.al Ciacconlo 
in Greg XIII. col.1707.lett.fi.' 

(ip) Benzone neiriAeiTo luogo 9 Fa* 
brini nel mede/imo luogo. 

(20) Rafponi neirifteiTo luogo cit. 

(21) Vittorelli neiraddit* al Ciaconi» 
ift.Clem.VIXl.coi. i S^i »I.ect.D* 

(22) Rafponi ot)^ ibpra. 

(25) Su^rc»Beir£legia del Ponte Eli» 
. o«iatoidaCieaìeateIX»coaJkil»^ 
tue degli Angeli. 

<i4> BdcYìumao de B«l;raimni nella^ 
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* Cronica H'S\ deiranno 1 5 7 5 . fo- 
glio ioi?.niim' 1 5 • Raffaele Riera«» 
ncirhiftoria dfeiriftefs anno lib.i2.' 

• cap. 14. Vittorelli nel libro foprà- 

fiectoincitoiàco;Hiil.dc Giub'dec> 
ta pj^-.^.f.^oi. 

(^5> Rafponriiel luogo- citato. 
{26 j pÈ^to Giuifano nel lib»s* cap.tf. 
foi;22 9.Lett.C« & anco rifteffo af- 
rifce il Vittorelli nel luog.cit-nel 
edefimo foL404. ' - 

(^7t II medeiimo Giuilàno neirilleilb 
uogoj lib>6.cap*2.£.574.X.ett.B. 

" Delle vpponHne Mcdimioni 
per auelli che Dogltono 



fulire U 



' SCALA SANTA. 

j Velli che religiofamente defide- 
>'2no falire la Scala Santa > cer- 
eamente £à di meilied« ed è molto 
conue^niente j iche habbiano in mente 
alcune deuote meditationi > pamco- 

ium^^ delT^ara pairione del <^j« ) 
• V " " ciilimo 



Digitized by Google 



aflimo Giesu ; accioche la iìciTaJoro 
denotione fortifca d fuQ eflfetto , • che 
e-Ja vera cdntritione de'Joro peccati, - 
ed il confcguimento dell'indulgenze : 
2, E per tal caufa hebbe à cuòre* 
Sifto y. di trasferirla dall'antico Tuo 
lito, dei quale più à bafTo : perche^ 
veramente quel luogo -^ra Wolto di 
pofto al tumulto di chi aodàùài e ififl ' 
Aua,eflon poco (x)Ci diUraeuano le. 
menti de Yedeli dalla fanfaitìeditatio- 
. nejcd in quella fcala fece erprimtìrè il 
miftéri della mp^elìma paffione^ acciò* 
che da chi aUvti, non fo/Te lom'atiaii 
la contemplatione della pamone dei 
Signore j ma ouunquevblgeiferò'gft 
occhi 3 contemplafierò ( 2 ) con pia^ 
meditatione la ìneimoria della mede^ì- ' 
ma il che penfo ancora facelTe Ser- ' ' 
gio Secondo, itìiperoche dice la ^ 5 ) 

y MiadiPafquaielI.Coadiuotc me? et 
9 ture adornati. ' ' . -l-r^s - -v 

rvr ^"^^"^^cofa quelli tìiehiJ 
lahfcono, denono con diligente at- 
tentione rauuolger neiranimo qual- 
mente rimp:iiìibiU Dio à caggfone di 

tìoftrecolpefatto (^)inromiglian2a-i ^ 
degli vommi >. in vna notte medesima ' • 
in come (5J i)ecordla injjóccntecon- 

dotto 
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dotto aih mòtte) t da famelici > & in- 
£itiabili lupi eibreiiiainetice tniiaglia- 
co j fra i'hoxnbile SiffQxdimnto delle 

'empio ircariottt-» 
con finto bacio tradico , indi crudel- 
mente auiHOt« con leganM ibettiflimi « 
ìniqnaimeflte accuiato# e bacbaramen-* 
te perco/To con guanciata di > ferro 
iieii'afcèndere^ e difcendere di queila 
ÌScala »ièado ilato piM £ate addotto 
all'iniquo Prdìdcnte Piiacoj foffrì in- 
giurie intoZerabili j e pene arpriflìme ; 
IKtftìcolamiente qaafido cad^o per 
lamed^iimaj igo^ando da ogni parte 
il SagratiiCBió Sangue con la corona 
di fpinej c gli ilui Aromenti di fcher-^ 
«i^ediioimeati j n'andò alla morte : 

4»> Qiicile cofe deue tasditzxc il Cbri- 
./liano^C collii Scoiano ( ^ ) con zelo 
« 4i religione accefb configlia i fedeli ) 

99 àquefttappigiiadicoa uutai'appiir 

9> catiofi'della mente. 

4 E tali coiè fi deuoAo rappre- 
icataie come fé io quel mentre patiilè 

il Signore « e fiUIìmo dai medeioio ìa- 
uitati alcalamitoib feguire con quei- ' 
le parole. (7) Seguita me j ò vero ( 8 ) 
9» cbivuoidoppomeveDirejoieghi A.^ 
M &9ÌS»s^tQ^ih Cfo^e &a ;f e mi £e- 

gua;, 
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93 giiA ^perilclie gli afìdar^fifio alTettuo* 
famente inco&cro ^ e iagHiocc&iati nò 
foioconie ginocchia del corpo > mk 
delcuorej diranno co/lancemeiice. 
Ti fegiiirò douunquè andarai ; Ma-# 
perclie è grandi/Iìina ia debolezza u- 
maiia > con a&ècto parcicoiare Jo pie- 
garemo ^ che ci conduca ieco .(10/ 

> Tirami doppo te« e ci dia gratia di (è» 

' guirlo con la nofira Croce fin'aU'vl- 
timo fpirito ( 1 1) di quefta vira. 

5 Del refto fono arbitrarie l'ora- 
doni da dirfi per ogni grado» ed io h^ 
ietto molti ( 12 ) libretti à queil'e^c^ 
to ilampati^mà deuoti/linie certamen- 
te (bn quellcj che kggoni? ael ltòro>tI 

» evi ticolo c : Itinerario di pietà > e di 
'« dolore per quelli gradi che il Rè de* 

a dolori con li fuoi paflb e col fanguc-» 

j cofllàgròj mandato alle Kèampe per 
ordine dei Marchefe Aleilàndro Pai- 
lauicino nell'anno 1^25. conllampe 
Romane degli heredi del Zannetti 9 e 
fono le fegiientii le quali ancora rife- 

~ tifce( 13) il Martinelli* 

Nel frimo grsdo, O foaui/Iimo Gic- 

» su uomo(i4)de'doUyrÌ»ciie|«irpur-* 
gare i peccati del genera Ufliano^fat- 

to opprobho degli vowi * ( i5 

9f abiet- 



7» 

4> abiettione della plebe > tli Colo per il J 
tuo popolo morir volelli^ accio- I 
9> che non periife tutta la gente 9 ti pre- 
a> go per ( 17 } per le vifcere della tua-j 1 

mlfericordia ^ ciie fi come al popolo 
^> fitibondo fiafcer facefti dallx piétra-« 
9> yn fonte di acqua viua^così dalla du- 
i3 rezza del mio cuore ne caui vnfomc 
33 di lagrime» con lè quali io fmorzi Ic^ 
^1 fiamme à me douute^ e confeguifca^ ì 
j> da te il perdono delle mie fcelerag- 
gini, tìi che non di/prezzi il (18} CUOI 
«j» contritOi ed vmiliato» { 
9 Helf^i ndo . Giesù placidiiiìmo > i 
w che neirhoiw'^ di Getfemani, più lon-j i 
3.. gamente orante» -e perorante nel fan- \ 
*S9 gu€> al tribimale del Padre vindica • 
3> tor de pece:, ti » l'acerbo pcnlìero del- 
la morte ti fè mefto 3 e mifero pria di 
morire > alla rimembranza di tue fni- 
^ te » fciogli ti priego il cuor mio ia-> 
» pianto» accip mentre (19) mè fcorgi 
yy piangente» io tè Tenta indu]gente»3e£a 

9i fatto almeno d parte de'tuoi dolori»io 

>» che di tutti fon reo^ e ferito con tua—» 

>» piaga vitale habbia fète di te fomc^ 

9» vino » come (20) delidcra il cerno le 

»> fonti dell'acque. - *] 

> ' JVfi KrKO . Giesù clementifsnno 

^> Padre ] 

* ! 
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Padre che il trftditorc empio aoiore- 
,j uolmente col bacio riceiii , e con Ji- 
yi beral prezzo d'amore da intifuifsimo 

Parricida compri le pene, e la morte; 
a, deh non volger ò buon Giesù la tua 

faccia aitroue da me che (2 1) peccai 

contra dei Cieio^e alia tua prefenza; 

macolnuouo fpirito dell' amor tuo 
„ ricrea il figlio fmarrito che è flato ri- 

trouato y era morto y e reuHiè e per» 
„ quefta tua prigioniera libertà fciogli 

i legami del colio mio* accioche io ti 
y, ' iìe^ua C2 2;douunque audiai^ ed in tc^ 

jy n'poiì» •• ■ * • ' .* ■/ 
, Nei S^Adft9 . Dio ti falui afflittilìi- 
ma Jyiadre di Dio * la di cmì anima-»^ 
„ pafsò la rpada (25) del dolore , in^- 
yy qiierta acerbità del duoio > ricorro al 
,y patrocinio ideila tua clemenza , Tu 
„ "Madre degli àddoloratij mè figlio det 
j,' dolore non abbandonare , fono tuo f 
yy Tupoirto de* iia»fragaoti ia quella-ji 
valle di lagrime ; Tu fola fperanza-^ 
yy di mia falute ,riuoIgi gli occhi tuoi 
verfo di me; liè mi confegufàre ai Giu-^ 
dice pef élfer condannato reo di tan- 
te fcelei-agginì al fuoco ; ma tu che-^t 
Tei Madre della Vita > fàc;he 10 troni 



j)erdoiìtci> 
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33 ha parole 4i vita (24) eterna > ed 
è venuto (2 5;^ toglieiie i peccati del. 
» Mondo* 

j Nel Quinto. Innocentiisimo Giesùi 
}f che (ló) per le fceJeraggini del tuo 
iy popolo eiTcr voleiti . percoiTo ; deh 

poiiitiC27; dietro le fpalle tutti i miei 
3, peccati, e concella C 28. ) lamia ini- 
9> . quità; tìt che hai (29) milèricordia di. 
9> tutti i e della cui miiericordia noiu*. 
fi v'c fine, e mentre per le piazze^ e per 
ji la Città fei tratto per me allo fede- 
li • ratilsimo Pontefice > vittima de*nuei 
» peccati , (jo) comanda cheip venga 
9» àXe ò buon Qiesìi , inipgroche fc-» 
9> ■ farà (5 1 ) di bifbgno teco moitre, non 
»9 ti negarò • O felice la morte di coluij 
w la di cui vita Uà (52) nafcofta in-» 
j> Chrifto . Piacciaui che io ne fiatrat- ^ 
39 to qual pecorella dieéro al Paftore^> ^ 
39 feruo.doppotl$ignore>e£gliodiej:«;o 
9j al Padre; Cosi à me il viuere (i5;)fa', 
99. rebbe Chrifto, ed il morir guadagno. 
» s«fio . DiOx la di cui ^ccia noa 

vedrà l'huomoj e viuerà > (i4) riaùra , 
99 in faccia del tuo ;Chri/èo prima con- 
».jtaminac«^^/bActddel traditor Giù- 
»>\ àA, 9 ^ pe^co^ in pxelèi^ de^ peA 

i' «t fa- 
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)y ùcrih^z d*vn empio foldato ,* e Tu 

'j, che vindice Tei deir ingiurie vendica 

33 il parricida delitto j la fceleraggine.-» 

33 mia . Ecco eh' io fono il Fabro dell* 

33 infame eccefToj e reo dell' effecrando 

33 delitto^ io iniquamente il trattaijio la 

33 fceleraggine commi/i; ma le mie fce-- 

33 leratezze fc^idUfci nclV oblìo ò Pa- 

33 d re delle mifericordie » imperoch^ 

'33 alla (55) tua prefenza ho fatto il ma- 

33 le, ed il mio peccato è fempre coritra 

P3 di me , e fe maggionnente moftri Ia_t 

33 tua potenza non caligando > ma per- 

33 donandoj) moftra la potenza nel brac- 

33 ciò tuo i e fecondo la tua miferjcor- 

dia babbi di me pietà ò Dio , e fai' 

3, uami . 

, Nel Settimo . O beni^nifsimo ama- 
33 tor deglihuoiTjini Giesù Chriftoj io ti 
33 priego per Ja tua innocenza 3. à cui 
33 viuono tutte le cofe , che sì come.-» 
r „ dairiniquifsimo Pòhtcficé fufli giudi- 
33 cato reo di morte^non ( 56 ) dij in_» 
„ mano alle beftie l'anima che tfcon- 
33 feflaj nè ti fcordare di mè nel fint^ , 
„ Tu che non vuoi del peccatór la_» 
„ morte 3 mà-che più tofto fi conuerta > 
33 e viua . Queft' acerbifsime forti di. 
jt pene che patir volerti pier miarepa^- 

D 2 » la- 
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» ràtione 3 ò buon Giesu» tea di follie- • 
» uo {37 ) al mio peccato > perche è 
ti grande > accioche eteinamente à te-» 
» folo io viua > e ti benedica in tutti i 
j> odierni dcJJa mia vita . 

JSfUi^ttauo, A Te dico. Chi fia 
^^l^^e (J^) ti confoii 4Ìe i tuoi amici » ò 
Vergine figlia di Sion ? (39) Vcdcfli 
^S^*foife chi ama ranima inia ? Priega le 
figlie di GietiuTaleaiime > che fè troua^ 
X ranno il tuo dilettot i gli dicano (40) 
^^;^*;die 4i^oiorc Jangmfci . O veiamen- 

Madre del duolo > che partorirci 
=^^;^^^^aiddkK|C^jbiftnoa vfè dolore^ 
%i^^^i^isij doior^tuo ; tnoAramiC4i J 
| J»>y 3 doue ftantia il tuo Fi-. 

^ gfióiìò cercarono j e fe(42)il ricroua-* 
4ii^Io terrò fermo^ nè lo iafciarò^ mà 
lo prenderò 3 e condurrai^ tua caia* 
Tìi Madre di mif«yicordia> neirangu-? 
W<#i^di quelli^ iMitifizsa ti pafii «Me( . 
N 9j^j^nelle tue Arade^finche io ritroui Gie-» 
Ce siti e: bact^do aJla porta mi (4;) fia-i 

.^^^^d. Naaù, Giesù pijlsimo^che non 
rinolgeili (44) la tua faccia da chi ti 
39 beffeggiaua^ e fputacchiaua « tnà deili 
3» il c<xrpo tao à^i -jiercttifori> e le gtian- 
».4e tiieadeffei battute^ iit«m (45 >gli 

\ . . oc- 

\ 
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3x occhi miei » che non veggano le vani- 
j> tà> ma fa che Svolgano ve rio di cc^ 
j> patienttisimo Giesùj accioche di fat* , 
» tori ch'erano prima di fceleraggini j 
>i hora diuenuti ipeetacori dipene>im> 
j» parino à deteftare quelle cofe > delle 
9> quali Te condannato reo innocente- 
93 méte s'inhorridifcono in riguardarti • 
9» EccoimieìlUoii ièmprefiisiinteDio 
9» del cuor mio j tu d^ loro ( 4^ ) lucc^ 
9» perche io non dorma più.nella morte> 
» Bc dica il mio inimico j ho preualfo 
9f contro di lui • 

, Nel Decimo . Vanne pure dolcifsi- 



99 



99 che à guilà(4S; di Gigante lieto t'er- 
9j gefti per correr Tarringo^e tu che non 
99 perdoni al dolor tuo» perdona (4p}al- 
93 li peccati miei • Già ò buon Giesù il 
■ *, giorno f 59 ; al giorno non manda«j 
3> fuori Ja parola > ma percnlsionì ; e la 
99 notte alla notte molerà fcienza di he- 
93 rezza . 'Poco fà tra gì' ingiuriofi 
33 rimproueri de' Soldati pefsima- 
^9 mente riceuuto» già à mio prò eoa 
99 maniera non più vdita di crudeltà^ fet 
93 prefentato per efler morto à Pilato, 

99 tiì che doueui effer confegnato al Pa- 

D 3 99 drc 
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9$ dre Dio per cffci CQfOA%to * Forici 
j> ti fei rcorciaco di ce medeumo ». acciò 
5, che ti ricordi- di me > E mè concepu-, 
99 to neiii peccati» e morto > Cfio iitua 
4> funerale reilituire ia vita. ? Deh fa 
eh' io villa ) e che à te fole io viiiìu» 
39 Gies il Ch ri/la» 

^ NcU\yn4à<imo. AauhiliCsimo Gie-- 
^ sìii il quale cosi amaiU il mondo j.che 
3> paragoiiato con Barahba fcekrato 
^3 IadK>iie> voleili fo^iCire i tuoi nemici 
i9 giudici ingiul^:iisimi della tua luao- 
3> cenzaj e tollerare i voti di tutti io-» 
99 condannagion della morte i tii chea 
.3 3 tutti folli autor ddla vita>damtn ra 
9» tia^ ti prego >pet la tua mifcricolaia 
33 che addottrinato, dal merauigliofo 
33 efempto della tua carità (51; ami pi*. 
99 inimici miei 9 e readi |j^ne à coloro^ 
99 che m*hanno odiato .'^ ; . 

9 Nel Duodecimo . Chi darà al capqt 
99 mio torrenti >eà gli occhi miei piog* 
99 già di lagrime iò clementi Aima Ver« 
99 gine 3 acciòche iojche reo fon del tua. 
33 dolotei doleadomi tcco pianga le fa^ 
99 grilég^^y^ci degli Ebrei * ò vero piiì 
** jt^ft^^ > con le quaii al propo* 
n«é di Pilato j fe Giesù 3 figlio tuo jf 

«I» '4 Barabba, lafciar ptacelfe^ tante fia^ 
• . te 
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te.io con quelli rifpofi, (5 2)nou què- 
j> ili, ma Barabba ; Tu Vergine Santif- 
99 iìma conoicefli i'ioiperfetdoni mi^ » 
jj conofcelli tutti Ji delitti mieijma nó ti. 
99 ricoKlarer5 5; delle iniquità miCianzi 
4j cuoprano le tue miièricordie la mol- 
M titudine de' niici peccati > iìau fartc^ 
*j . à (nè ( 54 ; Je la- lime mie ii pani nel 
M giof Qo > « nella notte > ( 5 5 ; accioche 
99 io ripenil à gii ajwu miei jaeU* amarez> 

za deiranmu tnia . 
9 Nel Decim<^teinto . Giesìi beiii>jniP« 

» £ino che fuili alla colóna legato^ pi^^ 
99 gatoi e confumato per li delati,e lcc<!« 
39 leraggini mic^cpnceduni^ iftancemen^ 
99, te ti prego » che 4 quefta colonna-» , 
99 . sbattuta dalle lungiie tempeite del^C' 
99 colpe tioui il porto Tanima mia > e fe 
9i è per fare naufragio nel porto > s'af- 
99 fondi entro il tuo fàngue • Quella co- 
99 lonna bagnata con il tuo fangue j 6 
'99 buon Giesùj ila il termine de' mici er- 
99 Tori 3 nè più oltre il porcino le mie*»» 
99 iniquità* che hanno (56; foprauanza' 
99 tò il mio capone come graue pefo^ag- 
99 grauate fi fono fopradi me ,* quindi 
99 non fotfrir mai che fi fiacchi Tanima^ 
99 QÙa« VMk rendila p r igioniera neUegami 

I> ^ 99 d'Ada> 
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M d*Adamo»(57)'^^t vincoli deUaua 
j> carità . ' • ■ 

9 Nei Decimoquarto . Rimira Padre 
. j> dei cieio i e delia terra quanto di do- 
lore , e di pene> non Thumana , ma«» | 

rinhiimana crudeltà per tormento di | 
Giesù Chriilo tuo figlio apparec- | 
^ chiò . Mira lo fpinoio diadema > la^ 
»y porpora fcherneuole * io iccctro di 
3, canna ; Ecco che chi ppc*anzi haueua r 

rìcufato l'oflTerto regno da* fuoi » è 
» corretto ad accertarlo tanto burie- 
uole da' buffoni j e derifori . O por-*> 
>j tento di noftra crudeltà i ma la terra 
ha (58; dato il frutto fuo> maledetta 
« nelle (5 fu.e opere , fpme , e triboli 
3i hà germogliato . Tù Crtàtore di tut- * 
i» tclecofè> (60) air ope«a delie rut^ 
.3» mani porgi la deto , e benedici all' 
„ heredità tua , acciò non (<5j) da ru- , ; 
A> giada del cielo ^ ò %x:!>Sqii^ della ter- 
j> ra>ma dei fangue pretiofiifimo dei tuo j 
3y -Figlio purgata dalle Tue fc^lerat^zzei ' 
yx produca frutti^'di fancità . 
> Nel Deeimoiuhto , Adoro dolcif- 
ilmo Giesìt nei lacero corpo la ti" 

») fpiendente niae/là tua 3 ed al corpetto ' 
n di queita porpora mi confondo > e ay^ 

. ' . <rof- / \ 

I 

. I 
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sy totsifco, ricordeiiole delle mie fcele- 
« faggini j delle quali tiifofFrinel fan- 
4j gue la penaj eh' io doneua nelle fiam- 
sy me pagare . Conofco nella maluagi- 
yy tà de' ftrepitoli Giudei Ja mal/gnita 
yy mia; e quante fiate ho con efII loro 
yj fortemente gridato •* (^-) Crocifìggi, 
yy crocifiggi y hoTZ altrettante efclamo , 
yy habbi mifericordia Iddio di me, e fal- 
yy uami . Siano aperte > ti prego Signo- 
ri re l'orecchie della tua benignità a' 
yy miei clamori, e vincano le tue miferi- 
yy cordie le mie miferie, acciò che eter- 
ei riamente ti benedica , perche fopra di - 
,y me fi fono efaltatc le tue mifericor- 

yy die^. 

> Nel Decimofeflo , Odi ò Vergini-», 
yy figlia di Sion , ed abbaffa l'orecchio 
yy tuo . Il tuo figlio Giesii piagatOiVe- 
yy ftito di porpora per ifcherno , coro- 
ni nato con fpinofo diadema con voto 
yy iniqui/fimo di popolo >vien richielio 
yy alla morte i ed à te Madre addolora* 
yy tiflima, perche viui nel Figlio, non-» 
oy mancarà la fpada del dolore . Pren- 
yy dimi ti prego , Madre digratiaper 
yy feruo tuo , acciòche io poffa elTcrc^ 
9y à parte della tua doglia, e delle lagri- 
9> me » sd impari con tutto il cuore à 

D 5 
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3i rammaricamii>e à piangere riniquicàj 
x> e le fceleraggini inie^ per le quali con , 
„ tanti ùnti} tormentata nel Figlio Hèj 
3, fei diiienuta .Regina de' dolori • 
, Nel Dectmfifertfmo • Giesù figlio di 
» Dauide j il quale (d^) per. la troppa 
„ caxità con la quale ci ^aiii > yokili 
X» efler condannato à morte » non ti rt^ 
cordare ( ; de' miei misfatti > n« 
a> voler prender veudetra de' miei pec- »i 
catij ma quando vetrai à giudicar^ ^ 
la terra 3 non entrare in giuditio col , 
feruo tuo^> perche nel tuo.cofpetto 
non (65 ) non lì giulHficarà veruno vi- 
nente » e proteggimi (55) fotto l'om- 
9> bra dell'ali tiie^finche (57) pa/]ì il tuo 
^9 furore j acciòche per li meriti della^ 
tua faiitifllma morte ^ io meriti di fca- 
a> tire; Venite (58; benedetti daj Padre 

99 mio^ poliè4^t« il Regno à voi prepa* 
-A> rato £no dalla coilituc ione del moa- j 

»^ do. . j 

> Nel Decimoettau», Gies u placidi/si- 
-9> mo^ il quale facto obbediéte lino alla 
^j, morce, portarti V importa Croce su le 
3> ette fpalleal luogo del CaIuario,con- 
cedimi » ti prego , .che (69 ) venga-j 
ai doppo di£e,meghi me lìeflo, pren- 
ci dalaCrocemiajefcguate. (.7°; Il 

'tuo 
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9i tuo giogo ò buon Giesù è foaue 3 ed . 

» il txio pefo è Ueue i ma fà ch'io poiF^, 
poi cailo talmente j che alla fine perr 
uenga per quella valle di lagrime à te 
>4 che gli affaticati riilori > e chi ceco- 
» moiìj teco fai viiiere; quelli ch'hami© 
3, patito con tCj fai regnare in/ìcme in_^ 
M gloria:^ oue non più vi farà la morte-jr 
M uè C7 1) il pianto 9 uc il clamore > ma 
goderà il cuor mio 3 perche hai meco 
3i vfaco la tua mìfericordia . 
» Nel Deciiuonono . Efaudiici Giesù 
ix pij filmo chi à te efclama > e tu che di- 
,j certi àgli Apoftoli tuoi ; C72; Quan« 
do farò efaltato dalia cem > il tutto 
-» trarrò à me ileiTo;» tirami con la forza 
della tua carità à te, e prendi Tanima 
)9 mia neir aperture della pietra > nelle 
9i cauerne della macerie > oue (7^) ab- 
.bondano le mifericordiej nè viman- 
« cano le bocche>per cui deriuino • Ho 
3, commeflb granpeccatiaó ma doufeio 
j> debba fuggire noi so >feaoa alle tue' 
»3i piaghe,. jfoaui/Iimo Giesìi , il quale fei 
33 (lato piagato per le mie iniquità . Te 
93 per quefte ferite fupplichettole prc- 
93 goj chemifia fatto lecito prendere* 
93 albergo^nella facrata apertura del tuo 

99 cotoo ^oue al fcaturir deir acqua-* 
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» fangiiej mi (74) afpcrgerai Signore > 

e farò mondato^mi laiiarai^e più della 
>j neue farò fatto bianco • 
y Nel Ventefìmo . Prendi Maria Ma- 
yy dre di Dio pendente dal legno della 
yj Croce il frutto del ventre tuo j e per- 

che fei refugio deJli peccatori^ dì air 
yy air anima mia e fino à quando fug- 
5^ girai dalla faccia del tuo Dio? quanto 
yy tempo (75)prolongarai la tua iniqni- 
yy tàje nel cuore tuo dirai(76'i Non v'è 
yy Dio ? (77) Riuolgiti al Signore Dio 
j> tuo perche è benigno ^ e mifericor- 
yy diofo y patieute y c moite fono le mi- 
53 fericordie y e fuperiore ad ogni maxi- 
^y tìa. Chi sa che non fi riuclri:, e ti per- 
yy doni y e laflì doppo di fe la ina bene- 
^> dittione? Ecco (78) adelfo il tempo 

accettabile y ecco il giorno della fa- 
^> Jute^ (7P) accollati à lui j> e riceui lu- 

me> che ridirà : lo fonola tuafalute. 
ji^ OGi«ìidolciflimo il quale fei rie- 
j> co di mifericordia ; rincrefce ('8o)aU^ 
^> anima mia la vita mia>(8i) econofco 
^y la mia iniquitàj ma tir che falui tutti j 
:fy nè vuoi che alcun perifca y habbi mi- 
» fericordia (82) dime Iddio y ed aiu- 
j> tami^efij armici peccati pietofo per 
^4 tMo nome r 
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j Nel F'ente^Mftitiió.MiiencoTdio*' 
^, £iXimo Giesù> ch^neir'hora della tua* 

morte 3 riuolto al Padre cliiedefti per 
j> li tuoi Crocefiflbri remifTione dicen- 

do: Padre (85) perdona à q uelli per» 

che non ùnno 4:10 che iì facciano; 

perdono loro io Figlio tuo y che pa- 
j3 tìAro ; perdona loro ancora Padrc^ > 
^> e moUra verfb di loro la paterna tua 

caritàjperche Te bene fono rei, nulla- 
jy dimeno fono tuoi figli- Padre per- 
j> dona loro> perche non fanno che co* 

fa facciano ^ £;CU dolci/I<nK> Giesu 
j, perdonarne ti rammentare Ic-a 
jj mìe jgnorani^e > ma /c&rdaei de'mteì 

peccaci > e rifitoni la tua voce neHe^ 

mie orecchie; Figlio CS5) tilbn ri- 

mefsi i tuoi peccati . - 
^ Nel V^tefimo feconda* Giesù ktfk^ 
3> pre mi&ricordiofo > che anco dalla^ 
» Croce chiamaui li peccatori^ e cerca- 
yi ui à chi rimettere 1 peccati y imperi 

che al Ladrone che dtlfe j (86;ricor- 
9> dati dime quando peruerrai al tuo 
sy regno ; volelii rilpondere ; In verità 
)i li dico> CS7) oggi farai meco nel Pa- 
li radifo • Rompi il cuor mio m piantai 
» a£Cioche.|:occo.daI ^olòie delle mie 

' a^-fce- 
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91 fcderaf gini>4eficleri morire» e ri dica 
»i ricordati dimQqUfiacio peruerrai al 
3i tuo regno , Aprirai ò buon Giesù la 
porta della mifericordia tùchevcni- 
y, ^\ à ricercare la pecorella fmarrita^» 
i% efarefalui ipeccataiÌ4acciochepec 
9> tnezzQ d^ll^ tue piaghe io confegui^ 
3P fca il pegno della fallite eterna j e 
9» fatto partecipe delli tuoi meriti. 

j JSeL VentefimQUrx,o » Giesù Rè de* 
Martiri > il (88) quale pacando da_« 
^> quefto mondo al Padre» ritiùrando la 
»4 Madre c.he lUua appreso la Crocea* 
e il Difcepolo che amaui > dicelli alla 
a> Madre tua ; Ecco C8p) il tuo figlio % 
indi al Difce polo .' Ecco la tua Ma- 
93, dre^quello faratti in luogo di Bi^io» 
e tu ad eflb farai in luogo di Madre ; 
9;i habbi miferìcordia Signore deila mia 
»; cecità j e vedouaggio mff^jkàwi lar 
fciare (po) orfano^mà ra<;;9omaedami 
», alla cura della V«fg^l»e » accioche ini 
9x tutti li giorni'd^^ nua vitato la fpe- 
9i rimesti M<^to^le gratie»e aell'ho-^ 
p> radella nxoite la proui mezzana ap- 
,j preffo di te giullifsimo Giudice à prò 
99 di me mifero peccatore interpellant^i 

9ì «icciodifi iajyibefa dalla prigioaia-j^ 

' * ; * ^ • . di 
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di qiiefta morte ù t:e me ne coirajveg- 
ga la gloria tua ;i e cateti lode ^1 a^mé 
» Tanto tup . .. 

9 Kel Vtntejimo quarto , Rice ili ho« 

Si ramai Madre delle mifericordie 

9j in tuo figlio j (px) odi il gemito del 

4j tuo pupillo j e porgimi la tua niano 

ottima aiutatriceo che mi ritragga dai 
3i profondo de* miei peccati^ e dal lago 
j> della (9^) mireria» e dal fango della-^ 
„ jfozzura 4 accioche morendo il figlio 

tuo j non faccia preda dell' animi-* 
j> mia il leone (pi) che rugge > il quale 
ix gira d'intorno cercando dii deuori^ e 
,j non perifca fotte gli occhi delU, tua 

miferìcordia y à villa della clemenza 
9, delle uie vifcere . Aprimi il ceibro 
9i della tua carità 3 e non riuolgere al-* 
i) troue la faccia tua da mej ne ti ritirar 
99 re (p4) dal tuo feruo con fdegnò* 
9f Auantidite,(P5) pollo ogni mio 
9} de£derio 9 ed il mio gemito non. ti c 
3, nafcofto • : • • 
9 Nel Feutejtmo quinto . Giesù Re de* 

n dolorij il quale elfendoii (96) fatt^ 
a le tenebre fopra la terra tutta » fotto 
j, il pcfo della Crocè gemendo efcla- 
99 malli con gran voce£ (97) Dio mio » 

99 Dio mio^ peicheon'^bi^andonalli 9 liy 
* cor- 



Uiyilizeo 



^> cordati ò buon Giesù di queil' viciinro < 
>> dolore « e non mi abbandonare nelle 
ji> tenel^ie della mia vita moribondo > 
f i mamo/lrami la tua faccia ^ e fa che^. 
^9 da i fonti delle tue ferite io (pp) caui 
^> Tacque in allegrezza j ne (loo) che 
'i> P"' babbia fete in éterno^ed in luogo 
' deir amariisimo fiele de'miei peccati> 
>A il quale à te £tibondo in Croce diede 
à beuere la mia iniquità ^ riftora la^ 
mia fete con il tuo fangue , e fatiami 
con Tacque della tua mifericoidia-» 
'j> Dio mio • - ' 

3 Nel ventefimofefio . Giésii Saluator 
^ del mondo, che sii l'altare della Cro- 
3f ce per la redentione delT human'o 
genere offeriti te Ht&So vittima.» j 
9» accetta al Padre eterno^ & al:;ati gli 
occhi iti Cielo dicefti : ( loi ) Padre 
nelle tue mani racconunando lo fpiri- 
co mi o;e per richiamare innoiTeilin^ 
„ to fpiracolp di vita , fpiraftì in Cro- 
ce .* Piacciati ò buon Giesù Topera^ 
delle tue manije riceui lo fy 'mtQ che 
con il tuo fangue ricreaAij ed iniìeme 
con quello (102) accetta la memoriaj 
>^ rintel]etto»ed ogni mia volontà. Ciò 
u ch^io tengoj e pofsiedo> tu largamen- 

92 te nù dona^ciùtutco à ce feiHttiifco; 
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j> t alla tua volomà- per elTer da lei go^ 
fs uemaco> cotoltnente rimétto; donami 
. M con la tna gratia il tao amore>exuiio^ 
9» difci ranima mia> perche è tuajaccio'- 
i3 che niuao te la tolga ^ Signor Dio 
j mio . ■ 

Nel venujimofe^imo* Giesà vita de^ 

s* moribondi>ii quale eifendo già morto 
per noi^volefti cheti fu0e aperto cou 
la landa il lato » «ecioche quanto di * 
3> iàngue t*era rimafto nel cuore > libe- 
» xalmenre v erfani in reminìon de' pec* 
^, cati > ed à quelli che à re s^accofìano 
iy con cuore contrito» ed vtniliato^facile 
n ftt^e aperta TeAtrata al cuore ; latra- 
si duci me^er le tue ferite nel tuo coHa- 
to> ftceioche m efib fia (705) il mio ri* 
» pofo per tutti i lècoli . ObuonGie&u 
yy die ToHrifli nel fianco il ferro y fo£fri 
yy mè pi» del ferro durcperche nelfiio- 
yy co della tua carità arnsiollitoj te folo 
yy cerchi» te folo ami» à te folo voglia^ 
yy bene> mia allegrezza^ mio ripofo» mia 
t> falute> Pio mio^ e tutte le c.ofe • 
> : JV^/vM/^aM/ZMOé Maria Madre 
yy di Dio^ch^ neiracerbi/Iìma morte del 
yy Figho tuo, benché dalla fpada del do- 
yy lore trafitta 9 ad^ogni modo non ricu^ 
ty di gÌ9U^« à <}uelU che gemono , 

pian- 
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»> piaQgonOi limii-^mi eoo. gU ocelli del- • 
wla tua mifcricQniia fotte: U pefo4&* 
93 miei delitti cadante e foUeiwmi col 
» patrocinio della tua deftra » accioche 

per mezzo tuo io habbia ladito ail<^ " 
9> piaghe foaui/fime del tuo Figlio> e di- 

ca al mio Dio ; Si fono moltiplicate^-» 
» Signore k mie io^uità > e^on v*è fa> 
9> luce per me^perchètroppo ho io con- 
93 citato lo ìdegno tuo , ma tìi che fei 
99 molto mifericordiofo> non ti ricorda- 
^9 re de' miei peccaci» accioche infiem^ 
9j con le mie iniquità non mi condanni ; 
93 ma perdonami Signore » e con il tuo 
99 fangue cancella i-miei peccati . Stara. 
99 pa ò buoa Giesù nel mio cuore le tue 
93 ferite > perche io muoia d'amore, dell* 
93 amor tao> che per amor mio ti degna- 
- 9 Ili morire • . * ; 

Q^i Ci potrebbe aggiungere ciò che 
lui nella tauoletta"" affifla al muro fi 
legge ,* ciò è la feguente Oratione , Se 
Antifona* 

Saluator Mundi falua nos > qui per 
Crucem, 8c Pafsionem tuam redemifti 
nos s Atixiliare nobis te dcprecamur 
peusnoller. 

f . Omnis terra adoret te, & pfaliat 
tibia 

' ' , ft.Pfal-- 

■ * 
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^. Pralmum dicat xiommi tuo Do- 
mine . ' . *• . ■ 

Oremus. 

Beiugnir&imo Gie$ ù» il q uale con-* 
pietÀi die non fi può eiprimercj e con 
a amore che non fi può comptendei-c-» , 
» ibjSjvndo per noi tutti ii torméci pof- 
j> fibiii» per ii giada di queiìa Scaia vq- 
i3 lefli peruenixe al fine della tua ama- 
39 nfsima pafstone ; Te humìlmence pre- 
a ghiamo) che con li meriti dell lilei^M 
)i tua pafsione per li gradi delia giatia 
j> pofsiamo arcédere»e peruenire al ter- 
3i mine della tua dolci/sima gloria » che 
iy foxi il Padre > e con io Spìxko San^o % 
yy viui^.e reeaine* fecoli de' fecoli , 



. Seguono rOratioiiid^Ip 

Itinerario • 
Antifona • 

Sanali, San(35que Dei omnes inter* 
cedere dignemini prò noAra^ omnium- 
quefalute • 

If'.Omnes Sancii, &SancÌ2Dei> 
Iat€rcedite prò nobi$ . > 

Oremus* 

», Concede , ti preghiamo j Onnip 
iy tente Dio, che rintercefsioue delia^ 

w Santa Q^nitrice di Dio Maria > e di 

tttt- 



^; tutti li Santi» Apoftott, Mam/ijCoa- 
9> felToii» e Vergiai » e di tutti gii<£letti 
3> tuoijin ogni luogo ci rallegri e men- 
3> tre ci riduciamo à memoria i loro mc- 
9» riti 9 ne fentiamo la protettioae • Per 
j> il Signore noftro^Giesit Chriilojfiglio 
ù9 tuo i il quale teco viue > e regna neli* 
34 vnità dello Spirito Tanto Dio per tutti 
i> lifecolide'fecoU. Amen. 

t« Oremus prò Benefaifloribus no- 
- llris . 

i^*Retribttefe dignace Domine om • 
jiibusnobis bona faciei^ibus propter 
nomen fan^um tuum vitam «ecernaoi 
Amen. 

j^^ajoosj^ceos^ab omni malo 

^us^erantes in te . 

t . Mitte eis Domine anxilium 

San^o ' - 

^. £r de Sion tuereeos * 
^. Domine exaudi oraiioneia.» 

" uie am • 

• ^. clamor meus ad ce veniat . 
' Oremus*: 
„ Dio 9 il quale per gratia del fanto 
33 Spirito infondefti ne* cuori de* fedeli 
p i doni della carità» dà alli noftri bene- 
jy fottorij ferui , e ferue tue per li quali 
> pieghiamo la tua clemen;ea > la lalute 

del- 
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jf^ddhmtntC iC del corpo ^ aecioch«^ 
ti amino con tutto il lor potere » 
quelle cofci le quali ti fono^ccettc-** 

33 con cucco-f'amore compifcano .-Perii 
Signor ooAro » Giesù ChriAo > figlio 
tuo, il quale teco viuc , e regna neU' 

33 vnità deli'illefTo Spirito fanto^ Iddioj 

»i per. tutti li fecoli delli iccoli. Ameif* 

Antifona • 
Si iniquitates obferuaueris > Donù-^ 

ne^ Domine quìs fuitinebi^ * 

Salmo* 

. De profundis clamaui ad te Domi* 
«e ; Domine exaudi vocem meam . 

Fianc aures tu» inceodentes in voct 
deprecatioois mcx * ' 

'Si iniquitates obferuaueris Domil* 
ne : Domine quis fuftinebit ? 
. Qiij^a apud te propitiatto eft > & 
propter legem tuam • fuilinui te Do-; 
mine. 

. Sufttmiie anima mea ài verbo^etus ; 

Sperauit anima mea. in Domino • 
A cuftodia matutina vfque ad no- 

dèem : Sperct Ifrael in Domino . v 
Qgia apudiDoffiiaum miièricordiac 
copiofa apud éum redemptio- 
Et ipfe redimet Iirac{> ex omnibus 

:4dii^i]itatibiis eiuf . . 

Re- 



Requiem «cemam dona eis Do*^ 
fliine< 

Et lux perpetua luceat tis • 
f . Requiefcant in pace . 

^.Amen» 

Antifona é 

Sìiniquitates obfeniaaeris Dotti-»' 
Ite : Domine quis fniiinebic? 
Kyrie eleifon.- 
Chrifte eleifon . • 
Kyrie eleifon • • 
Pater no&er&c. 

. Sr.Btne nos inducas in tcntatio- 

nem-j» • ■• ' 

9t. Sed libera no8 à malo . ? ^ 

-f". A porta Inferi 

^. Erue Domine animas eorum - 

• f'. Requiefcant in pace . 

9t*Amen. •. ■ - ^ 
Ir. Domine, exandi orationenuj 
ltteam_j . 
ipt. Et clamor mois ad tè vcniat . 

Oremus . . 
Dio autore , e redentore di tutti li 
i^.fedeli j concede ali* snfanedelliferui, 
>i e ièrtie tue la remiilìoiie ditufitiJi-pec- 
cati ,* acciòche il perdono » il qual«-^ 
3> Ampre delìderorono j con pie fnppli- | 

che 



< 
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gnor noftro. Amen* >- ' > ' 
«pine; .. . . . ' • . . i 

9* Amen* - » • 

. ^* Aiiiqi(¥io(npi^m64€^um <dema^ 

fcant in pace • 



• ■ . . 

(1) Siilo V* nella Tua Co&imioùfi^ 

105.^.1. . : . , . 

(2) Il medefìmo neila, detta Coft. col» 

prima /.4. Angelo Koccaoue fo- 
pra. . . 

(i)Pafquale Papane]ia Bolla i^el cj. 
di quell' opera n.6, . 

(4) S.PaotojwirÉpjftv ^UF,ilippcnfi 

.€ap,2.|ium.7> 

(5) Efaiaalcap.53^n.7. 

(6) , Serrano nel luogo cit.f0I.7j. 
^7) Mact.ai cap..9*num. p . jMarcal c»z < 

. n.i4.diLucaalcap.s.a^a7.CiO'; 
U4ftm al^ap..i.n.45^ •. 

<8) Matt^aicap,j<?.na.4* 

' (p) Matti 



9$ 

(9") Matt. al cap. 8. nUffi. ip. Lue. ài 
cap.o.n.iy. 

(io) Cantic.aiC.ap-i'n.?. ' 
(iJ) DaJ Seiierano aiJapar.a.fol.i^i 
11 primo è manofcritù'>je com- 
poflo da Sebaftiano de Paoli - 
Beneficiato LateranenCe . 
Il fecondo è/lampato in Roma 
per gl'Imp re/Tori Camerali nell* 
anno i^47. di Serafino Pace 3 il 
cui titolo fi è : Modo di fare la^ 
Sc;sLh Santa con diuotione &c. 
Il terzo con Tifieflo principio di 
Cefare FauomP. nell* iihfTo luo- 
gOjimprefro da Gio: Batrifta_» 
Robletto neJranno i 5 5 • 
Il quarto hi il principile? .* Medi- 
tatione alla Scala Santa di Leo- 
nardo Nardoni nel mede/imo y9n- 
no ftampato in Roma da Franec- 
fco Alberto Tani . 
Il quinto è intitolato Scala? Satì- 
tìae graduum pie deofcuiationes. 
Autore il D- Carlo Tomafi 
Chierico Regolare Campato in 

Roma per Ignazio de Lazari nel 
1657. - . 

'Il detto Padré dopò nell* anno 
J ^72. itampò il feguenée liiiiitoi 

che 

». .. 
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che per eflcr deiiotisfimo m'è par-, 
fo à benefìtio dell' anime inferirle 
in queil'opem • 

INVITO' 

ALLA 

SCALA SANTA 

PER LO VmiLKDV SANTO. 

TL Venerdì Santo è la giornata più 
9» xpredofa più denota 

9> di tutto ranno«»|ié»j^ deue il Criilia-}^ 
j> no efercitariì in eifa coiracti maggiori 
3, che può di pietà i e^dcufitiono^- ' ^< 
9$ La deuotione maggiore » e putpro^^ 

pria j che fi può fare in Koma in que-* 
j> fio ^acratisfìmo giorno 3 è vifltare tré - 
' 9y volte la ScalaSàta^nelle niedefime ore» * 
» che fegnatamente le falt il buoa Qicr^: 
M sii • La prima alle ip. quando fu con> ^ 
» dotto ligàro la prima vòlta auanti Pi- ' 
9>"lat«^9Ìl quale mandatolo ad Erode» 
99 vi toifiò la feconda volta 3 sii rvndici 
99 ore 4 remandatoui dallo iUSo Erode 
9> veilito di bianco > c<Ane huomo Ice- 

mo : e hauendolo Pilato dato à folda- 
9i ti per flagellarlo alla Colonna s vi ia- 
99 lì poi la tena volta ni'ttò impiagato^ 
^ verfo le 17» ore ^ c fu da Pilato con- 
9i damato alla morte > e^^inuiò al Cai- 

E vario 



4>' uario per tSct inchiodato <ftii kgno 
j9 della Croce . •!•.-» 
» In ^uefle tré vi/keiì poirona<confì- 
M derare gli ti è piùici|)fiJi a^ribu$ del- 
la diuinità del buoajGicf ù>come qua-' 
j> ù annientati pQr amor npflfo . ^^ila 









II 





^> iiM • Et in ogni gradino fi poifoiio^in- 
iiitare .tutti gli Angioli . e> <Santì $le|., 
>^ Cielo » tutte ranim^ del Purgatoj:» «< 
M . tutt'i Viatori «:> e^ nomi n tta giettf a.alT c 

Si cuni Santi denoti ^ j^niciivii^u x% 
8cin fine tmteJf ■ Creati««-<e »/fC«taL dir«t 
» Mogiii g^a(iino>*.^e»4^4i4Afe)!%Mrv^/Tf 

9i tcruntptftifseiuj. , J: . r, 

«2 ^ £.chi-voieire con pw- eCattezza lare 
V dette V:iii;,« pptrfifob*.d»pò:ia puma» 
,^4?^^ 4 §. <5io;.tuJ^aferanor^e,. 
«;oiifei»awhl«'y«ifedilbii|i* ^eis^irr 

*x perche piiò;toi;nai^rUjCeci0!8iia., volta 
^> alla Scala Sa^a ^ meacp^ iarann^ ap*. 
^ punto |e II • iOfe i e ii^i aoiiù'f à^Sanr: 

ta Prafe4^.^. è la Ja.cratiHinia Co-. 

lonna>^.BOÌ,può andare à. toirei'vfir- 
„ fìcij > e tonnare per le I7..*ne i4lktfiz% 

yiéu del^a Scala «Santaafi ppi tnuiafit 4 
. . ■ San-' 
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M Santacroce in Geittfakmtnexoue e la 
i9 {bienne ftatioiie>e vi iiwoftrano fra 1* 
,j altre reliquie s del legno delle Santa 
i, Croce» & vno de Sagri Ciodi • l>apò 

- M tìfociilatOje ripofato alquanto il cor- 
»j pojpuò andare à ièntire Tvificio della 
9» Faifione» e cosi paflàta la giornata ed 

' » queili Santi c&rcit^ » pud ia fera ter- 
j> minarla à piedi delSantiflìmo Crocifi{« 
^> (b>con qualche bti<Mia$vt»a> e gninde 
%9 refolutione per efeguirla anco aeli*aa 
9i no feguente i perche come ferine S* 
9y Francefco di Sales> rOraciom>che nò 
» terminano con le iante rifoiutioni po- 

i »j co vagliono ; Et il Venerabile Seruo 

' 9» di Dio P. D. Pietro Giardina Chér. 

. ^> Reg. fbleua dire > che' le .tefòhttioni- 
»9 che non & fanno il Venerdì Santo j 

: non {ì fanno mai più : e Egli Io parati- 

^ calia fàntameoce > «onde dope la foa^ 
» morte j fé gii trouoxno* non folo Icrit- 
9» te ma fcritte coi proprio iangue^il che ' 
xi accénò vn fuodiuoto nei feguéte dilli- 
99 co>che va /otto la fuaimmagiae 'im- 
99 preflà inRoma • 

Sfarjìt opet» animai traxin pia vota cruore 
Scrip^t : Apofi^td tétUHm amfoMeri. 

M Cosi fà > chi ama Iddio • Amiamo 9 
i9 apiiapip Ijijdio j omatM bene, 

B a (13) Mar- 
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< I ManincUi nella fua Roma dettaj ' 

. • Ricercata nella mede/Ima giorna 
ca decima > fogl.42 1 . c feguenti. 

• (14) EÙLU ai cap. num. 
(15) Silmo 2?.y.7. 

(i<5) S. Giotianni cap. 11. num. 50, 

t Ò7) Cantic^diZaccana luoc. i .n.ySU. 

(18) Salmo 50. V. ip* 

(ip) Da S. Ciprian-o^ ^ • r. 

(20) ^alQK>4i.v* I. 

(sì) S. Luca cap. 15.oum.1g.' t». 

fa 2) Apoc»cap,i4. jiuni.4. i ' 

(25) S.lLnta capvi 2«mim.55, ' * 

Ca4) S» GioAtaiHii cap. 6. man, 68\ 

(25; Neirifieffciuogo 

f (aO Efaia cap.jj.num.S 

<27) CanticdiEiech., EAia cap.- 

(28) Salmo 50.V.3. 

(2P) Sap.cap.ii,num.24. 

(30) . S(Matt«capvx4.oiim«2g* 

. (51) Iuicap.26.n11m.i5. 

(52) J.PaoJo alIiCoI cap j.num.^» 

• ViùeSo aUi Filipp^. cap, i .n. 2 x . ^ 
(54) Salmo S5.V.20. . , 

(3$) Salmo 5o.v.6. " • 
(36) Salmo 7?.v.ipé' • 
. (37) Salmo 24. v»ii. 
(3S) Geremia nelle iamentaeipni , 
•cap, i.mim. 2 .(Sfi)Qin- 
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(39) Cantic cap * 3 . uum* J < 

(40) lui cap*5*nuni.S. ^ 

(41) ^ Nelmedemò luogó c.x«num.7. 

(42) Neiriileflb cap.5 *n*4* 
(4^) Apoc. cap. 5. num. ao. ' < 

(44) Efaiacap.jo.num.^. 

(45; Salmo 118. 7* 

(4^) Salmo 12.V.5. 

(47) Salmo i^.v. 5 . 

(48) Salmo 18.V-6 

(4P) Neirifteflo luogo e 14* a*itf< 

(50) Salmo 18.V.J. 

(51) S. Macccap. 5 . nun* 44* ' 

(52) S. Giouamii cap^ i8»o* 40* 

(53) Salmo 78.V.8. ■ 

(54) Salmo 41.V.7. 

(55) £faiacap.38.n^y. 
(5(5; Salmo 37-V:5* 

(57) Ofea cap.il.n.4. 

(58) .ralmo^4.v.i3* 

(59) Gener»cap.i.n.l7. 
C^o) Giob.cap.i4'n.i5. 
(61) Gene£cap^27.n.28« 
(^2) S. Giouaimi cap. i p.n.5. 
(63) S. Paolo olii Efelìj ».n.4. 

(^4) Giob. cap* ^* 3« 

(6$) Salmo I42.V.2. 

Ì66) Salmo i^.v.p 

(67) Giob.cap.i4.n.X3* 

4 E 3 (^8) S. 
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(68) S. Matteo cap. 2$*num.54« 

J. Luca cap. p.uum«»5. 

(70) S* Matteo cap. n. n. jo, 

(71) Apoc.cap.zi.a.4» • 
(7^) S. Giouannicap'i-5«n.ia« », 
(75) S. Bernardo 12. caat» 

(74) ^Salmo 50.V.P. 

(75) Salmo 1^8. V.5. 

(76) Salmo i^.v.i. 

(77) Gioele cap*2>ii.i^. , 

(78) S. Paolo 2 . aiU Cof, c. • n?,*. 

(7P) Salmo 53. v.<5. 

(80) Gipb.capaQ 

(81) Salmo 5o«v^5« 

(82) Salmo 78.Y.P» 

(85) S.Luca cap. 25.num.54* 
(84) Salmo 24*v.7. 

^85) S. Matt^cap-p.v.a» 

(86) S Luca cap. ?i. flijQi,4':5, . 

.87) Iuinum*45. 

(88) S.Gioiianaicapu 

(8p) L* ifl^(f9, c^. 1 j}. ^.3^, 

(po) S. GiaiuiQmcap44n.i8. 

(pi) DaMiJiflio^mi di^., Adontino* 

(P2) f ain^oji^.v.^A > 

\93) S. Pietro i. cap^ 5.,^ 8., ► 

fP4) ^almoitf.v.p. — 

(P5) Salmo 37.v«io« 

(P<5> 5.2yIa(fc?ocap.57.ii.4y, 

(P7;-S. 
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(97) J.Maucoi cap. x5.n.J4« 
' (pS) JaIm6 7P'*vv4.c»8k ' 

(9ft> ' £(faia cap* i v a. 5 • • 

(loo) S. Giouannicap^^.n.i^. 
. ( i?> I ) S. Luca cap. 2 oum. • 
. (102) Dal iibra degli ei&rciciiitdi 

^anto Ignacio • 
- Cio3> Salmo i^i. v. 14. 

» « 

ormmemi delia ... 

SCALA SANTA 

CAP VI. 

I All'amico luogo, per T ingiurie 
JlJ de'tempi > gireccidij di Roma» 

. rabbamentt , ed akre calamità ( i )de* 

<> foniiat09equaiidisfatro>ciie(2;eràap« 
ptcffo ie porte del nuouo Palazzo La* 

. it^tanenfe verfo fettentrioneC doue 

• ; queèbr Celeiliaa Tetza Jiaueua t»- 
. rpottato) tsasferl Siilo V.la .Scala Saca 

• ia (5) più illuUre iìto >: cioè ananti 
Sanft» Sa ttélttr i im ; laonde M legge- 
uaDlìi Cègttcoti venti del JBiaaciii •> li^ 
quali rifcrifcoao (4) ii Rocca >-e Mu- 
ti© Panfa . .* " ' 

'l E 4 Sca* 
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M guioeChriilii 

9t ConAicuit Sixcus iplendidiore 

loco, : . » ' ' ' 

>r La Scala die Giesii di già- ùAìoy 
>5 Deir innocéci Tuoi . tubini aTpMTaj 
j> In miglior forma, & ampia fu cpuerfà> 
M Da Sifto. Quinto Sanif><Papa;'> e pio* 
Quella mede/ima tra&iaùonià T iilef- 
'ip Bianchi decantò con vjq diilico > ij 
quale il legge nel Palazzo alle Terine 
con quelle parole j come alléfiice il 
Rocca^ t » •- - T » . 
i> Quot transfert facto perfufòs fan- 
s§ guine.Chfi/li» * 

^ Tot /ibi coJiilicuit Sixtus ad a^a 
9/ ' gradus • . , ■. 

9» Spalsfe d'O/lroDiuin macclitaté pietre 
n Qui txasferiij^e in miglior forma Sìj^o» 
9^ Olienti quei gradi fur»di tanti^acquiAo 
M Fa qui di gratia>e gloria Wasii l'Etre. 
* . ilpefo di queiU($)trasjatioiie }fù 
impofto al Gaualiere Domenico Fon- 
tana da (5) Mili , lombardo > Archi- 
: tetto dei prefato tSaaeo Pontefice il 
. quale delia medciima traslatione cpsì 
parla (7) : Quando Ci trafportò detta 
y» Scala Santa» che fìì i' anho X589« con 
99 li Canomci di detta Qhida ( ^ Cioè di 

S'Gio- 
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i S. Giouanm in Laceraap ) la fera di 
3> nòtte > facendòii diuotillltoe proceifio- 
» ni « fi tenne qiieft\ ordine > clìe comin- 
ci cio/Iì à ieuare l' vldnio fcaliiiò di fo- 
i> pra 4 feguendo à baiTo ^ col medeiìmo 
»i ordine j quando fi metteuanoin opera> 
4> ai contrario di quelio che ordinaria- 
mente far fi fuole ^ accioche non vi fi 
» douefiè catttlnare' con li piedi fopra y 
9> già che iPonceficiiftefij diuotamence 
» van falendo quelle inginocchione > % 
tutta Topera fìi in vna fola notte pofta * 
9 i8 eiiècutione • £t8cciochein tempo - 
di pioggia($)rentrata fia el'étedall'acw 
qucje daJJi raggiCP)irifuocati dpl Sole> 
ri dalli venti > vi ereflè aaanti vn porti- 
co y e per caufa delia moltitudine itii' 
iconcorrente in alcuni Cio)giorni i vi 
fece quattro fcale molto fpatiofe j e 
comode i delle quali mefcolatamente 
' fiferuilfe il Popolo; fo r fe in comme- 
morati one delli cinque portici della 
^robatica pk'dna j come dice il (ii) 
Martinelli 

4 II Portico è di ordine Dorico > 
ed ha cinque archi ad occidente di 
pietra treuetticia- ornaménto del 
-liiogo ( ficome ancora anticamente 
^Ser^O fecoado dìfll Ci2;hatiere £attd> 
• • j " £ 5 c con 
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e con pitture hauerli ornati ( alli qua- 
li archi corrifpondono tutte le fcale 
predette , ed il mede/imo portico per 
qualfiuoglia capo hi vn* albo à mezo 
dì , e à fetteiurione con cancelli di 
ferro j la volta di quefto portico 
è pulitamente dipinta . e tra gli archi 
annouera pilaftri d'ordine dorico j e 
foprali predetti archi vi fono fette 
fìnefìre quadre con li frontefpitij ro- . 
tondi , e acuti , nel fregio fi legge 
quefta ifcrittione ^ la quale riferifco- 
no(i5)Nicolò Soiefinijil FontanaCi4) 
Mutio^(i5)er Vghelli. fi6; 

Sixtus Quintus fecit » fanólioriquè 
loco Scalam San<5lam pofuit 
M-DLXXXlX.Pont;IV. 

Sifto Quinto fece fare j & in piìi 
Santo luogo collocò la Scala San 
ta Tàno 1 585>;e del fuo Pontif. 1* 
anno quarto . 

Ed ini per quelli j i quali prouedo-» 
no à quello venerabile luogo > vi è 
d' ordine Ionico buoni/lima habica-^ 
tiene . 

j ta Scala Santa é polla in mezo 
eielle predette quattro fcale > e hà 
auanti due gradi ; dopo iìegue il pa^i« 

iQcnto di manno ^ ed io miQ vi è vim 

niou 
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iH^ta di potfifio >. e didle liNuide <icil* 
ìBxfCo paniménto diie ampie -jutcuce:» 
dtìU. qtiaiì^queila della deftra rappré-? 





1 







iSiaiidiApoièoli;«4cll4-fiQiiLi:ai Tvlci^ 
ma CiSjiàctatiffima, cena di Chrifto Si* 
ffUfr'àQ&to t pal&ed irpatftsMMo in* 
iiooiiocia.Ìa- Scali -Salita di ¥€0(10110 
|p:acii> i quali giJldi j(ip)fi come ma* 
gnifìcat«mente tagliati à fomiglianza 
itile Scak iegaU> foiM» iiicie>£» eoo» 

ibnne Pietro Leone Ca fella aiiuext;^ 
«quelli n^n fono turri della medelìma 
Ìonghecta»iBi]Meit$)si»e li primi otto foa^^ 
no più ionglii# € gii-alcri venti di qua* 
e di là hanno li poggioli di mar- 
mo f ed cffi occupano ciò che mait* 
•ca à ^uclU di4onghezza » 

'4 In due gradi di quella venera- 
bile tola j ne*quali era (20) il fan- 
-gue 4kCkn^^ > vi pofero Croci d'or«» 
itMMvJe quali di nuotto piìid'vna vol- 
t^ jt fono Hate rinouate > e anco nel 
grad<^ vndecimo vi è vn'altra Croce 3 
4e «finii Ofè-Cfoc» foRO doppie^ come 
lo <»i«<ofcA«iMtanft jK iaoade dtfgiume 
dalle Gomniiirure ogni ramo d^le me- 
delìme da fe cóftituilce la Croce,forfe 
foi /ì^iiifioM^fo^s-i ) qiHteefo patii^el 
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mondo .>..all& quali giouò h Saott 
Croce > e il fangue di Chrìilo i con- 
Ibfine ancoiia iì legge io va Codice 
greco M.S«Mi£;dlaneo > fchtto 4aU* 
eruditiflìmo Antonio Maria Francer> 
/chino fienefictaco L«tei«oefifè> e poi 
dieoifiìaM> Vd'coiio d'Ataelu^ il qua* 
lel^ me lo moidrò Moni^nor Marcel?* 
lo Anania Beneficiato anch ' elfo La* 
te^nen{é> e fnH Vefcouo di Sutàtt^ 
^tpi > e Vicegerente jo Roma ,* la 
prjwa Croce ila nel fecondo grado> la 
feconda iieU'iNi^eoiaM » eaeL Vla^no 
la jcor^a «/«ioièil' Vi^otottefimo^n i <• a: 

La fe^ondaCroce^ cioè delgrar 
-do vndecimo ha vna grata vicina 3 ed 
ini j non folameoce ii vedetta il faii^ 
preciplìifimQ del Signore noilro > mà 
' ancora £vede il veftigio > ò vqro pro- 
jdigiofà impreflionArikCoiae dicefi» dei 

finofi<à>o(^j> ^^l^^ ^Skj^uato^ 

xe in tal luogo cadente > mentre da vn 
labbiofo (23) Giudeo lui crudelmen* 
te percoflb > colà cadette » la qual 
caduca forfè iìgnificauano i vecchij|ca- 
ratteri nel medeHmo luogo confonne 
fopia (34) £ é detto ; per la ^iial co& 
i?j3m0(2$; Veicouo CabiloMolienei* 

Vanno 24$ Q,^siik;§miim^ ^"^^ 

\ * 

/ 
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la di pietra > la quale era l^atà nello 
33 habitationi di Pilatd S fopra ia quafe 
33 Chrifto cafcò cadente il fangue. E nel 

• libro(2 6)deir indulgenze 3 e delle Re- 
liquie di Roma ftampaco' in' tempo d' 

^ Aleflandro Serto '3 il quale fh creato 
Pontefice iranno 1492^ fi legge così : 
3> Vicino alla medefima fono i srradi i 
j> quali fletterò alianti il palazzo di Pi- 
aj' lato in Gierufalemme j fopra li quali 
j> cadette il Signore noftro Giesù Chri- 
33 ilo fino allo fpargimencó del fangue j 
M ed il fegno apparifce chiaramente-» 
il che i anche molti altri (27) Autori, 
Tìferifcono . Stupì il Patriarca Gia- 
cobbe > (28) quando vidde il Signore 
■ appoggiato alla fcala , come fe Iddio» 
haueffe bifogno d' aiuto 3 e chi tutte 
le cofe foftiene j e regge le valle sfere 
del Cielo 9 mendicaffe foflegno ,* che 
hauerebbe detto> fe fopra quella fca- 
la non Ibllenuto 3 ma caduto rhauelTe 
villo a e patiente V impafllbile ^ e qui 
non lì deue tralafciar di poTiderare 

• ancora 3 che quello grado 3 fopra del 
quale cadde il Signore li vede rotto 
nel mezzo > non con griflrumenti de- 
gli operarij 3 ma naturalmente forfè.-* 

qttfili» piecw inftnfibik vpUe moflrat^ 
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fenfo inccmpp > nei quale fopi^ diife. - 
fu vifto caduto quello che. il cimbro- . 
jftenta ^•««kìq per- ìl^ cw^ fo ^. . 

ij)«22Òin4u«jMM:jeìjJfiaMiieaeilA<UJtti - 
morte » il che i cuori de ^ .lutou^nìi 
più che di pietra non haucuano f^ttO'j 

<^ Moilra la Scala Santa nelli mu- , 
n iatesali 9 « taeUft Cm yoIu; isupa^ 
iìonediChti^Sigiiof aoftro piiii£a« 
mente depinta in vem^otto . quadci^j « < 
iette pec ciaCcheduna parte y , e quat* 
tordici iwlUviUuia dti««isdMÙ«i00ii 
luogo dirpoftii» e dijOtinti ^ .In. cimfL^ 
delia fcala io vq quadro grgodf in 
£mqc^ ^ dipiido Otesà £àiiA»Citt- 
cififlb con l'ifdàKùoae ibiia < 
>A V.ulnejM^tfi«(Jo)e/l propccj; iniquità* 

M. £ ànot impiagato per l&ooflre .int- 
> j, qiittàj e per le noihe fceiexagini ^ 

I)4l ì^4k^o Ui;£Ìktr«et6ÌM»(|i 
e d^i fiotUro i'afeienSane- ( ? 2 ) del aìe> 
. deiìdìo. j;e, fb|^i;a, vna^ ptccio4a cuppola 
<oailfiiO(ia«itcaMNi » c^iiattsot fine* 

mire ^ . . ' ' 7 La 
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7 La Scala Ycrfo ièttenmoul; \> 
contigua alla Scala Sanca ^ « di igreidi 
trent'otro di pietra, volgarmente tre- 
uertino » hà cinque iinrie dipinte in 
qual/ìuoglia parrete nella vxìltanoue^ 
le quali ftorie fono dei vecchio tefta - 
mento dà Adamo fmo à Mose > e que- 
ile miilicamente parlano di Chrilto 
Signor noftro airh&ra vèntiixo MeOìa» 

La prima nella parte deftra fcen- 
dendo> rapprefenta il (55}Pàradiro 
terreftre con il legno della vita in>^ 
mezzo (54)di quello; e nella fìniilra 
iìmilmence la phma iloria dimoerà Ar 
damo i ed^Eua(^5)rcacciaci da quello» 

La feconda Caino (J<$) che vccide 
Abel fratello Tuo ; e dall'altra parte 
iì hà il dilanio (37) vniuerfale j 

La terza Noè ebrio^(^8) e nudo^ e 
Cam (^pjannunciante > e Semj e (40) 
Giafet> che con il mantello cuoprono 
^ * la nudità dell' ilèeflb j e incontro Re- 
becca(4i)con li cibi preparati per 
Ifacco; Giacob(42)il quale lì finge E- 
faib ed eflb Ifaac Padre fuo> ed Efaìl^ 
(45)che ritorna conia caccia • 

La quarta Giacobbe (44) che in- 
fonde foglio fopra la^pietra j la qua^ 

le haucus eretta in titolo 9 e incontra 
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^iufeppe (4^ ; pollo da'i fratelli nella 
ciilerna • 

' La^iiiauMosè(4^).bat]iIiino ero- 
nato ilalla figlia diFataone nel fiume » 
e rancella> che per commandamento 
di ^uelh pwnéfreflb èambiao; e dsll* 
altto lato* i'iilefia j€ Aroo(47)aiian- 
ti Faraone che conuerce la verga Tua 
in fei-pente i la quale diuora Ic^ 
taighe degli altri • 

Nella voltaceli' iilefia Scala fcen* 
dendoj ' 

• ' La pitna fiorìa tapps9(ènta Ada*- 
atio» (4^>Qd £ua conòl pomo (50) e li 
mede^mi doppoil peccato li quali 
' fiegue la 1) morte. i ' 

- Ita iecooda il £ttifitficio( 5 2 )d'Ai>el» 
^di Caino* : ^ 

La terza T edificatione (iS) dell*. 
^rca> ,5 
v,.LaH}uai:tà J^io Padre C$4) che be»- 
Mdice.Noè i e faa famiglia fuori deir' 
rArca:i«(55)l-i"de, 5 
. • La quinta I faacC 5 6)coa i legni deir 
olocauilo nelle Xue ipalle^ e Abraam 
che vanno al monte ; • / ' 

: .::XiS9Ùah ( 5 7)Scal;^di Giacobbe « 
Angeli a&«ndfinci , • e .defcendeit- 
:{i > ed iI, Si^g4offi a]ipj)ggiato 
Scal^^ La 



Digitized by Gopgle 



• 115 

la ktmz IIMb (58) Qiacobte 
> . ciiieJottacoii rAngelo «/: > . >' 
L^otcaua la(5p)yen4ùione di Giù* 
! féppe > Ja quale i firatellrdilaiiecero 

' Xa:nona ìdosè^óo) auand Faraone 
che tramura la verga in fèrpeiìce * 'j 
Ma nella Sttumìcà ; di ^ueAs - ficaia 
: ^Yi'èia fiaccia il(^i.)Sac,>ificro dlAbra- 
mocon r ifcrittiooc • lit(^s) Temine 
^ tuo i>eiie<iteciituc omnes geittes«. 
9, Saranno benedette nel ^etne.cuo 
tutte le gfenti . 

£ net lataiiniAro rcen<kncÌ0jla(^5) 
' fomàkiùo^ d'Bm* . 

E ancora iui vna piccioJa ci»f pola 
• :con il Tuo lanternino » e quattro ime- 
Are » nella voka due Angeli die fiio- 
. - nano, kurofflbe^j .e due«éieAi«IKl oc- 
cidente > e.fetteAtrione >.e nelU trian- 
goli della prefara'yolta quattro Ant" 
g quìJAJ^uimìtmAìfi. ami corone 
ieifìori ; e fopra l&Sm^eMàm SAt- 
t .tclle lì legger 

Stili»sV»I>oAtf MaX'Potttticatiis 

' lui Annoi V«. ; •'. / 
Siilo evinco Pontefice^a/ììmoijdel 
• Àio Pontificato rAnnò r Quarto . 
Ir'aitra Seal». tneao-^r- 
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im>.(iini lm«ir&><aàflra Io ikaxk del 
vecchio teAaniento > céoc.cb^ iMosè ^ 
£ao à Chirx^ efclufìuaiaente* 

w X»fiMia:ptttiiraMÌi»fiàtt0:-éeftra 

ièendendo porta io moilraMQScjC54) 

e gioirmeli ti chèpa/SuiòiiI mar xoSo » 
ciMU»fiMÌnili(^^).iiieéeÌBii duu» 

■ C Jli^iecoDck la gue j'i-a( Atnalech 
cofl^t^ Ifràel ; e dall'altra pa«re il 
Caodattcfo ■Ctf7)potnKo.>da ; quetCA 

Lettici^ ir: y ! • :. i \ ' .c 
La terza Aron> C^$) e Mose eoa ii 

del Capro ; e iiìciMMlrogMi>ttM««ato- 
fi (tf'^>iìfBi)di^i idaic Moisè nelial terra 
Canaai» ic^hdpoffcanoiktalxi^iò^ilpal*- 

-il Leone « e incontrojrilbd6roC7 i^4Ehe 

• La ^«iata-Daitide <7a> che vccide 
Geliat l^iiiiléo nelk vàlk del ^Tére- 
binto ; e dall'altro lato il pefcc 'dsL^ 
(75 ) rigett»fiaofttf»«i rareatt^i' • 

Nella volta ddla pf efata Scalai 
Scendendo* - - - 

-* La prima rtoria figiitfiei l»«ioinincr-. 
fioae (74) d^FataoM ddU^eiiircico 
4^1i£gittii» ' La 

» 
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. La feconda Mosèj (75) che con I4 
verga percuote Ja fej^e, e Tacqj^ che 

La terza rArcaC7Ì^)4eI teilafl^eutoj 
Jamenfade'ipani d^jjU prO!P9lièone> 
e Aronne che inceoia % 

La quarta Mosè> (77) ^ Afone» 
qualiTcacciano fuQ«i da* ipadjigJioni 
Core* . .3^" 

La quinta il S^^i^io ii. Ìkp$h\ e 
di AronaQ , ed iJ,J&t9^ (78) cheeÉ:€ 
dal Signore, il quale 4iuòra Core . 

La Snù» gli iiuomini (79)ài G cdeo- 
ne > qhe fuonj^ co^ le^lomb^C^o^ 
lampadi. , . ; 1 

La fèttima Sanfone (Sx>f4iie ii\ le 
joite di Gaza s» ìiqf ipa|le « ^ ^ 
. i*ott^ua.(^), I>iuide^u^apf 
«ceera ^W^i^iu^pjiefo^d^j^ fpiifito 

La n^ua Giona , ^S5>iJ qy ^ - 

r Nella Sommità di tjì e 

in iaccia M^è , C^^xjd il 48ip di 
bi:<?nzQ , pp^ra ^ I^I¥làl(«^a4<iS%é- 

Itaej«|t«ri^Si^^.^pp^^ 4;^5^^o, 
- Co54 c aece/I^c|j/l^,5iyjjy^ il 
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figlio deiriiuomo « 

Dai tato deilro (ccadcnd& è dipin- 
to il rito (87) della legge vecchia in 
' mangim TAgnclio pa^uale. 

Ancora qui è la cuppola > li come 
nell'altra fcala verfo Settentrione • 
" ' 9 La Scala conttngtia è di gradi 
«feata(èttc volgarmente di peperino^ 
« non contiene pittura venula ^ fuori 
che l'arme di Siilo V. in mezo della 
ini vbhà > e'^dodnc^ alla cappella di \ 
S;ioi:eiteo Martire . ^ ' 
-IO Simile à que/la è r altra fcala 
verfo Seteenrficme^ é nella ùatankk di . 
eflà vi è la cappella dedic^ata à ^* Sii; 

- Hellro Pontefice . / " 

lì Li pittori che depinfero It-» 

predette ilorie io «^udfte leale > furono 
ii ftgaenci > cioè; Andrea d' An- 
cona > Antonio da Vrbinoj Auanà- 
ÌH^Ibr^^gt^è^d^^^ Baldailàrre 
.Croce Bolognefe » Ferraù da Faenza^ 
Giacomo Stella Brcfciano » Giouanni 
Baglione Romano all'iiora giouanet;- 
to « Gio: Bactifta da Nouara > Paris 
Romano * Paolo Guidotti Lucchefe , 
poi detto il Caualier Borghefe , Vin.- 
cenzo Conti Romano > ed altri: ma 

Vaolo Bliilo Fiammingo dipinfe Ji 
pacfi • ^ ^ , I i Fi 
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ì2 Fioalmence in queAi «^mam^ . 
ti» e nella traslatione della Scala San^^i 
ta Sifto V. fpeih circa (8p) vénticin- 
qiie mila icuiii il quale ancora iui dis- 
putò il Prepoilto ^ con (po) quattro. 
' Cappellani ^ ed il Prefetto delia Sa* 
' eriftia ^ quattro Chitrìd » èva' oitia- 
rio » con aiiègnamento (pi) di feudi 
■ mille j cento ^ efbttjmta . C^eft^ 
- ie Ho faauttto- beaignoM^té» le qua* 
li hò (limato di dare alia poftedtèà 
lode 1 e gloria del noflro Saluatore^ 
dellVno » c l'altro Giouaiini> Precur* 

Tore inclito j e Diicepolo dile^o« 
Amen • 

I Bi l l !■ I J l g ^^fii^iy^^^^^^■^ii^^l>B^^^ 

(z) Siij^o V. heXla fòa co/Ht. »>5.§.6 
Anton. Ciccarclli nella. Vi« di St- 
ilo appreflb il Platina > Vi^iorielit 
nelle addit. al Ciaconc coni* 2* col. 
• 1823- letteraC. ^ * - i 

(^) Vgonio iht. V. foglio ^4.. tf. 
Fontana iib. 2. foglio i.,'^eue^àft<i 
p.a. fo.54jf.§.Qjie/Ìe , e ncliait 
pianta iiii.jiuiQ. 44. Kalpòni <tótè' 
libro 4. cap. lo.lb. 23 i.S.iSixtus' 

flri fi(o ms* del 
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SandaSan(5èoriim)C della ScalaSa- 
ta tit. 5. §. 17. n. 20. fol. 78. Fon- 
tana nell* ifteflb luogo > Rocca 

luogo fopracit. Benzon. Olle fopra 
§. Adhocdopoil mezo> Ciacone 
-> tom. 2. in Sixro V. col i7po.Iett. 
B. Donati nella fua Romad.lib. 4. 
cap. 12. fo. 3pi« Rafponi iui. 
(4) Rocca nel medefìmo luogo fo. 
'248. emblema S- Panfa loc. fo- 
pracit. fòl- 115. 
< ( 5 ) VidtfCo Fontana iui. 
(ó). Martinelli nella Roma etnicofa- 

• .era cap. 10. fo. 5- 
(7 ) Fontana nel mede/Imo luogo 

(8) Il medefìmo Fontana iui . 

(9) Panfa luogo eie 

(10) Fontana luogo fopradetto, Pan- 
cirolo del rione de monti j Chiefa 
12. fo. 145. Rafponi luogo cit. fo. 

(11) Martinelli nel fuo manofcritto ^ 

fopracit.fol.5p. . 
(i2j) Sopra cap., I. nu;n. 11. 
(13) Nicolò l^orefini luogo cit. 
/ 14) fontana iui., 
(15) Panfa luogo cicfopra fo- 1 14. 
{16) Vgìielli neir addit. al Ciac. tom. 

I . nella vita di Sifto Y^coì- 1829. 

ktt.Br^ ' " ' il?) s. 
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(17) S. Giouàniiìca|i.ij»ni|m.5. 

(18) S. Matteo cap.2tf«'<a*2o.S'Marco 
*-Cjip* 14 «at Luca. capf2j&. BUOI* 

- 14. S. Gioiianni cap*<3 n* a»^^ 

(ip) CafelJa nel Jibro intitolato ; Hi- 
:il«u-ia dfiUa Capeiia « e. Compa* 
. . gaia del Saooilìmo Saiuacare i|i La* * 
terano cap. 7; confeiiiato mano* 
V 'l£cfiitt« aelJa copioiì/fima , e pretio* 
. ' . £ilìma libirana fiarberioa lotto il 
• • num..2«o8. • ' 

(aó) .Seuerano par.i.fo.54^ .S.P^flatp 

(3?) .Leonardo Nardoni neU* rcJatio* 
ne manofcritta della cura Latew- 
nenlerad Meff^ Sm^idHtìaelli nel 
lue manolcritto cuft^dito.ndlt iU* 
chimo Latftrinenfo detto fo.j p, ^' 

(22) Nardo«e, € Martinelli ini , e io, 
40. 3enfidetC0 MUHai m^Usl iiia^ 
Roma oiano&fitu £49» p^i^.. • 

(23) Lagian. Tauola Lateraoenfe col. 

iik<^pd|a.$. ^iluelln >« Fri*^ 
ce£cbinoiid jG»pracit« Baaaoicritto 
greco . ... . 

(24) Cap. !• nnm. '4^di queft' opera.- 

(25) Primo CM>il<MMW^JMU»4ercri&.' 
tioue de i luogÉtìLjdetSaiià Martixi» ' 
di Chriftafol. ' " r 

t 
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iz6} Si e<NiftjAia:fleUa Ubram Angeii- 

cadiRofna* ' 
'(i/) Cofe meraùigliofe di Roma Co- 
dente Qkiio iècondo flampace > 
-" - • tuilodite in detta librana Angelica 
' ' di Roma > le coiè merauigliore di 
' 'Edoia isaptttìt aell'anno .i^$o,e 
' x%66» fo* 6* 6. Contami luogo ci> 
taCofo. 94. i5» le co/e meraiu'gliq- 
di Roma deiranno i 5S2> fo. 2* 
6* Nicolò Soreiini luog^ cìt. tit« 
3r. '§. ao. num. 47» fol» p^. Fra 
Santi fbpracit. fb. 5. Cherubi- 
0 ' iìo ' il qtiafe iopra > scil*iltelfo. for 
*. • Iflib 5. ^ •■v'j '-' . *• . 
'(^8) Génefi cap. 28. num. 17. - 
(29) S. Matteo eap. 27* n. 5i« 
Oo) Efaiacap. 55«nuiii. 2 * 1 
(5 X ) S* Matteo cap. 28;Qum. 6. 
*- -S.jMarcócap. i^.mim <5 . 

>i Gìotiannicap. 2«*a; p.« r. 
(32) S. Marco cap.ii5. '.nunu ip« Atti 

v-' Apoftoi.cap. i'. aUinis. • • 
Geneiicap* 2«ouiii*S«; ' 

( J5 / Ini cap. ^•nnnii Ì4; ^' 1 1 . 

lui cap. 7*é8m'lx7#/ - ■ ' 
: (58; lui 
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08) lui cap. 9. mini» 21. 
Ì39) luinum* 22. 

(40) lui num. 2^. 

(41) lui cap. 27. num. 14. 

(42) luiaum. 2p. 
(45; lui num. so. 

(44) lui cap. 28. num. x8, 

(45) lui cap. ^7. num. 24. . . 

(46) £/bdpcap. .2. num. 5.etf* 

(47) lui cap. 7. num. iq. 

(48) luì atti»* fz. 

(49) Geoes. cap. 5.num»d. 

(50) lui cap 2. num. 17- C5i)Iui . 
(52) lui cap. 4. num. J. e 4« 

Ò5) luicap. 6. num. I4<'i5:. e 
Ò4) Juicap. 9. num.1*-^ ^~ 
(55) luinum» 15, a^n^ 
(56) lui cap. 2 2. num» 5i -^^^^^^ , 

($7JliIui<:dp* 28. num. 12. e i^. 
( 5 8^ lui cap* i 2 . fium. 24. : 
(59) iuicap. 57. num. 28. 
(^o) fi^o cap. 7* mùtti'i^ì 
(éx) GeadTicap. 22*aum«;'Xo, 
(<J2) Iuin^.,i8. 

M^|^%vnum.i2. 

{^4)/JB/ocIo cap. 14. num* 23t 
(^5; lui cap. num. 17. ^ , 
(66) lui cap. 17. num. 8. 

<67) Numerìcap. 4^ num. 9. e 15. 
i68) Leuicic. cap. 4. num. 5* e 2 j • 

F i6^}Na- 
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(69) Niimer. cap. i^.niim. 24. 
Giudici cap. 14. num. 6. 

(71) lui cap. 16. num. 50. 

(72) Primo de Re cap. 17. num. 51. 

(73) Giona cap. 2- num. 1 1 . 

(74) Efodocap. 14. num. 2S. 

(75) Numeri cap. 20. num. 11. 

(76) E fedo cap. 30. num. 6. e 7. 

(77) Numei. cap. 16. num. 21. 
^78) Leuitic. cap. 9. num. 24. 

(79) Giudic. cap.7.num. i5. 

(80) lui num. ip. 

(81) lui cap. 16. num. 3. 

(82) Primo de i Rè cap. 1(5. num. 23. 

(83) Giona cap. 2. num. 1. 

(84) Numer. cap. 2 1. num. p. 

(85) Mollino nell'operetta Stampata 
involgare deirOratorio à Sancta 
Sanctorum cap. i.fo 61. num. 3 1 . 

• (86) S. Giouanni cap. 3. num. 14. 

(87) E fodo cap. 12. num. 8. e 9. 

(88) Da Giouanni Baglione nella fo- 
pra cit. Operetta intitolata; le No- 
ueChiefefo. 131.6132. 

(8p) Dal manofcritto dell'Archiuio Se 
greto Vaticano nominato.-Riftretto 
dell'Entratele fpefe che feceSiftoV. 

(90) SiftoV.^Conmt. 105.^^6. 

(pi) lui §. 8. e nel prefato manofcrit- 
to dell'Ardi. Segret.Vatic. - 
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G IV SEPPE MARIA 

SORESINI 
AL BEniGHO 

L ETTORE 

S A X V T E. 

D opo che ne giorni cralcorfì io 
haueuofefitto diciò > che fe« 
condo l'ordine ii-douea fpiegare , e 
poiloiliìne all'operetta» mi figniE* 
corono grilltt(l:rifsiim,e Reuerendif- 
simi Monfignoti Camillo Piazza Vc- 
- fcouo di Dragonia , e Sano Milliiio 
P-relato perla nobiltà della Stirpe, per 
l'integrità de i coftumi , e per la eò- 
gnitione delle cofe ornati/Smo , ba- 
ttere intefo dal Reuerendifsinio Pa- 
dre Lorenzo Braucati da Lauria ec- 
cellente Teologo ( gi'inchioftri della 
cui penna fono ballami dell'eternità, 
e lumi della gloria) eflcre nellaLibrar 
' ria Vaticana vn codice mifcellaneo» 
niaiiofcritto naolto vecchio , cioè li- 

F 3 no-. 



Digitize<j by Google 



Iì6 

{10 dàicempid'Vrbaiio V. Papa de- 
fcritto^ nel quale coiiteneua delli 
Sagrofantl gradi vna diletteuole nar- 
ratione , e antichi^ma relatione ca- 
pota S 28. anni fà : Io fubbito l'vna» e 
' l'altra Ì€;li con diligenza accurata per 
quanto potei , coxuìderai il codice > 
e hauendolo trouato ( conforme ve- 
ramente ftimo ) maggiore d'ogni ec- 
cettione , e la Tua narratione , e rela- 
tione predette molto co rrifpon denti 
all'opera mia , e di varia etuditione 
ripiene» il che al certo io defiderauo; 
iio.rifoluto di qd aggiungerle^ fenza 
correttioue della pittura > e del par- 
lare , accrefciutoui nel fine copiolìf- 
fimo repertorio delle cofe . L'Auto- 
re del Codice è Nicolò Proce/fi , il 
quale nelFanno della Salute i ? 62. tra 
liBeneiitiati della(i)Sacio$ataChiejfa 
Xateranenfe s'annoueraua , e nclj' ati- 
lio 1 3 6p. era il (2) priim Diacono > 
e lo donò alla predetta libraria il 
Reuerendifsimo' Padre Abbato 
Giulio Bartolocci della Congre- 
gatione di S. Bernardo del Sacro 

Or- 
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Ordine Ciftercienfe, della cui pietà « 
c domina , e deiraitre virtù , ciò che 
dirò j farà poco . La prefata vecchif- 
fima relatione fu fcritta Tamio del Si- 
gnore 844. da MegiAo Abbate del 
Moiia^lero di S. Gregorio al CÌiuo di 
Scauro ^ poi Vefcouo Oflieufe , e Bi-* 
blio>ecario della Sede Apoilolica : ri- 
(:eui dunque benigno Lettore conu» 
lieto animo quefta fertiliffima ag* 
giunta ) e vlui felice • 



WM 







ss* 




F 4 (l)£>al 



Digitized by Google 



1^8 

(1) Dal libro de* regifiri del Capitolo 
Laperanenfe, che principia dall'anno 
1362. fino al IS04' foglio •j.neW 
Archiuio Lateranenfe • 

(2) X>alle Confiittttiom delia Sacfó" 
fan$a€hiefa Lateranenfe » U quali 

' in quell'anno jìabilì Pietro, di Rug- 
" giero Mofiro Lemouicenfe della Sata 
Chiefa Cardinale Diacono , 
Arciprete Lateranenfe y e le quali V 
ifleffo dopo fatto Pontefice , e Gre" 
gorio XI* chiamato confermò » la cui 
bolla originale, volgarme^e dettai la 
tromba , fi ritroua nel prefato Archi^ 
uio Lateranenf e , e principia : Et fi 
prouide9& Laudabilit^' i e finifce» 
Dat, Auenion . Kalen» Maij Pont* 
nófiriamo*^* 
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BREVE NARRATIONE 

D E l. i A 

SCALA DI PILATO 

' La quale è nella Città di Ro- 
ma appreifo la Bafilica del 

Saluatore - 
Z) A M E 

NICOLO PROCESSI- 

Mflratta da vna memoria in pergamena, 
antichi^j^ma i c aecrefciuta • 

TV Habbt ogni beiie>amore' 
uole Lettore. Piacque à me 
nel cercare l'antiche me- 
^morìe Alda re 4 pardcolar- 
^mente circa le cofe appartenenti alla 
Baiìlica del «Saluatore ^ e delle Sante 
Reliquie , le quali appreflb Tifteffa 
fiirono aactcamente in veneratione» 
tra le quali fu la scala di Pilato > di 
cut fegnatamente io qui difòorro con 
Toccafione che mi venne alle mani la 
faaiftoria in certa carta pergamena 
' vecchia con caratteri fcancellati^ an- 
• core Megifto monaco j e Abbate del 
Monaftero di s. Gregorio al ciiuo di 
Scawro delia Città 4i KoBia nell^'As^ 
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chiiiiolateranére negligeteméte tra le 
carte confiifa . Accioche dunque tan- 
^ ro degna memoria della predetta sca- 
la non fi dia airobllp y à confolatio- 
ne delli denoti della paflione del si- 
gnore Itabilij di renouare con alcune 
alti^^ annotatione in antiche memorie 
^ - da me ritrouate ^ c prefe inficmc coh-j 
: : altri prodigij da me con i propri; oc- 
f • chi veduti;Tu dunque con denoto af- 
.fetto leggi , e per me Criflo p^^ga 
Vini felice . - , • ^ 
j Incominciarla relatione della i'cala 
di Pilato^jiagli Archimi y e amichi ge- 
ili de Romani Pontefici compofta per 
. Megifto Monaco del Monaftéfo de 
'.SS. Andrea , e Gregorio di Roma . 
z La fcala^di PiUto così nominata^ la 
^<l\ì3ilcfi conferua nella Città di Ro- 
J ttìày cofi fi chiama perche nel ^palazzo 

di Pontio Prefidente inGiqrufalemme 
s erafituata ^ed è venerabile :> perche 

4 per quella più fiate^pafsòChriflo Sig, 
,nel tempo della paflione^ e col pretio- 

5 fo Sangue ^ fuo VaCpti fcy il quale fino 
al prcfcnte fi vede m più luoghi ^ non 

6 lenza miracolo ^dopo tanto gran tem- 
po conferuato ^ e quello dimoilrano ^ 

7 edciiun) incattj alcune'^Croci iuifi/Te* 




8 Quefta^Scala con tré portele due co- 
lonne del mede/imo palazzo di Pilato 
da quelle parti di Terra Santa feco 
•portòaKoma come molte altre cofe 

• Sante Elena Augufta nel palazzo del 
p figlio fuo Coftantino /à"^ preghi del. 

quale il Beata Padre fiiiieftro Papa 
cooceiTe à quelli , i quali oraifero per 
effa con il capo fcoperto deiiora- 
mente>la remiflione; dclli peccati d*v n* 
icwaano per ogni grado>^ la quale indul- 
genza il Beato Padre Gregorio Papa 
dicono conferma/Te 3 e accrefcefle ad 
anni due ùmilmente per quallìaoglia 
gradoji il quale ancora fi riferifce ha- 
uere confeimato Tindulgenze illeire 
della Bafilica del Saluatore pe r detto 

j i ^anro conccfleii . Del ^ prefato G re- 
goriofiuana j che quante volte paf- 
faua per quella Scalaj mólto làgrima- 
ua la paf&one del J»ig. Giesii Chrifto, 

I » il ch€ ancora di* Papa Gregorio Se- 
-concio dalli noftri anteceirori vic- 

13 ne referito , il quale fòleua dire, 
che mai per quefta Scslì^ veneranda 
non afcendeua fénzacompuntione , il 
• che fimilmentc dicelia d'elfa Baftlica 
del Saluatore 5 irti pe roche quando ia 

* ejQa. entrami > non ÌTenza compuncioo^ 

E 6 aYft- 
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nVfciua. manfano molti p0roU » 
ie quaii mai mon p«tti tMphe • 

14 Sopra ^ quefta .Scala eoa le ginoc- 
chia piegate i penitenti coAuniorono 
di fare publica penitenza > conforme 

1 5 di ^ Fabiola ii dice la qitafe ioginoc* 
chiata sù quefti gradi > e nella Basil- 
ea iftefla del SaJiiatore auanti il gior- 
no di Pafqua tra glialtri publici pe- 
'nicenti f è pu biica penitenza > la Città i 
Romana tutta fpettatrice nell'apn^ 
5Po. perii publico fcandalo à cag- 
gioae del fecondo marito > veiiita di 

.,fac€o i afperfo con cenere ii capo » e 

16 colma di pianto . Quefta * Scala de- 
votamente fall Pelagio fecondo Pon- 
tefice con le fante Reliquie d'An- 
drea Apolìoio, e Luca VangeMaj Je 
quali haueiia haunte dal Beato Gre- 
gorio > ed elfe nel^la BatiJica di s. Lo^ 
renz o , o ue^£i^e4^iA4^i/fteiro Sàt49t»4;oa 
grandiflima folennità j coniiocati tijt- ! 
tigli ordini del Clero, Vefcoui> e 

17 Cardinali > xipofe . ^ Ancora Seifio . 
Primo per queièa fcala afcendendo 
con piedi nudi i conil Legno della.^ 
Ctoce de! fig. il quale haueuatroua* 
to nella fagreilia di S, Pietro> Ìo col- 
locò nella 4«c» BaiìUca di $. X<of ea- . 
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i8 20. filialmente con pìe4i nudi per 
ÙL difcefe Stefano Terzo Papa » par-, 
tando .con le proprie fpalle con altri 
.Jacerdoti Timmagine non miaofatta 
- del Saluatore > Ja quale Luca Vange- 
lifta cooiinciòf ma la virtù diiiina finì, 
fendo per andare alla Chiefa biella B, 
Maria al p re fepio, quando il Rè de-» 

igliauaiRo- 




-^wani^àS^taScal%4). 
jott,o gradi i quali dalla pred^ta^Ele- 
na di fanta iaemò.«a>e dall'Imperato- 
re fuo figlio furono pofti nel portico 
20 del palazzo vicino'* alla scalala qua- 
le conduceua in eflb Patriarcliio , ed 
Itti contittuorono ^UìO ^^^^ 
si falute-7p6.* in circa^ pia dopo man- 
cando d'ef&re in honoieper ringitt- 
2 2 rie dei tempi> e difufan2a,ne* più eP 
fendo difpofti in scala , ma confuil^ e 
ièando celati ài popoli > e nationi , 
»5 il signore * Sergio Papa queft*anno 
844*.4lifMUHio Vhi efpofti magnifica- 
mente auanti alla Bafilica Coftanti- 
niana^el Saluatore alla deuotione 4e 
A Chriftiani. Ancoia^ Adriano Papa-f 



vnìcamente venero^ucua >9\,*i'* > 
fpeifo fìi veduto con piedi nudi falire 

5 5 per eir».Ciò anco fece'* tep^ie Ter?* 
- ' nel 



è 
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nel primo anno del fiio Ponteficato > 
il quale con le fjinocchia iftefie Vafcc- 
fe 3 canto grande era la fua Religione ■ 

26 verfo querta scala .^Finalmente al 
prefente habbiamo veduto queft^offi- 
ciò di pietà y e deuotione più volte_^ 
hauerc fatto il sig. Sergio Papa non 
fenza lagrime^ c fingulti per la memo- 
rio della pafllone ^ il quale Iddio con- 
knn fano .Horayjegue Nicolò Procefjt . 
• Molte altre cofe di quefto monu- 
mento diMegifto eflendo per la trop- 

, 'pò vecchiezza corrofe , e inuecchiate 
non poirono effere lette ^ però qui 
mancano • \ 

Alle fopradette cofe raccolte dal- 
la detta pergamena di Megillo Mona- 
3 e Abbate^ v^aggiungole fcgucn- 
'^^ìcofe delia scala di Pilato • Primie- 
f-^anienté è /ingoiare quel che bòtro-, 

2 7 nato lyotato di^Leone Quarto^ della, 
cui ^àntit^à è pieno il mondo il qua- " 
le coli le fue tribolationi conì^iunpe- 
ua Toratione > e ia meditatione della 
pafljonejcon: li piedi fcalzi (aliua la^ 
scala di Pilato e fègnatamente fòpra 

28 quel grado ., il qwale dicono 3 che fi* 
rpezzò quando vi caddi* GiesiiChri- 

:;5'rro3^Jagrimauajlàonde^rilafsò induK 
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30 genze di tre aoui per cùfchedun gra- 
do alli Ciiriftiani che meditaflero la-» 
PaHìóne del $ig* con il cui eiT^nipio fi 
fè più fiequence il deuoto afceodi- 
mento di quefla scala * 

Ma eflendp in tenjpodi iftefano 
Papatseteimo p!Kr il terremoto caduta 
la Ciiieia Lateranenfe dairAltare 
- "«IO alie porte j e J2 scaJa di Pilato 

3 1 commoflaj^Sergio Terzo riadattò itti 
rille0a auami le porte di detta Ciiie-^ 
• £b Laceranenrcifi fegao della fua de- 
uotione» ». ' • 

Z>a vo'attciebt{l&iu>,móiiyBiento 

32 imparato che^G regolo «eciiaio paA 
fando per la scala di Pilato iog^aoc- 
cbione » ad ogni grado daua baci j e 

nel primo grado diuQtameac<e recita-^ 
ua quelle parole . Adoraremo 4 oue 
fletterò i fuoi Piedi . ' 

ss II lèruo di Dio ^ Anfelmo mentre . 
Jbabìtaua nel ssugrty Patri4r^« afy 
pieiso Vrbaoo Papa secondo »>qua^ 
giornalmente con le piante nude > ^ 
jielH venerdì ingiaocchiotie faliuala 
scala diPilacoi Illesamente meditan- 
do la pafHone d&l^ìgo Giesù Chriièo* 

54 Pafquale^secondo anch*efso ingi- 

nocchiftie afcefe la scala di PUaeo>cQ 

for- 
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feline fi caua dalli gefti della Tua vita, 
il quale confermò rinduJgenza del B. 
Leone, e Tacerebbe ad anni noue, 
cioè tre à quelli , i quali diuotamen- 
re Tafcenderanno , e fei altri a quel- 
Ji^i quali inginocchione Tiftefsa ùliC- 
fero la cui bolla fi conferua nelTAr- 
chiuio Lateranenfe ed^iTtenore è tale 
35 ^Pafquale Vefcouo feruo de feriti 
. di Dio j inperpetuo.DeirApoftolica 
dignità alla cima fubbito che da Dio , 
non per voce akuna delli meriti , mÀ 
per luo imperlcrutabile configlio fum- 
mo chiamati , ciò particolarmente 
hauefìimo a cuore , che alli facri mo- 
tramenti del domito honore da noi fi 
procurale rofsequio ^ Haiiendo per 
tanto i fagri limini y ò fiano venerabili 
gradi j che in Gieriifalemme Giesìi 
Chnfto signor Noftro con i fuoi paf- 
fijC col fangue confagrò ( ftati ìon^ 
^amente nafcofti nel Laterano ) Ser- 
giosecondodi hlicc memoria, no- 
ftro PredecefFore , nelii principij del 
fno Pontificato , auanti le porte della 
Chiefa Laterancfe nofl^ra Spofa adat- 
tati in fcafa^detta volpfarmente di Pi- 
Iato, egli archi iui da e/To medefima 
Àu.a|,zati eoa dii;ote pitture adornaci , 



i|7 

e leone Qiiarto di beata memoria , 
parimente noftro Predeceflbrc-» 
hauendolainlìgnita con rindulgenic, 
cioè di tré anmjjer qiialfiuoglia gra- 
do che^li afcendenti orando faranno 
per acquiilare ; Noi per accrefccre 
-verfo la prefata fcala in rigiMrdo 
dcUa paflìone del signore ia reJigio- 

•ne de fedeli y confidati nella taìS^xì^ 
cordia dell' onnipotente Dio» c ne]!* 
autorità degr ApoAoli fuoi Pietro , 
e Paolo.» col tenore ^elle prefenti le 
predette indulgenze confeimtaino ; 
ma à quelli» choaccefi cop iw^giorc 
diiiotione» afcendef «ano p.^i' iilefa 
inginocchiqne » tante volte , . quante 
ciò faranno , fci anni d'aiiantaggio 
parimente per dafclie4m» gJfido., del- 
le peiiit€n?;e.ingionte mifericordipfa- 
mente gli rilaffiamo . Dato nel Latc- 

-, rano adì cinque d'Agpftoj del Pon^i- 

' iìcato noftro Tanno p«jmo« , .. ; . 

5^ ^. Nella nota di quelle cofe» w 
Lotario seconcio Re fece àppreffo^la 
Chiefa Lateranenfe alianti clie fi»ffe 
incoronato Imperadoie da Innoc^n- 
tiosecqndo, leggiamo, prellaflie i) giu- 
ràmeuto nel primo grado <li q[uefta 
scala .4i Pilato polla auanti |c port^ 

di 
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di qac(U Bafilica Laceraneoiis • 

Tanta leggiamo dTerc iliaca la co- 
pia degli huomìni 3 e delie donne à 
^uefti gradideila scaia di Pilato > e la 
veneracione dèi fedeli uigiooocbiati> 
che i'ingreifo alla Ba/ìlica Laceraneii- 
fe. «r» così' maiagieitóle > pareicolar- 
mente j»eiii Venefidi # e aeiia setti - 
^7 mana fanca> che Cele/lino Terzo fi- 
glio di Pietro Bobone^ di cafa Orfìni 
dentro il Sagro Patriarchio vicine al . 
portico Lateranenie ella scala diPi- 

• lato tra^ferillè^ iui ancora fabrica- 
vjS tè p6M di Ì)*òMo.* L'ifteflb Ponte- 
fice » nell'^AilMtioae 4«lla Croce 

• Aeltoele^ji^settombre^ per eiTi gradi 
della Icala di Pilato Ì£e2e con pkdi 
nudi proceflìonalmente.mentvei Car- 
dinali parimente co'piediiMida le sa- 

• gre Reli^e del legno della santiiTi- _ 
ma Croce 3 e con le Tefte de i santi 
Apoftoli Pieerò 9€ Paoloj fcendeua< 

> no la- scala andando alla Chieia La- 

3P teranenfè*. Il medelìmo ^ Celeftino 
alquante volte la Tali inginocchione • 

40 Stimo ^ non douerii tralalciare la 
memoria conlènuua neir Archiuio 
Carm* che il santo di Dio Angelo 

• Carmelitano Martire douendo jwe- 

dica- 
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. dicart neUaBafilica Lateranenfe afé- 
dendo la scala di Pilato inginocchio - 
ne , fe ftelTo, e li circoftanti proiiocò 

41 ajle lagrime. Di Gregorio Nono 
&à fcricto haii^te fcefo con piedi nu- 
di qucila mcdefima scalai mentre con 
le fudette Ielle degli Apoftoli andò 

. procefionalmente à s. Pietro per im- 
plorare T ineerceifione AppAoiica da 
J>ioi conua la rouin^ che minaccia^ 
ua Federico Imperadore , 

42 'f t'iftcfib^ fi legge d'Honorio Terzo 
dell'anno J 218. con piedi n udi haue- 
refcefo per detta scala^andando prò- 

. ceflionalmente con le medelìme Tefte 
degii ApoftdEaUj^Ciiùera dii^afitifu^ 

Alalìa Magg iojiCìK^t - ' 
4J * E cofa di meraiiiglia quel che di 
Nicolò III. ho intefo dalli Antecef- 
iorì » perche ne il sagri^cio dell^i-j 
MeiTa mai celebrò > ne paJOfò per que- 
ti gradi delta scala di Pilaxo ^ Ien2a 
laerime . • - ' ' 
44 ^ In quefti miei tempi più volte no 
. veduto i kdeli porre vna certa polue- 
re fopra quefti gradii la quale poi ri- 
portata nelle loro cafe > opera mira- 
coli > cioè giotta alle donne j che non 
^olTono partoiire^*.richiama i mori- 

bondi 
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bondi in vita j fuga la febbre > fcaccia 
i Demoni/ dà i corpij e fa tnoitc co/é 
fonili. 

45 *MiracoIofo è il prodigio che fi^ 
narrs . Accefo il fuoco nelli tetti di 
legno delia Baiìlica Lateraneniè* con- 
fumati i tetti della Chiefa > e T hahi- 
' tationi dc'Canonici, e Benefitiati , c-» 
degli accoliti , e il portico ifteifo > 
per il quale ix va nel Patriarchio ^,e U 
Patriarchio medeiimo > folamentc^ 
quella scala > e la noftra Bafilica à 
san^a san^onim immuoe > e in- 
tatta perfeuerorono nel Pontificato 
di Clemente V* fedente in Francia . 
4^ ViMmameate va'akro miracolo hò 
• veduto io medeiimo fopra certi .£re- 
^ miti 3 i quali toiièro di notte tempo la 
metà di quel grado > fopra il quale il 
signor noftro Giesù ChriHo cafcò 
per tralportarlo nella patna>mai non 
poterono partire dal circuito di det- 
ta scala di Pilato » mà ftettero immo- 
bili lino che fatto giorno furono preiì 
con il sagro furto 3 ed efaminati pu- 
bh'camente confelTorono ciò che fcrif- 
ù y prefenti » e aitanti teftimonij ino- 
hiU huomini Nicolò Valentini del 

rione de monti » Ceccolino di Gio- 

uanni 
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nanni Nenna del rione «iì ripa > Ni- 
colò sauJli del rione di s. Eùltachio > 
Tomaflb delloMuro del rione dells^» 
Regola , Oddone de Colonna Cano-* 
nico delia Chiefa Laceranenfè> Nuc- 
cio di Pietro Berta ^ e Giacomo 4e 
Leoli Beneficiati neil'ifle/Io luogo 3 e 
Paolo Giouanrii Aliiij Canònico del- 
la Beata Maria Maggiore) e Seefa- 
.n4,ccio Diotaiuti . Finifce la Narra- 
ci óae delia Scala diPilato. 



Gratie à Dio. 
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CATALOGO 

Per ordine d'anni. 

Deiraiiriche memorie, e d'alcum Autori , 
liquali ò fcriflcro , ò vero fecero men- 
tionc della Scala Santa . 

LA gran Tàuola Lacerancnfe » Jnquale 
con riftèffa vecchiezvta fi concilia Tau- 
* todtà, e k fede manofcritta • 
Ncirawno 844. della Natiuità di C\\i\^^ 
Mcgin:o Abbate Bibliotecario , e Vefcouo 
oflienfe manofcritto » ^ 
Nell'anno 871- Anaitafìo Bibliotecario . 
Nell'almo i loo* Pafquale Papa Secondo • 
Nciranno 1217. Monfrcdo Sor^ni Abbate 
delMonaftcrto di 5. Simpliciano in Mi- 
lano nianorciitco . 
Neil' anno 1142. Vn Tnuentario pergameno 

ncirarciiiuio Lateranenfe manol'cntco • 
Ncir anno in circa Nicolò Procelfi 

Beneiìtiato Lateranenib manofcritto • 
Nell'anno i4^o.Primo Vefcouo Cabikméfc. 
Neiranuo 14^2. Giuliano d§ Dati Bene£tia« 

to tateranenfe . e Vefcouo di S. Leoue. 
Nell'anno medeiimo incirca • II libro ifcric-> 
to : Indulgentie ^ e Reliquie della Città di 
Roma in latino. 
Keiranno ij^ii.II libretto^ il cui titolo; 

Cofe merauigliofe di Roma • 
Nell'anno i $ 13 • Paris dè Qiaiii Vefcono di 

Pefaro 3 manofcritto. 
Nciranqp 15 17. Aadrea Fuluio # 
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Nclranno 1^46.01 circa. Angelo Maflarelli 
Segretario del Sagro Concilio Tridentino, 
nianofcritto . • 
» Nell'annoiato. GiouanniBattifta Pauliano 
Lettore della Canonica nella Sapienza di 
Roma fotto Leone Decimo. 

Nell'anno iftoflb . Le cole merauigliorc di- 
Roma , 

Nell'anno medefimo . La pianta di Roma d* 

Ottauiano Bufalini , dedicata à Giulio 
Terzo . 

Nell'anno i j(Jo.Lodouico Branca . 
Nell'anno iy<52. Onofrio Panuinio Ago- 
ftiniano . 

Nell'anno 1^66. Le cofe marauigliofe di 
Roma . 

Nell'anno 7 J. Bonifatio Stefano Vcfcouo 

del lago Raccufìno , 
Nell'anno lyyT- Beltramino de Bcitramini 

Bcnefitiato della Sacrofanta Chiefa Late- 

ranenfe , e poi Vefcouo di Terracina. 
Nell'anno iftelfo . Luigi C^ntarini dell' Ord. 

de Cruciferi . 

Nell'anno mcdcfimo Marco Attilio Serrano- 
Vefcouo di Corone, 

Nell'anno ij8a . Le' cofe marauigliofe di 
Roma . 

Nell'anno 1587. Giouanni Zuallardo Caua- 

iiere del Santo Sepolcro . 
Neil' anno 1^88. Pompeo Vgonio Chierico 

Benehtiato della Bafilica Vaticana . 
^cll anno i j8i?.Nicolg Sorefiui Coppierodi 

Siilo ' 
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SiSo V.e Canonico in S.M.Migfjorc m.^ 
Nell'anno Mpo. Siilo Qnnto Pont. Mail. 
Nciranno iftcflb . Domenico Fontana C^ua- 

licre. . j. 

Nell'anno 15 pi. Angelo Rocca Vclcouodi 

Tagalte . . • j 1 

NeIl*a»no pi. in circa, hi monumenti del- 

i'Archiyio Laterancnfemaiiofcritti . 
Nell'anno 15 93. Chriftiano AdricomioDelfo. 
Neil* anno 1^ 9^. Pietro Fuluio Arciprete di 

Santa Maria Rotonda . 
Nell'anno meHcfiino . Fra Santi Agofìiniano. 
Nell'anno ifpp Riatilio Bcuvione primaCa- 

nonico di S. Pietro in Varicano, e poi Ve- 
, fcouo di Loreto , e Recanati . 
Nell'anno iftclib . Mutio Pania da Ciiùta di 

•Penna . ^ , . • 

Nell'anno 1600, Sebaftinno iabrini Monaco 

Silucflrino . ' 
Nell'anno ìóoì. Francefco Scotto Giurilta , 

c Girolamo Giouaiinini da Capugnano • 
Nell'anao 1602. Ccfarc Baronio Cardinale . 
Nell'anno 160^. Giouanni Gabriel Bifciola , 
N-eir'anno i6io. Pietro Martire Felino Ser- 

uita , 

Nell'anno 16. , . GiaiComoDauid de Perron, 
Cardinale . - r • 

NcU'anno t6ij. Amóiiio Maria Fra«ccicl\j- 
niBenefitiato Latcrancni'c , e poi Vefcoui» 

d'Amelia . 
Nell'anno 16 15. Pietro della Valle . 
Nel anno mcdefimo , Stefano M^negatia . 

. Ncir 
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Nell'anno 1^17. Paolo Quinta Sóino Pont* 

NeiraiuiD Idi pi GiòìiaìiiiìCoteiiiM^ Solda- 
to Gierofolimitano-.- •«• •"" ' ' • 

mcrn. ' • ? ' ' . " - - 
Neil* ìifmiK iftefl<i—Ottàiiio;Piliciìx>!o Git- 

nonico dì Reggio • ^ ' ^. m O 
Neiran'no m^'defìmo , Teodoro 'Ainid«nó 

Auuocato in Roma • . • ' ' i 

Nell'anno ifteflb . Anton io* SjoèarèlJi dcHa 

Compagnia di Giesù . < ■ ^' 

Nell'anno 1 6til Sebafti^iio deMP^i Bènèfi- • 
. tiaca diS. Giouanniiu La^raiKi'y 'e pbi 

Vefcoua Neoccfaricnfe , e Sui&agaliéodi 

Sutri , e Nepi . 

Neir^anno idjo. Andrea Vittorelli daBai- 
fano , Dottore di fagra Teolc^a . 

Nell'anno mcdefimo j Aquilantc Rocchetta. 
Caualiere del Santo Sepolcro . 

Nell'anno iAeilo . Ferdiuando Vghelli Abba- 
te dell'Ordine Ciftcrcienfc . 

Neir anno mede{ìi^:« ^Gibaanni Seu'erano 
Prete della Congre^atione dell'Oratorio . 

Neiran&o 2^38. Cocuélio à Ràpide , della 
Compagnia di Giesù * 

X^ell'anno 16 5 p. Agoflino Calcagnino Cano- 
nico P^nitemieio della Metropolitana di 
Genona» 

Nell'anno lAeflb . Francefco de Sedi • 
Nell'anno mcde(hno . Francefco Maria Ter - 
xigio Romano , Chierico Benefitiato dolla 
BaUlica di S* Pietro iu Vaticano . 

^ Neil' 
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NtU'«iao iftcilb. Francefco Qiiarcfnuo Lo- 

degiano , Prelato di Tma Saoca , e Comv 

miflario Apoftolico . 
NfiU'vino m^q6m», MacfiUo Hottorati,: 

Prete della Congrcgarione dell' QMtocìo. 
NeU'awio iSttifk*»JMimàio Sonati , ddU 

Compagnia di Giesù . 

Np^ral^I0l^^f3. ^otawMc Mar tincUì Ro« 
mano • ; * 

NtlPanno i6fflX Carlo Tomafi CKicric» 
Regolare . : 

Nell'anno fudetto Cefare Rafponi -prima' 
Caaooi^ Lmrstamùt^Qd^hotz dignìilì- 
' mg Caidinide della, Santa RoiuanaCi^bicia. 
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SQ M M A R I O. ' 

' 'P.vejro Repertorio delle 
cofe della ScaU 
' Santa. 

• A 



* f • I 



A Driano Primo Pwipa falj con piedi nudi 
fa ScAlà ^taPAppetìdicè nu.i4, al Aio 
c cetUfM) fi proii^a il poàeflfo delia Scala San- 

ta nel Laterano. capitofo primo nà.d. 
AleflatidroMarchefe PaHaui^iao fece Rkm^ 
pare <>i:at ioni pij (lime per ufo degli afccn- 
-dAntUaScala Saaca ; cap. ^ . nu. ^. fi rife- 
rifcono . ini . • -i'Wi^i 

An9llh£0 ^kÀMHÒtxk^M' ment?otie^ 
« della Scala Santa, cap. i. tm.ó.Sci i. per* 
. «heebiamiA'e 1* ScàVsrStoéà^ , f^i Ittontti, 

* « non più tofto^ ^cala • kti dettmu. 1 1 . vi- 

• «ino al fin. Se appen/ftii. tz. quando fcrif* 
it^ vedilo nel Catalogo * 

S Angelo Carmelitano ingìnocchione , non 
lei^ Jagrime tenera ia Scala Santa • App. 
fiu* 40. ' ^ ^ . - * 1 i • 

S Jiliifelaid Arciiiefcottd Quiniàrieri(b ogni 
dì con piedi nudi afcendeua la ScalaSanta^^ 
^ Bèlli Venerd» ginocchioiie con medita* 
tione della paHIunie di Crifto Appen.n. |3# 
Antonio Maria FfancéTchim fienehtiato Lz^ 
-'tMaiienfe^ é poi Vefcouo d'i^ipelia Scriue 
- in greco della Scala Sàntà cap/ « nu. 4. 
- G X >Afcen- 
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Afceudimcmo della Scafa Sa^tft aimc^mente 
fe ordinario, cap. i. nu. . al fine . Vedi 
Ginocchionc afcendere. 
Autori che fecero mentione della Scala San- 
ta, in Ene dcU^opeca • ■ . * ' 

b * ' • 

Baci più foaui danno i fedeli fopra quel grada 
-4ella Scala Sanni, tieliquale piiì abb^^Adait. 
te mente flillò ilSangne di Ghrfifto caA.^M 
.6, jifc|«cjrjftpfl?. Scala diede. S. Gregorio 
Settima J^jipa. , Ap^. nu-.^ji., .^.tìleia^e 
,VIIL. lonimo Rmtesficc: Gap.> 4. g.yf. 
ClemcnteIX,Ra«ipal,^qB^ " 
to ScalÌQo,nel ^i^^s aijk^p^g H ^jgi>.o?«ifi4Ì- 
co.iuinu.^. . i,., . ,!,^ 

Baijer^iiio ve4ij|^aafie(fioa§liberini Qnfà^^ 
^' p I^ater^anfijftfe in,i;eiDpQ,>di:;S^^O( U. 

-O^- i^|i.i,-J»qt»J|^SS»àper.,Jo»ga,:tampo »aA 
f ^•Ì»/:.#5P9;^^:g«> i-efpol'e ,. aj^ 
& in quella afcende&dp p4r |a Secala • Sfitta 
f. ft«H«^H«5->é?."o.cap. z/<f^ 
,x^remotoIa;f e.Uitttì aieJU'j^flfoiliiógp §pf - 
gjo Jll. app. uum. 5 1 . la Scala Sàjìtg ^(^a * 

Bcncaetto MiUiiio Ci ìp^H <^p.,j.,nUr'tf.do- 
^ .po il prjn^ iì£etikQ. Tòpìpiioi^e* d^ì nPfp. 
' 'ifinip della Scai^ §ajota,. iu^.^, , ,1/ oif:^ .,,a 
4^4iefi*iatii Latefa^wnfiv vedi. Aimmj^r^* 
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I . iratìonli V^^ni clieihatmài icMitXù ki^M l^i 
* . Stala Saiitarvre(di»ncl cat^^9 flegl' Autori 
tnel fino dclTopera . .» .r ' : % ^ 
Bolla cU Pafqualc TI. Pontefice tefttficaf li 
gradi della Scala Santa eifere * tUù^ confa- 
graticoali pafll, e coi\U Sangue da Chri-i 

. >iio&gnof iHiftro *iea]>.:9a»i* 6. per ilpaf^ 

• fato e/Ter ftati nafcoflù^nel Lateranq, e 

ì . Leoae IIIL hauerli con Ì*mdulgcnze illu- 
^ f tftrati , e cotirqual] , & ^S£o Pafqiiale per 
I; quelli 9 i quali li iìaliiTero Ingipocchione 
. . Ikauerle acicrefciiite. iui, e oell'app. im» j ^« 
ììqLìo. di Siila V% proferifce delia Scola Santa 

encomio cap« na« ^« in fine # eon&tma 
\ ]ajCM4rradidi{viie«.iui.nuè }(^« ;parla della 

fu^ vS>n«*atÌQt|c. cap. nn. 7. afferifce ef- 

feie in eiia il Sangue di «Chrifto. iuij acciò 
. cKe nella traslatione non foile t^cata co*i 

piedi de gli artefici 9 chfi Culle fatto > rìie* ^ 

» rifce . cap. 4. num. x.. : . . 1 , t * * 
firiiio > vedi Paolo Brillo i \ u : . i 

CaHOlùci della Badlica LateranenTe- ai^tìca- 
mònt^daualio incoiitiSo. 0I Papa con la 
CicQceiùio aUi gra^i d^Ua Scala Sama cap** 
I. m. 9' dopo a priocr nella» trasIntJoae 
4MjaScala S;^«a ^vt <k Sti^uV^ vi furo- 

ira ^3 Cji- 
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Garatteri iiM liebraici , mà ktim néla 
Scala Sama Sci quella conciliaao fedes 
cap« i»ii#4.€liiràidfe, ecmud». iiti# £m- 

no preluntione fàuoreuole per V identità 
della fcala SantaJai.che (igamchino4tti.fiC 
cap« 6. n. f • vedi Palazzo^ 
Cardinali fcendono con le Reliquie per la 
' Scala Saoca ^a» piedi lca}:a* cop. a» 
* in princ cilaiia pioccffionil mente per 

?ttellacoa piedi nadi ^ con il legno della 
Iroce , e le Tefte de gli Apoftoli ; iui n.7 . 
al fine » & appen. n. )8 afcendono Tiftefla 
inginocchione , calle volte quafì tutto il 
QoU(||ie:.capi 4^ 9. 'Vedi & Cadb, 
franca A:o lUcbeciiii, e Vicario de! ibmuió 
f * 'Pocnefice V i : -fi.!* 

Caiità* Della dìiiina Carità verfodi noi 
egregio pcgna di/fe Séiào'V. la ScaivSama: 
cap. 141^ 3iafia« ^ 

$• Carlo Borromeo ogni giorno (aliua ginoc-* 
dùoiie la icaUSaou cap. 4» ii« io« aaamlo 
ritornò à Roma flabilì d'andare fu b ito al 
la fcala Santa ) ini 9 - ^t) . i 

S. Cafa di Loreto non vi entrano inglnqe- 
chione i fedeli ^ al contrario la fcala San». . 
ta, cap. iM.S^ 

CafaaboMs^vedi iiaaMCaliraboae»^ 

Cclellino Terzo trafportò la fcak Santa den- 
cfa il pacriaÉcfak> Latetanenie , cap»f • nki« 
mero 1 5 • e app« lu fceada con piedi 
nndi la fcala Santa iniìeme con ti Cardi- 
ydi ch cfwa ua ng te'iacCT iCeliquie;app. 
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' m 8« U faltf ce ioginocckiaiie tiii« ti* $ p» 

Ccfare Cardinale Baronio ftima che Anafta- 
' il» Sibliace^io habbkt latto m^icUne 

. ilclk fcala Santa odUa vita di S<ìxgio Se- 
condo cap.i*ì !• in-pfinc# 

Cefare Cardinale Rafponi è di parere che il 
prefato Anaftafio habbsa fcritto di detta 

- fcala in Adriano Prima: cap« i« nt ó^&c 

in Sergio fudetto iui n ii. • • f 

_ »^ > • -, 

^iìÌ9dct€}uaoti deputati da SìAo V* peitcr^ 

uitio della Icala Santa : cap. . n.l2« 
Chriftina Regina de Sae^ttfi yGott^ t Van- 
^4a!i ingtBoccKioiic afcendendo la ^ala Sa^^ 
. ' ta « la venera z cap: 4* m« p; 
CHillSTO veHi GlESV CHRISTO. 
Cielo • Pii\ del Cielo «felice i c b^àsi è la 

foaia Santa , e perche r cap. t.ru$. 
Cinque Santi canòniuadtia N* Signore Cle« 

mente X. vedi medaglie • ' 
Gir cu danze confermano Tidentitd della fca«' 

la SaoM; : cap*. i. n. 14. ^ if ^ 
Clemente Vili, fommo Pontefice inginoc* 
' ciwioe aCcendc la £cab Soma d«e voice in 

' vn*hora iHeflacon meditazioni ^ lagrime ^ 
finghiOKki^ e .liai!i > e pardeolannefite io 
maltempo: cap«4«n. S« benehè tormen« 
aro dalla podagra iMn defiftè uà : ini # • 
Cletmente Nono l^ont* Maffimo coocefloT 
In dulgmize della scala Santa per vna voU 
ta 'amioallemedagliediSr Pieiro d'AU* 
caiiUara , e dt S. Maria Madaicna de Paz-» 
•Hitcap. j«Ai-S<^£Md(iefì4vdice benché po« 

G 4 da- 
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^k^ofo ini^nbccHione la ìfcaki Smm ^ 
vi rparfc lagdiue : cap. 4. n. 8* vicino af lo 
'feti ilio opra il quale il 6igtiofe cadde ^ 
cITo aicdellmo C\ leuò il bcrcttiao dal -ca* 
po , 8e iui baciò : iai» ) 

Clemente Decinioi Somirio Pontefice 1 caa^ 
ceflerinduig^iixc^ella fcvila Santa alle 
luedaglie delli cinque Sunti da fe/caoaai^* 
zati , per vna uoItaiPànno : cip.: 5; n. jr. 

Collegio de gli EmincntiTsaaii Cai:4iiialis ve« 
di Cardinali . ' . • 

Coiifeflbcì 9 iN^di Penitenri * ' ^ * * * 

Contefia d' Arimbcigh Fiamminga falendo 
ginocchioae-U Cculu Santa fopra x)gtii 
po mc4icauaJi miftcrij dcl^a P<^òae. 4r 
. Ch£ilBMcap;4. ii/p. ' > - - i.i ' . ' 

Contritioue . .Atti4i contritione doue partii 
^colarmente éicèiimo nella ftaia Santa 
fedeli : c^ip. < ' • ' ' 

CoroiKi di rpiae portaua in capo Ghrifto Si^ . 
gno£ noflro: qua^do-^efcilta foala Santa 

oper andafó ailamorie ;xap. 2. h. 4. - > - > 

, fio la«fòaja Santa icap. i, a.? 5 . viet ai IiQì^ò 
rrero più tofto porto^ im^ e noM'àppoÉ • 
* li.;^>quando ciò /cce detto cap. ivn. ^.à 
iua kbiefta S. Sii cielko Ea^ ccmèefl^ In- 
dulgepze à quelli £he oralTero in eiìkt ap£>.' 
. m jH^ttf^lacoUodi&^iy a* :'r 
Coftuniei|;yefli>JRitai''^ ' '^a • xV/ 
Coc&diatiamenté > vedi Gi6rnalmente ^ . 
Csoce^iìto l^Qso/ii.Mitt ..a(sila.lVoceinQai 

•..) ^ i> . dalli 
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dalli Cardinali per la fbaU Santa con piedi 
faiVil ;^cap* I .'D. inf fine , e appen. n*^ 8* 
Croci', c grate- aricotaahticanieate eìràtio 
nella fcala Santa oue il l'angue preciofi(&> 
mo di'Ghrifto ftitiò # detto- cap. i. n.'^i d 
app. tìA j^* Croce <^i:ìfto haueifè dep^eof 
dendo per la fcala; Sahta per andate à mo^ 
tìtc t €ap« 1. ti«4. quante Croci iiaiio neili 
fcalini della fcala Santa^c quali ; cap* tf. 
ft.f4« «belìgiiifiibiM^^ ein qnali^radi fià« 
ìio : iui. Sergio Primo Papa con il legno 
della Crdceafcefeperlalcala Santa eoa 
piedi audir app. n. l y* vedi Canonici • 
Culto particolare i fecoli amichi à qnali 
^ra^ ^dellafcaiai Santa portaffcro . cap. u 
n.8. con diuoto culto i Santi hanno tefti- 
ficat?oiacraditione della Icala Santa: cap» 
Zt n^7* Vedi Vcneratione. 



^0 » 



Defcmtione del portico della fcala Santa 
cap. 6. n. %• della fcala Santa ^ iui • nume- 
ro 3 .4.^5 •& 6» della fcala laterale verfo 
il me^izo siornó mi n. 8. verfo fettcntrio- 
ne iui 4^ fwddV alnra fcala verfo mezzo 
giorno iui il. doiraltra verfo fettcntrio- 
na^ ioi HI. jo» 

Dmi vedi Santi. 

Doitoenico Fontana fi loda : cap^ 4. n. heb. 
bc il pefo della traslatione della fcal^i Sar*- 
tempà di Sifta V. cap; ^; n; r. 




S» Elerut^mperAtriée nwndò , ò vero port ò . 

luenienza di tal cofa : detto cap/eiiuin# 
il mGH'£^ »<ia pfwrtÀal ftto- Cor 
fiantino : appen^ (u|t^^#ndp cià iì^e nel 
{adatto cap. e oum. 3. oel priiic« ove la 
collocò » iui^viciao 4 te » e Acir ^ctt • 

Eiemofine Honano largamesowi Ciifiiftiaoi j e 

i penitenti alla fcala Santa cap.4.Q. f • 
Elenco degli Ancori cHe fcrilicco^ q vero^-» 

cero mcntione. della fcala. Santa , In iì^c 

^queft'opsfn», 
Empio farebbe fe alcuno ni^afle T identità 

oella fcala Santa cap. n» 

Eticomio di Sifto V* Sommo Pontefice pec la 
fcala Sama cap.i« n« 3« in fine . 

Enrico Quatto. In tempo della fua affol utio- 
- ne Ciemente Ottano due vòlte nelPiftefs* 
hora afcendepa inginocchione la scaia, 
Santa maaitauuo ^ e l^giimando c»4 nu^St 

Fabiola leok>c« gtoocchioQe aelU scala Saa« 

ta, e coD gcaa pianto iece publica f&ùi^* 

2a:appcii.n. Tf. 
Pci^rau da Faenza dipinfe il Mose , & il (er- 

pente di bronzo che è nella f<Hn&iità di 
• vna doJlft fcaic laterali alia Sautu; cap. tf*. 

n. 8. circa il fin . , 
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laibUaSantA è ì tutti noto :£iip.4. n.io« 
Fiorauante Martinelli porta V opinione del 
Ptauiinia della £cala Santa , fioo da i tem- 
pi d'Adriano Primo nel Laterano . cap. z* 
num. « ì'i&éSa. i .torto acuibvifce al 
predato Panninio quelche delìà.fcala Santa 
^Kmiob fct^9 ini n.p. fi tifiocak iitt* •' 
Pranceico Bacbecini Cardinale dona larga* 
mente datari per adattale il nttoao Onu 
torio deirArciconfratemita del Sanrifllmo 
SagrAtneuto apprefib la scala Santa cap. r. 
n. 6. cicca iU princ. l'iftefib nelii Venecdì 
inginocchione ;tfcende la fcala Santa : c.4« 

S, Fraucefco Xaucrio haucre Tal ito ginoe^^ 
ditone laccala Saata ficcede .«ap. 4. m« 
Mero lOf 

O. 

Gabbata vedi lithoftrotos. 

Giacobbe Patriacca^ ài moka venesfttioiie 
ftimò degna il luogo della foa vifione^ 
ch^ himewbbe 4o«a delia i'cala Santa ^ 
€9p.z.. 11* 7* ^^pì vedendo Iddio appog^ 
giat» à v«a f€ak ^ché in qoefta caduco 

Gi|^^il^nHnre e In CitRifalemniA annnti il 
'Tirfax2a^oii«t tifiedcua Piiata > ftauaU. 
itala Santa cajK i • n^t • di Gierufalcninie 
i Roma& 3&i^piortàlafcaI» Santa a^p. 
lì. 8. fe la deftruttione di Gierufalemmc 



I 

a 
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Santa per Fidenticà : ^ctto eap. xai.f • itx 
Gierufalemme fi vede i! Ietto , ò vero il 
iito xiella Icala Sanu ìui;ji. ng. Croci 
Gieroiblimi tane i nell i gradi della fcala 
Santa xieap* 6* ni4éVediHdìoft|:otd8« 

GIESV. CHRISTO .'pafsò pei Jaìcala Sm-- 
caappexuiiu.$\^oprayn gradO'deUa iìcaln 
Santa, cadette % cap.14. a. 4^ iu quale^ capi«^ 
tok) & ca|>. 6. 5 • quanw^^GÌte 

per detta fcala paflailb : cap> z. n.i. quaii^ 
do., tui iìi%i,%i e*4%ib ilcefe per la fcala San- 
ta coaU QvocCé itii detto: fe ipoicaila 
la, coi^ona, di fpinè uaudo pet la fcala 
Santa andò alla morte, ini. bagnata con le 

- fue làgrime iui n. y ^ con il fàngue cip. i. 
aii».8^cafi.^,u«f . & cap.:;».a^d. c. ncir 
appcn. n. 4. Tifteflb fangue iofegnò V u- 
miltà alla fcala Santa céap* z. n.tf . honora« 
ra con le fue veftigia; iui n. 7. in memoria 
della faa paflione fi afeai^^iE^iiiocchioiiè 
cap: 4. n. ^. ponderò di detta paffionei^ 
nifteri) infogni fcjilma ia Cofàte^z à* A- 
rimbergh^ itti ^.p* Glorie deil* vitima cena 
di Chrifto , e di quando lauò i piedi degli 
Apofloli dipinte neli' entrare della fcala 
Santa^cap.ìf . n^ 3 . impreffione dVn ginoc- 
chio di Chrifto nella fcala 3anta ^iui n. f • 
per dolore della caduta di Chriilo vn fca- 
lino dellafi^la santa fi fpe^zò iai^ emif 
;^ppcn. n. 23.fua gafllone dipinta in eiOTa, 
fcala, detto cap.tf.h«d* Kefnomiane^a 
afcsnUpne, iui, Y«di fai^gnedi Chrifto. q 
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PafTIone di-Glirifto : ' i * • : . : 
vittocchione aécÈmteré la fcala^àtttà: per fò 
piti qunli peifonefoleuai^ in tempò di 
Leone X.:itap. *'.ff;^».^otf hadtórf* afceftì 
ginocdiiotie Pifkflb Pontefice fi pehtì^'iui 
> H fomini Pibntefid ginbcchipnc càir^ptt- 
bl ica veiicrarione cétemiaiio' la; tradiciòhe 
della fcalasanti.iiii n. !(?• nel meizoi gi- 
nocchióitó la faglióha i PrencipiigU Re 
eriftcfS fomnii Pontefici • cip. x. ti. 7. 0 
cap. 4«*m 7. quelli che ginàrcchidne la (k-* 
gliono y acquiftono indulgenze cap. jai.i» 
ad effi.P^qaai^Secofidorae^rebbé iui iit 

. non fi deuoao accendere fe non che gì- - 
iKieehiòiie dapf. 4. fi.:; . ptodigiòfo fuceelfo ^ 
di vno il quale per difprezzo uon ginoc- 
diione , ma in piedi la voleifft falire : iui;^ 
ginocchioue afcendono la fcala santa i pe^ 
iiitenti cap.4. lì 6. & appen. ni 14. ginoc- 
chione tra gin altri , quali fonimi PonteH- 
ci la falirono^iui n. 8. e neir appen.n.^^ • 
m6^ 34^ 0 38. quali Cardinali dett. ca*-- 
pitoio 4* n. jp«quali santi > iui n« io. e neir 
itppm^ 25^/32. 3 3* 40. ginocchione quella 
fcala deuotiflimamente la falì la Gontefla 
Arimbergh Fiamminga, in detto cap. 4^ 
sh sh la Regina di Suetia^iuijFabiola nelF 
' appeiu n«if# impreilidno (tei Giik)cchia 
di ChriAo nella fpala santà^vedi Impre{Iio-> 
ne* ' - . • - ' . 

giornalmente dalli pi) fi frequenti la fcà-' 
Jia santà * capi 4.ni 5. giornajmente S. Aik^ 
- ' ^ felmo 
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felino con piedi nudi la ùiiuA % ì^ppeiidice 
n. 71$. giornalmente S. Cacio Bai»>Aieo 
la laiiua inginoecUone cap. 4* ti« 10* - 

Oioieppe Maria de Suaccs Vcfccuodi Vai* 
fon 3 che opinione tei^a delle lettere lati* 
ne ifcritte nella rcalini «ieUa fcala ^ , 

cap. i^n.4. rifteifo Snar^s d loda i iui j e 
cap«.4-n.8«al£n«- 

Giòuanni Fortunati Benefitiato LateranGAfe 

con lo ftodio » e con Toper a adatta » e orna / 

rOratorio deirAiciconfraternità JqI san«^ 

tiifijiio Sagramento della Qiiera l4tcei»*> \ 
QQofc appfeilb la fcala sanc^ cap, i . n. 6« 

Giooaiuu weiaooiLÌferir^cee&c ftata laica 
la sanu nel portico del patriarchìo JUic- 
ranenfe cap. i. n. 6. ciré» il meìb^ 

Giulio AbhateBartolocci dona allaBiblioteca 
Vaticana vn codice manofcr^to antichiffi^ 
mo che (ratta della fcalasanta^appei^Jiella 
prefatione iuifi l^octa la Aia pietà,^e douiina ^ 

Goti IC<igin9^de Goti ^ vedi Cri&ioa • 

Grado Vndepmo della /cala sanca ritiene 
caratteri jatint cap. i. QH^ia^àu di quei^ 
lo qadde GmSV , iui^ S c^p. ^fk.$.^ , 
^ap. 4. ni, f . elio è l*iiiip<eàìoiie ^ vo» 
fuogmocchi^o t detto cap.tf,.n.5» che «kap^ 
rinp i fuoi carattei^ ; iu i, ii fpcirò. per il 
dolore q^uiyido vi c^^niotte il Signore, ijui 9 ei. 
ÀeU'9ppftiX«n.%3. igiaJi neqaaU cadde ài 

, faqgue.di Chx^jftp.^aaticanwntcì di/eft da ' 
Grata , e Croce ^ cap* i . n.8. quel U con 

^u^ft pa£ÙQte«t ^adaUHWft ci* antichi 

Chri: 
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Chrifti.ijiiì, ini, al primo fcalino della fci- 
Ja'saiìta i Canonici di s. Gio. in taterano 
fi faccuano per il paflàto incontro al Pon- 
tefice, itti n.i>.circ.il met.i gradi di qucfta 
Icala impropriamente chiamati fa^ri limi- 
nari da Anaftafio , iui n. n. quefti gradi 
già ftettero nalcofti nel Laterano, e in quél 
tempo, ini , & appen-n.ia. di niiouo e- 
Ipoftì invencrationc da sergio fecondo,iui, 
e appen. n.z j . l'iftcflì gradi Ccleftino Ter- 
zo traJportò al Palazzo Lat eranenfe,dett(> 
cap. I lì. I j . & app.n.5 7. quanti fiano, iui 
n. 14. & appen n. i p. in quanti gradi il 
fanguc di Chrifto fi vxjdeua . cap. 2. n- 5-. e 
in qua! grado partJct)larmcnte 1* irtefia 
fàngue, iui, & cap- 5. h.^f. quello baciano 
li fedeli . e vi fanno at^i di contritione,im 
u, 6. per qualfiuDgli(( grado quante indtri^ 
gcnze concc/Ié s. Icòne Quarto cap. j, 
n. 6. & appen rv* 30. quante ne accrebbe 
Pafquale, iui, & appen. n. 54. acciochc i 
predetti gradi co*i piedi de gli opetatij nel- 
la fua traslatione non fi conculcaflero, che 
inuentò Sifto Quinto cip. 4. n. z-gl'iftelH 
gradi perche fiano così Icauati : iuin. 4. 
Veneratione verlb i! grado Vndecimo , di 
Clemente Nono sommo Pontefice : iui n. 
8. in ciafcheduno di quelli gradila Con- 
tefiad'Arimbergh meditò vn mifterio del- 
la Paflìone di Chrifto : iui n. p. in quali 
gradi fiano le Croci , cap.tf. n. 4.Pcr qual- 
tuoglia grado della fcah santa quante iq. 
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genze s« SiIiieftto4^^ i<maittc appai, 

quante ne accrebbe ^s. Gxfigorio : ìuìa. 
lo.quefti gradi anttcamente nel Lacerane 
confai cap* i .n. i i^aJLHn^ appcu^u. a,zk 
ogni grado GregocM fettimo Papa bai 
ciò appea.n.j.z. <bei:ecÀc3ua|itu«aeI priuio 
grado della fcala santa Lotario Rè fece il 
, giurus^nto alla p(A£eoMtl*lnnMea2a ^ se» 
condo Papa : appen n.g5. la metà di quel 
grado 5 nel quale cadde ^il Signoce volen^ 
do alcuni rubbare ^ ne prouaoo miracolo^ 
appcn. a. 4^. . • . • • ' • 

Orate , vedi Croce K ' : , - .j.i 
Gregorio Papa confcnnòl^duIgbtMidet^ 
fcala santa e Tacerebbe appeuwn^LO^qudf* 
te volte per quella paflaua , lagi:iriiaaa> ini 
u» 1 1 «anco» s. Gregorio secondo l?apa l^r 
pra di effa piangeua^iui n. 1 z. mai la Iciliua 
ienza compunticuie ^ lui n« 15 . s. Gcegoiia 
settimo Pontefice lalaUuaiogiaoccbionc , 
Q baciaua i fwH foalifiirtuui.3 ir. Gìxi^tié 
Nono conpÌQJi nudi la l'ceudeua con Je 

TeAe«^gU Apoftoli sittì^* 41. Qte^tia 
XllL laialfuagiaocckioue c^#4in,8« uou 
Atnza lagrime : ìhì* 

t 

Jiibitatione per vfo di chi feriie alld fctiU 
sanca eretta da S^Ilo rfopn^il Aio pocti4 

co cap. 6. n.z. . . - ; . i-t > - : i ii 
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i ' la fc^à sàtita c&a le Tq{Ì4 ' degli Àpofloli 

Hora in ^alHuoglta vi Tono hclla fcala santa 
atfcendctitii) ^cip* 4; 11: f ineil' ì^&* hóra 
«He volte due fiate Ci emente : Qictauo 

ì. afmièsitò tnginocchi(mé(Ijkr^r<dit sàlBMàtti 

. f s ' ' ili;.'',' i.I . »cf »■ 1 

Identità vedi Mcdefini 622.1 f^«>' ' 

Sk Ignatìo I^iola non dubbio cKèjMbbia 
. - inginocchióne aiccfo la fcala santa <ap. 4* 
num. IO. ^ \ ; 

Immagine Acheropita. del S^^uatore> vedi 

sanÓa sandcHram . 
laipetdtoci VcdiCoflantinb^.e Locariò . * 
haptttGia^ ickl ginocefwi'di •M.StgnoÉe.^e* 

- sù Guiifto nella fcalaianta cap. tf.n.^f .' 
Indulgenae còn^eiTéro ì Pontefici alla Ycalà 
. santa , e perche capw|.il.i.«i£«ala <}uaiv* 

tibiilorofi riferifcòno degli Autor ir>qpi- 
. I niòni-aiiti a» »< ^«4ue«f / in^xlgenxé . céii« 
.| cefle f. Silui{lroa;cl>i: oca^luella fcàla 
.'-.aancai y quanid pee òga»'g^»dft appcib 
T cfle confenuQ Gregorlò Ìt<j^^, e^rit' 
. •òcebi:^,;ji«i]awitt4aaécMrais,^tfne Quficcd 
• l'atcHebbc , e quante cap«3vÀ-<^* .-StjapjWtt» 
3o..l^iifie0<^ Pajf<]uale secondo jConf^- 

mò , c ampliò : dctt. cap<5 < iw<[v.^i9piKtt>« 

- # lifìlitbe^iftOjV., alla licjrfa iarita jwol 
►:i;o)ìcelfe -i^^duigeii'ze il deti;. idpij.iO.' n, 

»♦ . ^ " la 
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la santa alle Monache mvCampo Martio di 

, Roma : iui 117.0 Clemente Nono alle me- 
daglie <ii s. Pietro d' Alcantara , e di s*Ma - 
ria Madalena de Pazzi per vna volta nell' 
anno n. 8. rifteflb'hà £uto il &ttitiffi- 
mo Signor Noftro Clemente Decima allo 
medaglie de'i cinque Santi ini n.p* • v 

In ginocchione , vedi Ginocchionc . 

Xonecenzo X. PontirMaifinio afcefe ginoc- 
chionc la fcala santa cap«4ii.8« 

Ibaoo Ci^ai&iOBoliaretico fentendo finiéba* 
luente.dellalcala saotft£ rigetta c;^.i .n.3 . 
ioprinc* 

■• . ir li ' ■ ■ ' ' ' ' ■ • 

• . f . • • 

IffiùaieifiMgp fopra là< ink «ao» Clicifio 
;. ^igQoi:^&à{cap.i.n.y« s. Gregorio Ma« 
gne fMfland» periar.Ìcab lìmcagetiànii la* 
^mé appen. n. x i» i'ifleflb laceua s. Gre» 
. goiùrliecondo Papa : ini ti. 1*4 con' lagri- 
> j ne fecc^eniceaùi nella icaki santa Fabio» 
• t la , ini n. i f . ancora Sergio secondo la fa- 
: t itt a y^it.lykne j ÌHÌa.)Stt. 8iS» Leone^4« 
n» zp.e s. Ai^lo Carmelitano ; iui n. 40. - 
- -mKIcoIò Papa tea» -ogni^^iaaliij^ pec 
( <)ttelU pailaua , laetincana iui n^j . lagii» 
. enefpacio^mwdt^wllft Gregorio X HI 
cap. 4.0. ^.Clemente Otiauo^e CXc* 
nen8»4ltfclte : itti. r-- ' ^ 

t atc ta nen fe Baiìlica » vedi Bafiìtea Lateca- 
nenfe . Nel Late r ano perii pafllàto < ftflt* 
^ ttto mlcofti li gradi àim icaU^nota^ è-ia 
. ' qual 

* 
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qual tenìpó cap* ^.n.<f; Vedi Palazzo La- 
tcrauenfe. Portico cai a del Patriarchìo 
Laterancnfc . ; > ' j. 

Latini caratteri , vedi Carai?fert > 

Legno della Croce ; vedi Cro^ • ^ 

S- Leone Terzo Papa afceie la fcala santa 
con piedi fludi^ippen.n. 25. e con li ginoc- 
chi : iui, s. Leone v^^arto fcefe con piedi 
fcal/i la fcala santa : ini 11.27. . fopra 
fcalinoful quale cadde Giesù lagrimò iui 
. n. ' Ip. conceflc indulgenze à chi rafcen- 
deffe, e juante . cap.j.n.tf. & appen.n.;o« 
& 5 ^ . con medatatione deHa Pafllone di 

: : Chrifto : dett.n.joial tempo, di Leone De- 
c itìiq wa la fcala santia nd Patriarchio La- 
tcranenfe cap. i.n.tf.Il Maeftro di cerc- 
monic di qucfto Pontefice come la chia- 
male, dett.cap. J.XÌ.6. in fin.& n.8. il pre- 
fato Leone afcefc per la fcala santa nel pa- 
lazzo: dett.n.tf. afcefe con i piedi la fcala 

i santa , ma con il capo fcopcrto , e fcmprc 
orando , e fi pentì di non hauerla falitagi- 
nocchione , e quaff ne chicic da Dio per- 
dono : iui n.8. vedi ginocchionc afccudcré. 

Letto della fcala santa fino al 'prcl ente fi. ve- 
de in Gierufalemme : cap.ì.n. i^.fe fia in 
honorc cap%4.n. 4. la fua mifuia corrifpon- 
de alla Icala spanta cap. i.a.i^, vedi Sito . 

Limini fagti^-fono chiamiti li gradi della 
fcala sahta da AnaftafioBibliotecario,cap. 
1. n. II. perche non diflc fcala santa : iui . 

LitholUotos , luogo laftricato con pietre, 

che 
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' che gU hcbrcl ditono Gabbata , nclquale 
' 4n XMeruialeoiiìie cmiduceuaQO i gradi 

dellafcalasan^acap. i.n»i-4* ^ . : " 
Loreto , vedrs. dalfo • 

Lotario II. Reprima che s'incoroni Impera^ 
tote hel^rimo gtwào della icalà sunta ^ fi 
ii giuramento àlmiocQuzo secondo appen* 

Xuca 01flenif> fi^lòda ; cap. i •iU.4«c fi riferi- 
fcc la fiia ofyitiiònfe delH'-c^ràtteri lariiH ^ 
. «he ii vedono iielli gradi <deliaifcaia^an*- 
ta , iui, > ^ r . « f . ^ ' 

Luoghi dei fftfigtiedt Cfarifto aa^a antica^- 
mente nellaicala santa le grati , e Croci 

4«feiideiianòj^c itM^canaiio t apt i%ntSt * 

jMaeftro di Cerinionie (ti iiyeolie j>cciimv^ ' 
. Pacide de Grafll . v * : ^ v 

Hanffedo Sorefini Abbate del MonaAcco di 
s. Siinpiietiii» in tMifauio. quaado fccifle 
della icalasjinta, vedi nel catalogo . 

ifiMcello AMnia «fiencfiitMo JUnecaaeais, e 
poi Vicegercnt^in Romacap.tf. 11.4. 

MaulM£» Miaoitiii» , ifdK Alefiàndio • 

Malia Madalena de Pazti . Sue medaglie 
* godono l'indulgenité delia fcaia .saota-fer 

vna fiatai'aono cap»3*m9. ~ ' 
IVIartinelIi , vedi Fioraaante Martinelli . 
Meda^ <dè 1 cinque Santi canoniazaci: da 

K» Si|Qoze QenienteJ^cimoliaflno l'In. 

dui- 

/ - 

t 
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dulgcnze della featlà^àntànraàitBoItà l'^iiino 

- cap.j. n.p. di s. Maria Madaleiu de Pazzi, 

- vedi s; Macia Maddsdemc^ « medaglie di 
s. Pietro d'Alcantara , vedi s. Pietro. 

MedefimezsEa delhu r«aia «anta fi ftabilifce 
" con 1 -anti ca durazipno cap. i» n.i. ddl* 
ìMa ' idciititè telìimonij ; iui • queft* 
" identità è più chiaca.che il fole , tal • 

con la prefuntione^iiii nu« 

-'fiVi«èìll.fì«;ii,xi. & ij, eoa le douute 
ciJ;cofl>anze iuia'i4. £c ..con la. m^S^ 
ito traditione: iuiiK i<j. di queftf ideatit» 
t»oii fi deae-fof^ettare, itti véek al^u. io 
. - aìcìino la negafle ^ foabbe e&imo^ e ftolto^ . 

iuf-y G paò^ancoca pfòvaKe conie «eftinio>» 
■ : lu^fìze d'illuftd Autori , iui n. 17, fi 

robof a co*i miracoli , iui . Vedi Miracoli* 
ricditatioui pie nel ialite la icaia santa ^bbr' 
« Ovmentc Ottaoa:cap..4.n.8. della PaflUo-' 
- «e disGhriftok Contefla Fiaminga d' A« ^ 
«imbergh , iui n.p.l'iftefle deuono ponde- 
ijfarè <0}«Uixhe;liJagIioiN^«jeap%y.iM 
^iPòtiiial^aufà §iftaQiynto latrafporeò. 




nella lettoriIeì»Ìciifl^ (Iella fcalasaiua, iui, iv 
fuarelatioa«*EiìjM|fceindettaapp.n.i.& * 



ir 
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j^ìtacoIi^iorcdbocàOQ il' identica dAh ic4ia 
. smna cap*t nétrfil ftiicacolofaMoote 
Ja fcaiasaiìu poccata à Roina^ dm«<ap. i. 
m 5; vie. «l'arine. nMt- (ent^ oiìmcoIo H • 
ianeue di CIhìAo per .iecoU ìcwT^wato 
pei la fcala santa xap i.n f • & appen. n.6. 

* àìuacok>fe i«sctw^ vho éhe p«E di*- 
Ypcegeio voleua foliriaco* i piedi , cap* 4. 

aÌaÌcì iiiiuicolo ch& io qiu^ti^ttQgUa 
hora fu Tempre alcuno nella l'cala s^ota gi<« 
iiocckiMc 101414 ^#pQBa Mcacoti k^p^ì* 
uere poHa nella fMla sama appellai* 44. 
.ttty^étlQJkàlxùaàsi sama f^jcrncuata dal 
i.ÌìioefcMr(xiizx alcuna icflane ini n»4f^ 
« iradoiarv^fo dconé, ì quali^^enano iuV« 
^liarcip^cce dWgrado-<kIla £cai» aauca^itii 

MtfuKà dei sàia cklla -fcallj ianc». vadi lcito.rA 
Moniche di s. M;)FÌa in Campo Marito Jianno ^ 
.>^Ì' JaduIgcnBedoilaicalà « ÉiM ip e t . cteoeC^ 
^one di Paolo VJcàp. 5. n. 7; - ' 

Qu inro la ^paJa a^ta/éàd.ijtoi.:^ •^•àiBoe y 
• chi (ìaopera Vapé48mi8.:ia fine . --^ o^;ff?)ì 

Nicolò Proccin Bcntficìati»( lì.Wigitaniife 

quando uifle . Affm'a^h kttÉfìUt i^ìciìk-: 

ueMa fcaJa sama : iuij l«t jMtmìone fi. 
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riforifce . in dett.appèn. n. tj, & fbqq. 
' Nicolò Soi:e£iui Coppiere di Siilo V» iciùiTe 

della fcaift santa vedi nel catalc^o. 
Nicolò Terzo Papa paflando per lafcaU nn^ 
ta lagrima : appen. n. 4;. * 
Nomi de^i Autori , che iccìfli^o deUa icala 
santa, in fine delPC^era^delli sommi Pon- 
tefici , i quali afceteiò lafeaiataiifia^iiigì. 
. nocchiooe appe^. n. ay . 2,«.,j«^, J4.,3J. e 
. neU;! ^^i^pera cap. 4. a. 8. Belli Pontefici 
s ia^p^i^ono con ftiecU. iicalzi , e nudi s 
-appra.'n«r^i^x4.t$.a7.jS.4r.4t. cfievt 
lagriraa£ouo:iuin.fma.£p. 4|. Q uejli' 
opera cap. 4.tt. 8. Ddlt Cardinali che 1^ 
'■■ lalirono einocchione : tui n» delie pec* 
-fone illuitri : ini; dciii santi appeu. n. ar*' 

^|a^-3«40.eBciroperadect.capf 4.ik xo« - 

; Delli pittori che dipinf^co nella fcala saa* 
-ta^endl'aUcafcal* Idt8fiili:a{t*tf.ntt«' 

^ mero IX* -^^ •' --^ ; i 

O, ■ ' 

A 

Olilen io , vedi Luci Olftenio • / 

Ofiofuo Panuiaio è d'opinioiit cbe. Anafti* 
fio Bibliotecar io habbiii.^itto menciòae 
della fcala santa neliir d'Adriano Pri- 
mo : cam. I .n.<s.rue parole chi le riferiCcas 
'.ilij^diifedÀ<}it^é C Adeflfé Sama ) mi co- • 
me quella particola AdeiTo fi debba iaten- 
<^4eté : ini; beniftiin«N6flbderU fcala santa 
Adefib Santa > e perche - iui: mai l'iileflb 

' toa faifle , la icaki 4«Uft fala del Concia 

Imi 
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liO'plRf«fta»^u^la , la quale Iioggiai- 
' ciahio.santa,iui;nc cofticiiì due fcalc sante ' 
nel Paeriafcdlip iaccraoMife il cUe jfiUiÀ- 

Orando , e col .eapoifcoperto .I-eone X. 
; ^ciamó^oaièèct afcefe k fcala santa cap. 
'1 ; h . 8 . orandd Iper oitJine , de* Conéèflon 
. «Ja faUfcono i penitctìti caj), 4.n. y. Ora^ 
•> tiqpiperogiiiicaiino ad* rfoticlli dnratt 
1 ilfe«»acr<i clu .diede alle ftampe : cap. f . 
: aiwc^ appórtanpó, iuij à chi 0«à nella Kàla 
itsarica^uante indtilgpitófcCOiUJeffe.s; Silue- 
' 'ftxo Papa nppeit.n.p. r • . , - ' • ' 
OratóriòxicU'AifcteonfjatiWtà del BwÙHR" 
. aip Sacramento delia Chic fa Laterancnfe 

/ippceflb alla icala sAvaa. àf^dl pwtkm vvi- 
'.'CÌiM»3lq«ale crà.laicalajfaflta fituata »? i 

' 'cerai)! di Adf ianojPoriw cap. i* n. tifel 
. p»iitt*'Vedi JErsmcdfc©: fiwJ>W»ni Awiina- . 
le, e Giouaiuii Fortunati . .t . a^;>:.? 
Oniameiiti^e traslatijJac, delia fcala santa 
fatta da Siilo V. à quali fpefe afcendefle- 
to cap.<f.n.j»i.,t t ' f ■ ' • , ' " ■ 
0|^Hf»fV> per ,f(?ruit40 /d^jl^ fifaja lantacpIU^ 

•ÌhìSAp V#.cap«<at».i?^ -y. . • 3 t 

V9\m<i nei qUaipliafe'tWIi l'il^tp > «aucwi 
auanri le porto, ini?eJilpiOjdel|a paifipnf.iM 
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& ili appeo.n.i. c quella coiiduceua nel ' 
luogo detto Lithoftroto? c. i ..n. 14. erano 
li fupi g^adi Scritti con caratteri Rom^i 
dfett. cap.i.n.4. Nel palazzo di Coftanti- 
4tto Latcranenfe chi portò la fcala santa : 
^pp.n.fr. ouc poftain eflb iui n. ip. e neli- 
r|*opcra cap. i.n.^ .vicin. al fin. vicino a vn 
. .aJt^a fcala, app. n.20. e indett. 
vie. al nn. dentro à detto palazzo la tra- 
,fportò.CeIeIlino Terzo app.n. 3 7. e dett# 
cap. i. n. ij* Vedi Patriarchio I-ater*;^ 
.nenfe.. j ^ ^ ,t ^ - 
Pallauicinò yedi Ale(fan,dro Pallauìcino^ 
Panuinip y V^A^ 3 Onofrio Panuinio • 
Taolo Brillo Fiammingo dipinfe i pae/i vi** 

Cini alla fcala s^nta cap. d. n.i i. j 
l^aolo V. sommo Pontefice concefle alle Mo- 
nache di Sr Maria di Campo Marzo di Ro- 
ma Tlndulgcnze della fcala santa: cap. jè 

papa fcalzo fcendeua per la f<a|a santa: c. 
n, 7. al fin-. Vicario del Papa^ vedi Vica- 
*ioders(e«>pwt,Pqu?c6^ «manente 
-vedi 3 Pontefici - , \ 

Paride de Criyfllv che fcpfle di L^ne X. Pa- 
pa , e della fcala santa cap. i . n.5. & n. 8 
àueUà chiama santa ^ e volgarmente di« * ^ 
iPilatO : iui dctt. ni 6. di nupuo la dict 

' «anta :.iai 0,7. & 8. , , . 

PafqualePdpa se<;ondo afcendeua.Ia fcalà 

> santa ingin occhione > appetì, n. 34. Vedi 
Bolla di Piif<iuaU . V . 
. . lì Paf. ' 
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Jio eflcrc ftaca quella , la quale Iioggidi- 
" ' riafaitfi&a&ta^iuijitè cciliiuì due fcaie sainte : 

nel Patriarchio JLatcranenfe il che ^F^Kà^ 

Oiaudo y e col .capo«fcoperto «Leone X# 
' bohimOiPowéfecfafcefe k fcada^ianta cap* 

I ; il • 8 . orandà Iper ord ine , de! Confbflon 
. la falifcctiòrii penitcAti cap. 4.n. y. Ora* 

tÌQ5nAper.ogni fcaJino ad* vlb dalli deuoti 
t Àfjcen^J^tiA ctó ,diede alle ftampe ; cap. y • 
: k\^Ji appaltano, iui; à chi\0i:4 oellaicàla 
r/sarita.quaiite indiilg|en:^e:CiOj[ic€<re s; Siluc* 
\\ftioPapa appemn-pi .i-. 
Oratorio deirÀrcrconfratcrjnità d^l jSanti(!i« 
. mo ^rantento ideila Ch^^fa JLàtoratvenfe 
.^piCeiib alia lìcala sAnta é^ql pQrt.icQ ^yi-^ 
^rMìì03lqtp]Qttà,ÌA£€fd^ìimt^ fi|UAta.Be i 
•►ineraprdi Adriano .Primo, cap. n. 6. nel 

• ptimr^^ndi 6»«ccifco fissc^exiiti iC^tfdina- 
le, e Giouanni Fortunati . . i . o;>:.? 
Ornamenti e trasIatJOfte, della fcala santa 
fatta da Siilo V. à quali fpefe afcendefle- 
ro cap.tf. n.i2. ^ c - f « ' / • 

' Palazzi Bcl qtoalp ji^bitanii Pilato , Jiawcuà 
auanti le portp. in fiewjK>dc^^^ 
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ili àppen.n.i. c quefta coiiduceua nel 
luogo detto Lithoftroto? c. i ^m. 14. erano 
lì fuoi gKidi Scritti con caratteri Rom^i 
dott. cap> i.n>4. Nel palazzo di Coftaftti* 
«o Latcranenfe chi portò la fcala santa : 
app.n.S. o^c poftain eflb iui e nelf 
fi* opera cap. i .n.j .vicin. al fin. vicino a vn 
s .alt^a fcalai app. n.2o/ e indett. cap.Ln.e?^ 
vie. al nn. dentro à detto palazzo la tra-^- 
,fportò Celellino Terzo app.n. 3 7. e dett# 
cap. I. n. Il* Vedi Patriarchio Latera*^ 

PallajiiciQoyedi AMar\dro ^allàuicinq-^ : 
Panuinio ry^À^y P^^ofrio PapuìniQ • . ,:i 
Taolo Brillo Fiammingo dipinfe i pa^/ì, vi^ 

Cini al^aicala safi^ta cap. g.n.i 1^ . 
I^aolo V.sonimo Pc^ntefice concefle alfe Mo* 
liache di s^iM^ti^di Campo Marzo di Rq* 
ina r Indulgenze della {cala santa ; cap. 

papa fcalz0 fcendeua per la r<a|a santa: c. u 
n, 5^ al fin . Vf cario del Papa^ vedi Vica- 

?rio del ;s«Q>p>^ } P;QWcfi«? limanente 
¥cdi 5 Pontefici . , , 

Paride de Craffi, che fcpfle di L^nc X. Pa- 
pa 9 e della fcala santa cap. i . nJL & u. 8 
quella chiama santa y e volgarmente di« 
j^ilaco : ini dett.m iL di nupup la dict 
^anta :.iain.7.&i. , , . 
Pafquale Papa secondo afcendeua la fcala 
- santa ingin occhione > appentO. 34« Vedi 
BolladiP^f<luala. • 
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Icala v*^* " ' /r^rr*» ; mifterii la Con- 
cani p^'J».'";' .'■ t «P.^ . 



lionc oinu • " 

à?. torto a» fé f^^ie sante iu.^ 

tò k Scala stim^^ li-i • ^^^^ 
detto l^^tmrcKio ?uant il san 
rumSirtoV cap 6.n. i. vcqi ... ». 

'^..le;yica.io;M^.;Xj:^!: 
la , e alle volte ^^^ .^^j^^^i^mtn i 
VcRtìO egregio d(ìlla dium^^ «"ta ve^^. 
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noi ' jiflfe Sifto V. la fcala santi > càp. i? 
nr j . in fin: 
Pelagio secondo Pontefice afcefe la' fcaU 
<:anta eoii Reliquiedè Santi , appen.n.itf; 
PeiiKenri danno elemofine alla ^cala santa 
cap. 4; hi^. fanno penitenza in ^noCchid- 
ne hella fcala santa ^ appen h;i4:e if . ai- 
Fi penitenti il Cardinale Vicariò del 'Pon- 
tefice impone Tafcendere più volte , e tal 
hora con candele acccfc nelle mani • dctt* 
cap.4.n, 6. vedi Penitentieri . 
Penitencicri alli fui penicenci per foddisfat- 
tioné de* lor peccati gì' impongono V s^- 
fcendere ginocchione la fcala santa coti 
óratiohi, cap. 4.n. f atlli PehitentiéH del- 
la Chicfà Laterancnfe uomini Religiofi 
attcftarono haucre efli prefoin Gierufa- 
Icmnié la mifura del fito della fcala san- 
ta y la quale à quello di Roma corrifpon- 
de cap; T, n. 15^. * 
Piedi nudi haucua Sergio Primo P.ipa 
quando faliua la fcala santa^ appen. n. 17, 
e Adriana Primo n. 14. e s': Leone Tcr/o 
il. '2.5 • piedi fcalzi s. Leone Quarto n. tj. 
con piedi nudi ognidì Tafcendeua s. Àn- 
felmo n. 3 5 . così la difcefe Stefano Terzo 
Papan. 18. con piedi Icalzi ì Cardinali 
it^òl Papà' portau ano: per la f<^ala s^hih le 
sante Reliquie cap. i.n.7. e nudi Cdefti- 
110 Terto'ippen. n. 38. così ancora Gre- 
^briò Nono n.* 41. ò Honotio Terzo nu- 
mero 41. Thauere anticamente co'» piedi 
• * i ^ caU 
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calcato la fcala santa i fedeli no pregiudi- 
ca alla lua prefuntione fauoreuole per \jl 
certa identità , cap. i. n,8. nel princ^da!- 
li piedi de'mortali in tempo antico falua- 
ùanoil fangue di Chrifto nella fcala Tan- 
ta le Croci 3 e le Grate, iui,co*i piedi la 
fall Leone X. mà con il capo fcoperco , e 
cpn continue orationi, e sì pentì di non 
hauerla falita inginoccliione , e quafi ne 
chiefe da Dio il perdono : iui al fine, co* 
piedi falirc al prelente la Scala Santa non 
conuiene , cap. 4. n, 3. Prodigio contro 
dVn certo.^il quale temerariamente co* i 
pjtedi intendeua falirl^i^ ;iui- acciò che da^ 
§Ìi Artefici co'i piedi ncllVvJtirna fua 
traslàtione non fuffe conculcata la Scala 
Sanra^ chepenfò Sifto V. iui n. 2. li. do- 
lori de* piedi y e delle congiunture non ri- 
teneuauo Clemente Ottano , che più d' 
vna volta neiriftefla horai^on falìffe ginoc- 
chiope la^scala santa : iui n. 8. la lauanda 
de' i piedi degli Apertoli dipìnta ncir en- 
trare al la scala santa, cap. 6. n. 3 • 

S. Pietro d'Alcantara > le fuc medaglie han- 
no r Indulgente della scala santa p^r vna 
volta Tanno . cap. 3. n. 8. 

SS. Pietro, e Paolo • Sue Tcfte li Cardina- 
li con il l\apa le portauano per la scala san* 
ta con piedi fcalzj cap. i. n. 7. ò nudi *ap- 
pen. n. 38. così Celcltino Terzpjiui, Gre- 
gorio Nonornum^ 41 • Honorio Terzo 
nuiii'4^* 

\ Pila^ 



i?itrure con cfle ofnò Sc^gip ^ecooi^ 

gliatchi (^Ua scala santa cap«iiii.zjt^r||E 
' a^pemn. ^{^e foille.della Paillone cap^.^f ^ 
. num. t. collii trui^ anco Si(h>y..q^i(h^ 
; s^ca^a saiu^ la volta del Tuo porti^co^c VzU 
. tre fcale ^éterali ,jui, le pittar? di quefte 
, Ìcale.^d<^q;:iuoi)&^^^^^^ Si dc|lx 

Pittori i nomi fi riforifcono : iui n. 1 1/ ' 
Podagra aon arreibua^i«lllfii|p 

ce ottimo maffimo 3 che non afceiia^fié gi;^^ 
. tipcchione. ncU' iftefia bora piOryolM.ia 
scala.sauta cap. 4 n^S^nè tanpoco Cliè^ 
mefite Nono sahtifltma Papa : mi* 
Poluere della fcala santa vedi mira^co^i . 
Pontefici maflimi cauli giiioccfaij^à. tetjcft 
..f^onfetmano coji pubiip:v^ttfrafione. Ij»^ 
X tsadipone d^Ua scala santa ; c^^/^.h'. 
nei^m^zo^ che i Pontedci Taff cndaap in* 
ginoechione 3 è colìumc : ca^. t n. 7«<m 
. fajiie , cap. 4. 7* & cap« 6^ fi. i» Ponte- 
liei -che !a faiirono co^L appen. n. 
. 3X. f(,4t }8* c nell'opera ca^# 4« n 8. Pop- 
tefici i quali la paflorono con piedi /calzi ,^ 

^_ ^ e t\^4*^ appén. n, 1 1 8. 14. z j.>7- J *j4^ • ^ 
41. Pb^tpficì^ che vi lagrimarono fopra : 
^ .ini n. i iieirppera càp 4!^ 

^ ^ nu' 8, Pontofici che publicdriio bolle deì- 
r la Scala Smt?^ ^ap. i «tiu. i<S «circa il 
. & cap.^ .nt|.5.e neirappeiì*niunr^5 . Poiti 
teficÌ4>erche habl^iano coiW 

aila. Scala Santàtcap, 5 • nu. !• PétcHie 
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nò Sifto V.cap. ^.nu.i in fine. Vedi Papà, 
c Vedi S. Silucfiro T. Pelagio IT. S. Gre- 
gorio T. Sergio T. S. Gregorio TI. Stefano 
UT. Adriano T. S. Leone TTI. Scr£;io TI. S. 
Leone IIII. Sergio TU. S. Gregorio VIL 
PafqualelL Celeftino TIL Honorio ITI. 
Gregorio TX. Nicolò in. Leone X. Gre- 
gorio XTII. Sifto V. Clemente VIIL Pao- 
lo V.Vrbano VITLTnnocenzo X. Clemen- 
te IX. e Clemente X 
Pontio Pilato habitaua il palaiio d'auanti le 
porte, del quale fu portata ì Roma la Sca- 
la Santa, cap.i .nii.i. per il pa/Tato la Scala 
Santa fi diccua Scaladi Pilato, iui. nu. 7. 
perche chianiiata così . appen nu. s. Vedr^ 

Palazzo. *" 
Portico del Patriarchio Latcrancnfc in tem- 
po d'Adriano L appre/lb di fc haueua la 
Scala Santa , e forfè da S. Elcna . cnp. 1 . n. 
6. & append. n. i p.dal detto portico Ser- 
gio 1. au.inti le porte della Chiefa Latera- 
nenfe trafpo'rtò la Scala Santa . dett.cap.i. 
riunì. I i.appcn.nu. a 3. Portico pcrchc aua- 

tì ia Scala Salita Sifto V. ercflc. cap tf.n.i. 
' dell' iftcffo portico defcrittionc.ìui nti. i. 

Pofteflb della Scala Santa ne! Laterariò fi 
"proua fino dalli tempi d'Adriano I.Pontc* 
ficc cap.i.n.io. e di Sergio IT. iui. n.ii.cc 
cap. 3.n.6.& app.n.i3:& jj.'ediS Elcna. 

Prefetto della Saj^reftia Sifto V. creflc alla 
Scala S.inta. cap.tf. n.ii. 

Prcncipi inginocchione falgonolìl Scala San- 

^ ta . 
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tà. cap.4.n.7. La Ipropjeticondufleà Ro- 
, ma la Scala Santa, cap. i . num. j . in princ. 
Quelli Prencipi poteuano fare cofe mag- 
giori . iui vie. al fin. 
Prepofiro deputò alla Sq^Ia Santa Siilo V.cap« 
6. nu.ix. 

PreCajttione pet p'dentità della Scala Santa 
] c fauorcuole , ne*è à quella contrària H 

|fagiof|e (^Ua Ipnga traslatiphef cap.t .ti. i . 
^ per tutto^nè i caratteri latini in eua. uii.n» 

4.nè^ la totale deftruttione di GieiulalcniCf. 

iui. n. 5 . ne rcflere fiata fcala del Palàzzò 

taterancle iui.n,6.nèrhauer detto il Pan- 

.uinio^Adcffo Santa.iui,n.7. ne hauerla a^i- 
* pcanicntc calcata cò i piedi i fedeli. iui.n# 

8. né (il cKe e falfo )* clJcre-ftata fcala del- 
^^a faladel^Concilio. iiii.n ò vero , ilcTic 
^ liialamentè intéfe il Martinelli y haucrc il 

Panuinio collituito due fcalc Sante nt^l 

Patriarchio Lateraiienfe . ini • 
Proceflionalniente il Papa, e i Cardinali con 
, piedi nudifcendono là (cala Santa, appen. 
; n.3?. con Toccafione di tali procefTioni ^ 
^nelle Quali fi portauano Sante Reliquie ^ 
'la Scala di Pilato di nuouo fi cominciò ì 

chiamare Santa cap.i.n.y.al fin. Prcceffio- 
. ni fi fecero nelP vltima traslationc della 

Scala Santa in tempo di Siilo. cap.6.n. i • 

Quante volte , e quando Criflo afcefe , c dx- 

H 4 fcefe 
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Regi arrendono ingmoccKioiìe la fcala SajieafJ* 

• cafi.ilnu 7. Se càp 4.116.^.' Vèdi lirribo y O 

•' Lotario . Regina de]14 Sticizefi 3 e Qùti^ - 

i Tedi Cnttma • V ..j 

. ' • ■ . ' . . <- 

l^eliguie Pelagio II. Papi imrtatido aliene 
la i'cala Saqca. appcn.n. 16. e Serg^io I. i^i» 

* ' n. 1 7. e Sie£»ao ÌIL li. i ]i Caidinali tòm 

Celerino Ilf. n.jS.e nell'opera cap.i.n.7. 
/ ^&ne Se iui.p. in priac. e Orcgoiio% 
' àpp.n.4i. c Honorid ITT. 11.41,'. '* ' 
S^di'hUKÌAmti Saàca ginoccIliM ^ti 



' ' ^ |;ia arbitràrio. cap»4.n. i . vedi afceudiaieii- 
' tè , e gftidcchtoiie àftéhdète'i* ' ' ^ ^ 



Roma atòpchi lafca^a S;mta da5. BIc 
* tta i <:à|>. i^^-? • *n princ. appen.'ntf.'g. fe. 
• j>or^tatti miracólofainente. dptt.cip.T.mu 
. ' V-dópo il pri^ fuòrche ìli 'Rbma^ m ^tiit- 
^] tua luogo iai'caia Saatà fitwiia, JÌw.n.lW* " 



S^gteaia , vedi Pr©f«fteo délk Sa^eftii . ' 
Saia del Concilio fe hahbia hauuco per fcala 
. J a saaca. cip. i . n,^#— 

^.^ ?.^'"^pie "Uinagijije acheiopita,vedi Saa> 

*• Sai. 
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Simàa&inaocttm vi entra 'Pelagio li 
pi^titdo con Relìquie pei la fcak. saMll>. 

* appiiiyitf^*i(ntigine del )SS^ • Saliiacot* ini 
' Cuflfòdita £ crede portata per la fcala sdB" 
^tatcap(^i^.À)f d)fiiW».&efaae;III.. v«4ftpoc« ' 
-tò pcr detta fcal^oa piedijOudi. «f^iui. 

' ial^ala'^u. cap.LQa. ;U San^.Sa^DliiK 
aTcepd«3h ^to< Ì B Mii i»l«tt<tf»YÌ^iiift«i sitai 
atlanti il Sànda Swidnrtim ^ifto VìoaT*. 
portò larcaki8aMB»tBap94,B^wi8c caf y^ik n. 
' X. è4uogo|uà iiluifatedeiy^Mttica fico daU 
, la fcala f.-wvta : dctt.càp.<J. n<i. < ■ ? 
Sangue di Qriftoaatjca^KQKÀl difftadaiaaao 
k'uf^^ic^ santa Croci , « Grate dalle piav 
' ce éegl i at'csndeiici. cap*! taik&f io«al «mu 
^ciet^pen.n^7. impcfoche con elTo i\ÌA £cala 

* santa arpecfa.cap.a.n.f.& cj^. 3. i]MS«e Udii* 
«>iafyen.nr 4. det«kSaiigue, iui^ fi'vedeoa in 
^ >ikK)ÉtikKijghi/<cap.^-n<^ appeiiLB«f ^ 

"doiH^i^^^olalmente reó^é||94ete. 
cap.»7ft^%iiàili^fiè^^iiMfMo pÀI dBtoitÀ 
4e^U con^«ruatx» ^«ui, & appenmu>iji. fii9o 
fangue tnfe^ £ÌMuailtà ajia fcala $anta • 

Santi ) c Sante paflacouo per la fcala santa 
' te»p.T4i* 7.itt 6gej .U ^am i^ tfoih il 1m .««k» 
^^«0^ ccftificato la traditiofie^Iia fca- 
- la ^ta«^iui « 9A€V4^Jm:iLmmbo . bhi« 
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-tbglic ^e'icltv|Be Santi canoni/atidA N. 
•^Sii!. Ckiitefi^ X. hanno rindulgcuze della. 

fcalaSaiira per vna volta ranno. cap.^.n.p. 
* i Samrirt{];ino>cÌiione accendono ^ la folla 

*$ftiirii . ciaip.>4.n. lo^ (^i tra ^li altri ^ iui . c 
ii*icirapperi/mi<; '3a. 5 3 - 8c 40. chi cotidi?- 
•ÌHrfiticntc^(ictt.cap.4-n; J o.clii giornalmenfc 
-:icori piedi nudi appatu. 33. Sami ch^ yi4?- 
^fìgrimatono. stppcn nvi i.ii. ip. e 40. Vg^i 

s,.Ani;clo-Carmclirano^ r.-Anfelmo Atei; 
"iier«rCanfuarienlby $. Carlo Borromeo > 
. -s-Elcna , s. Filippo Neri , s.Francefco Xa- 
- uerio , s. Grec^orio Papa , s. Gregorio IT. 

S.Gregorio VII. s. Tgnatio Loiola s. Leone 
•in, Leone IV- ^.iviaria Maddalena de* 

Pazzi , s. Pietro d*Alcaatara , ss. Pietro , 

e Paolo* Siluetko. 
Scalaci Giacobbe 3 v^di Giacobbe. Scala 
. •laterale' ìilla fanta vcrfo Icttentrione dc- 

fcricca^ iui . ii.7.1c:fuc pitture fi efplicano^ 

iuì . 

Scala santa detcritta. ìuì.hu^3.4.^. 0 6. porta 
. nxcì pajazzoLntwanéfe vicino a vn altra ka 
.^Jauippcn.n.io.8c rap.i.n 6 vie. al fin^chu- 
i:mata per il pafFato di Pilato. dctt.cap. i.n.,i . 
i perdicappcn.ii.a. coon quale occafionq di 
nuouo fi cominciò a dire santa • dett. cap, 
i.n.7 al (ine. anticamente ancora fi. chia- 
.maua faterà dett.cap.i.n.i i.m prinic. Della 
fua.iJcniità . nel cap.i. per tutto, della VQ- 
incratione. cap.x. per .tutto, dell' Indulgen- 
te c^p.^ . per tutto, del rito di fai irla ingi- 

. noe- 



tioap oiacioni de recitati in quella • 
cAp.5 per tutto, delia Tfasianbne dàSifto 
V*« SMolocnaaenti. cap4S. per tuoto/^i^- 

• ca al reftantc vedi fotto le parole .propria 
y&c tono quefto stfettopo . ■ "^«-i^^f < 

Scale coiuigue alle fcale laterali alla san^ fi 
dtiiefittono^* 99p*4ja.pJt id* ^ -v^'c 

Sergio I/Papa con piedi tindì afceudela f^ali 
»anta'tiiiNt>LegtK» d dla i CìgtfBi apptiwà 7. 
Sergio Tt. >Paparef|NMle la fcala sinta stian- 
ti la Ba^léigii *ii(èfi«iiefrre ^it tMf««Att a i 
popoli. appcn.nu 2 ^ . la txafportò dal ileo 
vicino al portico di AdfkHio ?.-m)»patctar- 

' diió Lacef ancnie aiMnci -lav detta Ba&ì tea» 
<jap.i.n.ii/dopo iKuiczdjvicteffèaffiehi, e 

. li pitture, cap. 5.11. t. laT falifce ingiìfoc- 

• n. t6 in tempo fuo lì prdùa hcl Latétano il 
^poflefio della iicoIasttiK. eap.T.iMi<rE. anzi 

aiuMitilui. iui. Sergio III. lèrma la fc^la 

• ^ 9ai)tà^oiiiàiolÌ»did tattem&t&if^V «ileflb 

' iuiM|ft(iiitiitt It* pnrrirHflh p-^fil-f^T «^^.r^- • 

ncrife^i^peM» it. j r, • < ■ i 

Seuerano j vedi GiouMai Seo erano . • t-w^i* 
S. Silucftro' I* Papa coocefle indulffléfce» -31» 
chi ora nella i'cua santa,e^ali appen.n.p. 
Singhiozzi in tiicmoria della paflìone ìfeCte* 
' ^éo {«plicattt nella ii&ila saot» Sergio^ IT. 
Papà app. n.20. finghiozii rcpeteua nell* 
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sommò Pontefice cap.4 n»8 
Siilo V. perche non concede incÌMlgCiì^te alla 
fca!a santa, cap.j.n»!. lafalì ginocchione. 
cap.4.u.8. perche la crarporcò cap.f .nu. 2. 
per quii caufa'in efladipinlcla ftoria del- 
paffione di Crifto^ iui^latrafporrò dal luo- 
go nel quale Thaueua pofta Celeftino II-I. 
al Sancta SaCtorum cap.tf.n. i .Tn qual tem- 
^ po , e in che modo rrafporcò la .medcfima, 
iui. perche vi erefic auanti il portico , e le 
fcale a i lati .jui. dipinfe la volta del por- 
tico, iui.n t.é le fcale laterali. iui n.j.tc 8. 
ordinò che lì hì^rcile Thabitatione per vfo 
de'i'miuiftri del luogo iur.nu 2. lue fpefe 
, nella traslatione y & ornamenti della Sca- 
lasanta iuiji 12. Quanti deputafle al fuó 
fcruiào .4ùi, con quali ailegnamenci, iui • 
Vedi Bolla di Sifto V. • .! 

Sito antico della Icala santa auanti Sifto;V. 
era ofpofto ^\ rumore della turba che paf- 
faua : cap. f .h. 1. quafi caduto , cip. d.n. 
f i.doue ioiky iui : vedi sanda sandorum , 
i' letfo, Sito deir Oratorio deii' Arcicon- 
fti^te'cmcd del s-anciifimo Sagramento ap- 
prìsilb la fcala santa vpdi Oratorio 
Soddistaitioae.vcdi peccaci. 
Sorelìni vedi Manfredo, e Nicolò. 
Spmc>ésVeui corona dj fpinc . 
Stefano Terzo Poutchce difcefe ton piedi 
nnòì la fcala santa co"4' Immagine Achexo- 
j/ica d^l santilsimp Saluatore : appen.n.18? 
&tìfieilcl .v€c<?Iiia t^Hamcnto dipinte nella- 



tentrione fi deicriuofio: cap. (?.n.7»e npllj 
altra vecfeme^o giorno; iui n.9£kotìa à^U 
1m paj(fioiie.di Chisfto dipinta nelj%i«^ 
faara dett. cap.<j:. n.S. della refurrettiouc ^ 
•Afcenfione ^ iai-^ . ir ^' > 

Suares s vedi Giofeppe Maria de ^naceà.* 

•'^ • * t . ; \ 

Tradirioae (fella Tcaia santa ben ìilòno cofta^ 
cap.i.n.itféìn.pimc.in queiU .per / 
fe nAaio glì Autori:iui,dì lei publica vocc^ / 

wiyi -iftcflai san» i'kmaa t^Acm9.i^m 
Scuòto culto, iui, le vifìte Apoftoli<liè 
«onla toleranza, e>Stfta. V* fion JI^ /filiti 
Eolla: ìui,e slialui Pcùite^ci iiigÀqoicdiÌo< ■ 
ae con la piutUcaTènetatiQae 't.hxi^ dneoM 
con eflaJa^edefima^fcalaifì.ftabiiiijcCsirt*: 
Xcasla^oaft l«fitatnt(k'Gitnifal<9iiMBQ à li^o^. 
4na.iueme{N!^udiicaaila faapr€Qo]|g.p($:^ 
Aaattam .^leftM Mfemitàéella Tc^da |saiN9 » 
cap^ i.n.j. per tutto *chì ieiDe^ttf i^a^ tja» ' 
da«»h«-».i»i- io pruic.fujfatta qa s. tl^na 
^^en. n.8. pofiia viciil^ial poccka/i^-^»^ 
ttiM rkio . 1 iiW ranenfti .dett.cap%; i. .p. j .v4cì> - 

Vio ai£àe{e«K( ^. cifca iis«i^y ^ appepii ^• 
•* iffMial prefato poìrtieola. irafpoKtò Spr- 

^XatéKancnfe dett*ap,/i .n. 1 1 .dq|fo.tl niezo^ ' 




lica déntro ii Patriarcbio I^teranenre 
ieltmo Terifeo (ktt*€^^i« fii j • &Lappeir4B 
37. Di) PatriiuchiiraU^m sanda sauoUi* 
xitm Skào V.'cap. 'A mf4>cr0hécs^.'f M^ %^ 
chi£ill\/U<hù«ta^t sraslatioM* 
dett*cip.<^ n i. in quale^ éqiimitO' tempo ' 
quella trasIatio9£)«òóìpi''a «ciiiU del modoi 
tenuto in ^ detta traslatibncV i^ij^fe^ di . 
qucfta tiasiatiòo^ « ìui lu i«« 

V. 

VMidaU lo» iUeiM Tedi CèiftàM «< ■ ' ? - / 

' ìiip^:» santa- kppca^m^. cKe ^enecatione 
glìdeua cap.2i.n.7[. aiofittfì «pn le. ))a(Qlk£ 
m Giacob' nella vi /ione delia, foa fcala% 

#ait9a;iui,deMn veneratiiMiedali'i^enìk px- 
M Siti» V. ÌÉ4, i» Gieitiiiileiapika iia -im 
Vcneracióne il imo della fcala santa , cap. I 
4»jii.4. Vea(Mari<«ig.d<tti «àiip|r tf <> énéì a à 
Vierfò la f«al a santa ^ e paccÀ<;olaiaaeate di ' 
5.' Gr6^r«d4ila^^, appea4i.iitdà ^ecgi* 
jl. appetì, li. iT^i s. Gr crocio ILriftrJÌ.x.a!; 
& i ^ di Ste^ftò iil. iu| d'Aéiaao 
Pii^nQ «*i|^ii.jt4 d»'C< Iqch»^ Itt.bni».iy<^di 
Scfgitì Vt, iui n. »tf . di «.'L^one IV. iiri on.' 

Qcc^cicr VII. ini % 3ft;di"I^i<;ualc'l'||^ 
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no itti lu 4udk ì^ìò in. itti n. 4^ ii 

Leone X. capa, n. 8.di Gregorio XIÌLSi- 
. filo V. aemente VIIL Vrbano Via 
nocetuo X. e Clemente IX. cap. 4.tt.S«deU 
iaCooteflà Fiamminga d'Arimhergh^ 4^1-- 
Ja Regina di Suc^^efi^ Goti, e Vandali ^ 
^ € deUt Cardinali^iui n. 9. delli Santi- pai- 
ticolaimeoce di Angelo Carmelitano # 
appen. n. 40. di s. Anfelmo Cantuaricnfe , 
itti Q, 3; di s» Cacio fiosromeo ^ dett^^ap, 
4.n.io« vedi culto .V 
Venerdì. Neila Vesiecdì Ai^elmo Arci. 
uefcottoQuituarienfe ing^inocchiooe afcc- 
detta la fcala santa looganpence t meditali-^ 
doni la paijionc di Chrillo , appen.n« 3 3 • 
Nelli Vetterdì in tal guifa fa (ale V Jbm^ 
ncntiilimoCardinale Fxancefco B^berini^ 
cap 4. n.p. 

Veftigif di Cbjiifto honora.no la fcaU santa 
capa. n. 7. 

Veilati dalli ipiriti , libeciici nella fcala santa 
cap. I . n. I y.coa la poIuQie della fcala saa^* 
jta curano app^n. n. 44. 

Vicario del sommo Pontefice Cardinale del- 
J;^ santa R,« Chieia inìppne alli penitenti 
più fiate Tafcenderc inginocchione la fca- 
la saata > & alle volte con candele accefe 
nelle mani , cap. 4.n.6« Opinione del Vi- 
cario deilMBminentiffimo Arciprete della 
«Ilafilica Vaticana ideili gradi della fcala 
santa fcntti con lettere latine . càp«iai.4. 

Vcbano Vili- sommo Pontefice afcele gMMG*^ 
chione la fcala santa cap. 4.n» Si 
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